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Le elezioni 

fanno paura 


Viva la bronzea facein di .Mus¬ 
solini! Almeno quello, quaiulu s.) 
accorse che le elezioni avrebbero 
continuato a dargli grattacapi, le 
soppresse aperlaineiile; e i po¬ 
destà li nomina\ani>, di fatto, lui 
ed i segretari foderali. Invece i 
signori che ci governano, di sop¬ 
primere le elezioni non se In sen¬ 
tono, ma vogliono che esse diano 
i risultati che gli tornano co¬ 
modo. Donde tutto qnesb» imbro¬ 
glio delle elezioni amministrative, 
che dovevano e-isere falle ranno 
^corso e che non .si sa ancora se 
saranno eonipleiate qncsl’nnno. 

La Costituzione garantisce il 
voto libero, segreto ed eguale a 
tutti i cittadini itaiiani. I denio- 
eristi e i loro vassalli hanno già 
trovalo per le elezioni ammini¬ 
strative gli «accorgimenti -, ((piii- 
le untuosa finezza gesuitica in 
questa parola del Quotidimio!) 
per cui ogni cittadino dà un voto 
(voto eguale), ma pni, quando si 
lamio le somme, un \oto demo- 
cristo conta per due. Questa pia 
frode non sembra però sufficiente 
a «salvare il fronte dimoeratico» 
come scrive su La Stampa degli 
.Agnelli il lilierale (?!) Pnnfilo 
Gentile, il quale, quindi, conclude 
che, .se i socialdemocratici non si 
apparentami con la Democrazia 
cri-,liana non c’c altro da fare 
che chiedere al governo il rinvio 
delle elezioni. Ma c la legge? 

L’arl. 8 del testo unico del 5 
aprile 1951 stabilisco testualmen¬ 
te: « / consigli comunali durano 
in carica quattro anni >. Quindi, 
alla scadenza dei qii.attro anni, le 
elez-ioni deoono e.ssere indette. 
Quale altra legge autorizza il go¬ 
verno a non convocarle? l’iiò 
forse iJ governo decidere, a suo 
arbitrio, se e quando g'i elettori 
possono esercitare il diritto di 
giudicare e di confermare o mu¬ 
tare gli amministratori dei loro 
«ornimi? Neanche la disposizione 
introdotta nel testo unico, in base 
alla legge TargetH, secondo la 
quale i consigli comunali restano 
in carica fino all’indizione dei 
iiiio\i comizi elettorali, autorizza 
il governo a oltrepassare i quat¬ 
tro annL di uno o due o tre anni 
a suo piacimento. 

La certezza delle elezioni è, 
infatti, una delle basi della dc- 
' nnxirazia. tanto che per le più 
importanti — quelle politiche — 
un termine non oltrepassabile era 
fissalo persino nello Statuto Al¬ 
bertino, ed è fissato cella stessa 
nostra Costituzione, come, del re¬ 
sto, in tutte le Costituzioni. Il 
principio vale evidentemente per 
tutte le elezioni, perchè la sca¬ 
denza ed il rinnovo di qualsiasi 
carica elettiva devono essere 
obiettivi, automatici e non dipen¬ 
dere dal potere esecntivo, pena 
la distruzione della democrazia. 

f difensori nostrani dell'ordine 
sono dunque fuori dalle norme 
democratiche e dalla legge vigen¬ 
te. Non però per ragi-ani gravi ed 
obiettive (gnerrei, terremoti, al- 
f luvioni ecc.), ma p«ìrchè Romita 
non .si arrangia con Gonella, per¬ 
chè l'on. Consiglio non è riuscito 
a frantumale i monarchici meri¬ 
dionali ed a portarli al concubi¬ 
naggio con la D.C., perchè la 
legge contro il MSI non è ancora 
.stala approvata e per ora irrita 
i mi-'-^ini più che Indurli ai vu- 
Irri d.c., perchè infine la Demo- 
t riiz.in cristiana si sa indebolita 
e teme di perdere 

roiiie '•e questo noi* listasse, 
atieht lo -peltro delle elezioni per 
^ 1.1 II'MIX,T Camera perseguita o^ 

II’.li I II.‘-Iti "overnanti. Antici¬ 
parle a iioveinbrc? Arrivare alla 
priiii.'ix era del 1955. cioè all’ulti¬ 
mo n .-mine? .Abbinarle a quelle 
aniieifinte per il Senato? Ma con 
quale pretesto giustificare lo scio¬ 
glimento del .Senato, in .spregio 
ad lina prtrisa nor.nia della Co¬ 
stituzione? Prornznrle al 1954, 
con la scusa di a!>binarle a quelle 
del Senato? Pi'rfino questa pro- 
po-ta è allo siiulio da parte dei 
demoeristianì. malgrado «ìa^ di 
diffirile re.nlizzazionc, perchè ci 
vorrebbe una Icgsc costituzionale. 
Più di lutto -cmbrano però im¬ 
portare i *coji.regni >, gli «accor¬ 
gimenti >, da concretarsi in un.n 
di quelle leggi per le quali chi 
perde voti acquista sc?gi. In ogni 
caso, però, nessun rispetto della 
volontà popolare; «olo preoccupa 
la consorsazione del potere. 

Tutti questi nomini politici, 
giornalisti ed affini dei^ partiti 
goxernativi pretendono di salva¬ 
re la democrazia «• non vogliono 
comprendere che la colpiscono a 
morte, pssì riconoscono che han¬ 
no perduto molti dei consensi già 
raccolti tra il popolo italiano: ma 
di chi è la colpa? DcUa loro po¬ 
litica che il popolo condanna c 
che quindi essi dovrebbero cam¬ 
biare? Nepptir per «orno. Se le 
forze monarchiche e fasciste si 
sono risvegliate cd acrrc-ciide. 
non prova que«to «he la politica 
del 19 aprile è fallila? Neppiir 
per sogno. La colpa sarebbe del 
popolo italiano che non apprezza 
1 mirabili risultati dc^a politica 
.) degasperiana, nc i moniti pap.i- 
Hni ed al quale quindi — costi 
quel che costi — non deve essere 
permesso di... parlare al timo- 
■iere. .... 

Per coprirsi, repubblicani e Ii- 
u beralì hanno rivomitato una mar- 
)\ eia teoria, lì prof. Panfilo Gen- 
‘ me •crire essere assolutamente 
-f neeessario impedire che la De- 
nocnixìa cristiana «ia _ < intera- 
neate eattnrata dall’Azinne cat- 


UNA GRANDE CAT EGORIA IN LOTTA RECLAMA S ALARI PIU' UMANI 

Tutti i baeini minerari 

) 

deser ti per lo sciopero d i ieri 

Lo sciopero cotnuiuo per altre 24 ore - Scesi nuovamente in lotta, 
per Liniera giornata i lavoratori tessili del Biellese e della Valsesia 


Dalle prime ore di ieri mattina 
ha avuto inizio lo .sciopero naz-io- 
n.ilc dei lìO.OOO minatori italiani, 
che avià la chirata di 48 ore. La 
prote.sta nazionale, deci.sa dalla 
FILIE nei giorni .scnr.si, è venuta 
ad inserir.si nella ei«iica battaglia 
dei 10 mila /.nlfatari .siciliani, il 
cui scioperìi si .svolge ormai, con 
lina compattezz.'i senza preceden¬ 
ti, da un mese. Gli obicttivi dello 
sciopero nazionale dei minatori 
sono stati già resi noti al momen¬ 
to della proclamazione dello scio¬ 
pero; essi si riassumono princi¬ 
palmente nell’ indilaz-ionabile esi¬ 
genza di ottenere un trattamento 
più umano, rivcndic.'izione que¬ 
sta che si profila, con eviden7.a 
maggiormente drammatica, nelle 
spavento.se zolfaio siciliane e nel¬ 


le miniere sarde, dove il super- 
sfruttainento e la violazione delle 
norme contrattuali e sociali per 
por la tutela del lavoro sono di¬ 
venuti norma costante del patro¬ 
nato. 

La cau.-a immediata dello scio¬ 
pero dei minatori è stata la rot¬ 
tura delle trattative per il rinno¬ 
vo del contratto, dovuta all’in- 
transigenza padronale, mentre 
dalla Sicilia si apprende che gli 
industriali non si sono presentati 
per le trattative, nemmeno dopo 
l’invito del governo regionale. 

I rappresentanti dei sindacati 
hanno chiesto che gli industriali 
rinunciassero a qualunque pre¬ 
giudiziale sulle richieste presen¬ 
tate, che si desse la precedenza 
nella contrattazione, all’esame 


delle richiesto concernenti i mi 
gtioramonti economici e infine 
che si avviassero a concreta solu¬ 
zione le trattative per gli zolfa- 
tnri siciliani. 

Questi gli obicttivi dello scio- 
liero, che ha visto scendere in 
lotta precentuali elevatissime di 
lavorator (il 100 per cento nel 
bacino carbonifero della Sarde¬ 
gna; oltre 92 er cen per cento a 
Perticarà. dove tra le rivendi¬ 
cazioni aziendali figura anche la 
richiesta di assumere 200 disoc¬ 
cupati; dal 90 al 95 per cento 
nel Grossetano; analoghe percen¬ 
tuali nella Manche-Romagna e 
negli nitri bacini). 

Particolare menzione merita la 
battaglia dei 25.000 minatori sar¬ 
di, dove l’impostazione unitaria 


L’ESCLUSIONE DELL’iTALIA DALLE N AZIONI UNITE 

L'URSS respinge i falsi 
dell a nota di De Qas peri 

11 testo ufficiale del documento sovietico 


MOSCA. 20 — In risposta alla 
nota dell’O febbraio del governo 
italiano, relativa all’ainmissione 
dciritalia tra le Nazioni Unite e 
al trattato di pace italiano, il go¬ 
verno sovietico ha indirizzato a 
Palazzo Chigi la seguente nota: 

«Nella sua nota, il governo ita¬ 
liano si sforza di dimostrare che 
l’Unione Sovietica starebbe osta¬ 
colando rommissione deU'ItaUa 
alle Nazioni Unite, in violazione 
degli impegni da essa assunti in 
forza del trattato di pace con l’Ita¬ 
lia. Tale asserzione è contraria alla 
realtà ed è un travisamento di 
fatti universalmente noti. j 

«Com’è noto, rUnione Sovietica' 
ha ripetutamente proposto che 
l’Italia sia ammessa alle Nazioni 
Unite assieme agli altri Stati che 
ne hanno U diritto, tra cui gli Sta¬ 
ti che durante la guerra si trova¬ 
rono nella stessa posizione deH’Ita- 
lia. L'Unione Sovietica, come gl* 
altri Paesi che il 10 febbraio 1947 
hanno firmato a Parigi i trattati d; 
pace, ha l’obbligo di appoggiare la 


Unite, la colpa ricade esclusiva- 
mente sui governi degli Stati Uni¬ 
ti, della Gran Bretagna c della 
Francia, 

«Pertanto la dichiarazione del 
governo italiano, secondo cui la 
Unione Sovietica ostacolerebbe la 
ammissione deU’Italia alle Nazioni 
Unite, è soltant.n un tentativo di 
ingannare l’opinione pubblica ita 
liana circa il reale atteggiamento 
dell’Unione Sovietica a questo ri¬ 
guardo, e di giustificare i governi 
degli Stati Uniti, della Gran Bre¬ 
tagna c della Francia, i quali da 
vari anni impediscono l’adozione 
di Una decisione per l’anunisaione 
deiritalia e di altri paesi alle N. U. 

« In considerazione di quanto so¬ 
pra, il governo sovietico respinge 
la protesta del governo italiano, 
contenuta nella sua nota, in quan¬ 
to priva di qualsiasi fondamento 

«Il governo italiano dichiara 
inoltre nella sua nota dell’8 feb 
braio che ".ogni ulteriore adempi¬ 
mento. do parte sua. degli obblighi 
che il trattato tnrdesimo ha impo- 


richiesta di ammissione di questi rto all’/ta/.n nei confronti de||a|j 
Paesi alle Nazioni Unite. 

«Alla 6 Sessione delPAsseblea 
generale, conclusasi nel febbraio 
di quest’anno, l'Unione Sovietica 
ha nuovamente presentato la pro¬ 
posta di ammettere l'Italia cd altri 
tredici Stati alle Nazioni Unite. Il 
25 gennaio, il Comitato politico 
dell’Assemblea generale ha appro¬ 
vato a maggioranza questa propo¬ 
sta sovietiva con il voto contrario 
della delegazione degli Stati Uniti e 
l'astensione della Gran Bretagna e 
della Francia. Soltanto in* seguilo 
alle massicce pressioni esercitate 
dagli Stati_ Uniti sulle delegazion: 
degli altri ' Paesi, la proposta so¬ 
vietica, che era stata approvata al 
Comitato politico, non è stata ac¬ 
cettata alia seduta plenaria della 
Assemblea generale. 

« Quando la propo.-,tj dell URSS 
è stata presa in esame al Consiglio 
di sicurezza, il 6 febbraio, la dele¬ 
gazione degli Stati Uniti ha nuova¬ 
mente votato contro, mentre ie de¬ 
legazioni della Gran Brexasna f 
della Francia si sono astenute. Ciò 
ha impedito rammissione deU’Ita- 
lia e di altri tredici Stati a'.'.c Na¬ 
zioni Unite. 

«Questi fatti sono naturalmente 
noti al governo italiano; pure, ess-j 
non ne fa menzione nella sua noia 
deirs febbraio. Quest: fatti mo- 
.=.trar,o inoltre che, se l'Italia non ct 
st:*ta ancora ammessa alle Nazioni 


tolicd > e che essa «colluda con 
forze sovversive di estrema de¬ 
stra >. Tutto permesso, quindi: 
gli apparentamenti, il rinvio del¬ 
le elezioni, l’abbandono della pro¬ 
porzionale. la castrazione dei li¬ 
berali— 

Come è xeccbia questa storia! 
Per rimanere alle cr^ italiane, 
questa è la ste>'a teoria di coloro 
che volevano normalizzare* il fa¬ 
scismo, che andarono al governo 
con Mussolini per tenerlo per le 
falde della giacca. cb«- gli di^ 
dero la legge elettorale del « li¬ 
stone) perchè stesse bnono. ET 
certamente, invece, p.'»s=tbilc, im¬ 
pedire al Vaticano di fare della 
Democrazia cristiana nn suo sem¬ 
plice strumento por nn regime 
rorporativo-elericale-fa«cÌ3ta, ma 
a condizione che il Vaticano in¬ 
contri nel Pac^e nna resistenza 
efficiente, che i partiti dcmocra- 
tiei passino alla controffensiva, 
nniti e risolntL F questo^ fl solo 
mf^o per aintare anche i tito¬ 
lici sinceramente democratici che 
sono nella Democrazia cristiana. 
L’altra strada è quella della ca¬ 
pitolazione, che sarebbe domani 
la completa vittoria clericale, 
come ieri diede qndla fa«cist8. 

OTTAVIO PASTOKE 


URSS non potrà che adeguarsi alla 
situazione determinatasi a causa 
dell’attitudine del governo sovie¬ 
tico ” nei riguardi dell’ammlasione 
deiritaii» alle Nazioni Unite, 

« Con questa irresponsabile di¬ 
chiarazione nei confronti dell'Unio 
r.c Sovietica, il governo italiano 
esprime chiaramente l’intenzione 
di rifiutare l’osservanza del trat¬ 
tato di pace. 

« n governo italiano i già re 
sponsabile di aver violato molte 
delle più importanti disposizioni 
di questo trattato, come l’Unione 
Sovietica ha già osaervarto nelle sue 
note del 19 giugno 1949. del 20 aet 
tembre 1949 e del 23 gennaio 1952. 
Tuttavia, fino alla summenzionata 
dichiarazione contenuta nella nota 
dell'S feb’oraio, il governo italiano 
non era mai arrivato sT punto di 
dichiarare apertamente il rifiuto 
di rispettare il trattato di pace. 
Con la suddetta dichiarazione, il 
governo italiano cerca evidente¬ 
mente ri: legalizzare le sue azioni 
che violano :1 trattato di pace. 

«Da diversi anni il governo ita 
liano <5: è posto sulla via della 
v.olaz oi.e delle clausole militari 
del trattato di pace, txjnvertendo 
il terntcrio deiritalia in Una testa 
di ponte per l aggreasione ameri¬ 
cana in Europa. 

« n governo italiano r.on soltanto; 
ha ceduto il territorio del mo Pae¬ 
se per la costruzione di una intera 
rete di 'oasi miiitari di altri Stati| 
aggressivi, ma è andic entralo a 
fare parte del blocco aggressivo 
atlantico, il che costituisce una di¬ 
retti violar o-.e •'5e' trattato, 

« n governo italano r.on soltanto^ 
non ha risoettato alfatto gli ob- 
bl gh: stami' t: dal trattato d. pace 
nei ncuard; del pagamento delle 
riparazio".' aK'Un.or.e Sovietica, 
ma nella =ua nota dell'8 febbraiof 
cerca d; decimare ogni responsa¬ 
bilità ne.' ” radrir.p.er.za del trat¬ 
tato d: price r.c: r.RuardidellTJRSS 

«Questi e vari all.ì fatti, pro-| 
vano che il governo italiano .«r è 
messi sulla via del ripudio degli 
obblighi stabiliti dal trattato di 
pace, nor. j.rris*ar.dosi nemmeno 
davanti alle az.-n illegal:. e mi¬ 
na cosi la fìduc s nella firma, da 
parte degli impegni intema¬ 

zionali. 

«£■ del lutto evidente che il go¬ 
verno itairàno nrn avrebbe agite 
in questo modo se non avesse la 
compl-cità degli organizzatori del 
blocco atlantico — i governi degli 
Stati Uniti, della Gran Bretagna 
e della Francia — c se non ave^ 
subordinato la sua politica ai pia-j 
ni aggressivi di questo blocco. Que-{ 
sta circostanza, tuttavia, non di 
ininuisre la responsabilità del go-l 
verno italiano per le sue azioni 
illegali. 

-In considerazione di quanro 
«opra, il governo sovietico respin¬ 


ga la nota del governo Italiano, 
In quanto essa viola la norme uni¬ 
versalmente accettate delle nda- 
zioni internazionali, e dichiara che 
*1 governo italiano non afugglrà 
alla propria rc.<q]onsabilità per le 
conseguenze della violazione del 
trattato di pace». 

Navi americane 
colpite in Corea 

WASHINGTON, 26. — H mini¬ 
stro della marina ha ammesso 
oggi che una unità navale degli 
Stati Uniti è stata mc.ssa fuori 
combattimento cd altre due sono 
state danneggiate dalla reazione 
delle batterie popolari costiere 
durante un bombardamento nava¬ 
le auUa costa nord-orientale del¬ 
la Corea. 

L’tmità messa fuori combatti¬ 
mento è il cacciatorpediniere 
ShelUm, che ha subito tre colpi 
in pieno • danni da altri due colpi. 


L'ECLISSE DI SOLE A KARTUM 
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doUa CGIL ha otli'nuto un suc¬ 
cesso notevole. Di fronte agli 
scandalo.si metodi instaurati dal 
padroni delle miniere, i .sindacati 
della CGIL, della CISL e della 
UIL hanno .stipulato un accordo, 
in ba.ce al quale si è stabilito di 
promuovere un'a7.ione comune 
contro il padronato. L.e rivendica¬ 
zioni unitarie si bas.ano essenzial 
mente suirapplicazione integrale 
dei contratti mizionnli, la discipli¬ 
na dei licenziamenti, secondo gli 
accordi intcrconfederali e l’ade¬ 
guamento della base dcll’indenni 
tà 

tante 
sto 

cordo non contempli esplicita' 
mente la rivendicazione relativa 
ai miglioramenti salariali, esso 
tuttavia sì sofferma sull’umiliante 
condizione di sottosalario cui so¬ 
no sottoposti la maggioranza dei 
lavoratori sardi; la eliminazione 
di tale condizione rappresenta 
uno degli aspetti e non dei meno 
importanti, della battaglia sala¬ 
riale In Sardegna, che d’altra 
parte i sindacati unitari condu¬ 
cono, da parte loro, con cre-scente 
vivacità. 

La base di accordo tra i diversi 
sindacati si ^ determinata di 
fronte alla impressionante politi¬ 
ca di rapina condotta nell’Isola 
dai monopoli settentrionali; que¬ 
sti monopoli, che controllano il 
74,21 per cento delle attività in¬ 
dustriali sarde, violando i con¬ 
tratti di lavoro, si appropriano 
ogni anno di una massa di spet- 
tanxe salariali che si aggira in¬ 
torno ai 6 miliardi e 100 milioni, 
somma sottratta al meixrato di 
consumo dell’isola con grave dan¬ 
no per l’intera economia della 
regione. 

Anche in Sardegna il primo 
giorno di sciopero dei minatori ha 
avuto piena attuazione. 

Sciopero dei tensili 
nel Biellese e in Valsesia 

TORINO, 16. — Oon un pedero- 
■o «clopcr» di Zi ore al quale ha 
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Ecco la prima fotografia dell’eclisse del soie, avvenuta lunedi mattina in una vasta fasda terrestre. 
La foto ripresa con uno speciale obiettivo a Kartum (Sudan) dove U fenomeno si è verificato in 
forma completa, mostra il disco solare completamente coperto dalla luna, frappostasi tra la terra 
e il sole. Solo un leggero alone circondava l’astro, mentre sulla terra Toscurìtà piombava improvvisa 
e la temperatura si abbassava di colpo. La pros.slma eclisse totale avverrà tra 216 anni (Radlofoto) 


TI. PREPARATO AMERICANO NON DEBELLA LA T.B.C. 

Prime indagini al Forianini 

sul nu ouo iarmaco aumuu ereeiape 

Una hit pori ante comunicazAone del professore Cattaneo - I risultati 
delle esperienze si potranno conoscere soltanto tra qualche mese 


In un nostro corsivo di almini 
giorni fu, quando alcuni giornali 
avevano lanciato la notizia che il 
meraviglioso toccasana capace di 
guarire la tubercolosi ora stato 
finalmente scoperto, mettevamo in 
guardia i nostri lettori da un ec¬ 
cessivo ottimismo a facevamo voti 
perché qualche illustre clinico, con 
la sua competenza in materia, met¬ 
tesse le cose a posto e ponesse fine 
allo schiamazzo di certa stampa. 

Solo uno dì questi quotidiani, a 
cui certo non fa difetto la fantasia,j 
ha persistito fino a ieri (e non 
sappiamo se seguiterà a farlo) nel¬ 
la sua posizione di euforico otti¬ 
mismo. 

£ cosi mentre ieri mattina i let- 


brove comunicazione che ha final- Ora il bacillo della tubercolosi. 


mente gettato sul nuovo medlca-l 


partecipato il 98% delle mae- tori di questo quotidiano potevano 


stranze, oltre ciaqnaatamila lavo¬ 
ratori tessili del Biellese e della 
Valsena rivendieato oggi 

l’aumento del salari. 

Partteolarmeate imponente è riu¬ 
scita la manifeslasioue negli stabi¬ 
limenti lanieri di Oonnto. Prar. 
Valcinoose. e al Cotonificio Val- 


sesw. 


leggervi in prima pagina che le 
ulteriori ricerche sul prodigioso 
farmaco serviranno «ad affermare 
categoricamente che si è finalmen¬ 
te scoperta la cura definitiva con¬ 
tro la T.B.C.... nello stesso mo¬ 
mento, nell’aula dell’Istituto For- 
lanini, il prof. C. Cattaneo, rhlm i- 


. Icd biologo deiristituto faceva una 


mento ■ quella luce chiarificatrice 
eh» avevamo auspicato. 

U primo elemento importante 
che l’esposizione del prof. Catta 
neo ha messo in evidenza è che il 
nuovo medicamento, come già era 
avvenuto in precedenza ran altri 
farmaci, viene a confermare una 
teoria emessa alcuni anni fa dallo 
inglese Wood, che va sotto il nome 
di «antagonismo competitivo», la 
quale permette di seguire un in¬ 
dirizzo razionale nelle ricerche sul 
chemioterapici. Secondo questa 
teoria, frutto di sintesi dei risul¬ 
tati sperimentali di molti studiosi, 
— tra i quali riteniamo debba es¬ 
sere particolarmente ricordato il 
compagno Nitti, immaturamente 
scomparso alcuni anni la — è pos¬ 
sìbile trasformare un fattore in- 
diepeneabile alla crescita batteri¬ 
ca in una sostanza che ne arresti 
la crescita, apportando alla sua 
struttura chimica modeste modifi¬ 
cazioni, che non ne alterino la 
struttura fondamentale. 


per poter vivere, ha bisogno di 


Tre battaglioni francesi annientati 
nella disastrosa rotta di H oa Bin 

Un ponte dì 250 metri fatto saltare in aria nei pressi della capitale Saigon - Le varie fasi 
della drammatica battaglia di Hoa Bin - 1 francesi abbandoneranno V intero Tonchino ? 


ROSTRO serv ìzio rARTICOLARE 

SAIGON, 2C. — Anche Saigon 
ha udito oggi l'eco della grande 
battaglia del Tonchino e della di¬ 
sastrosa rotta dei colonialisti fran¬ 
cesi, culminata sabato scorso nella 
perdita di Hoa Bin. Nel corso del¬ 
la notte, fi ponte metallico di Ben- 
luc, a 20 chilometri da Saigon, è 
saltato m aria mentre vi transi¬ 
terà un convoglio militare. 

Il ponte che aveva una lunghezza 
di 250 metri e sul quale pastora 
la maggior parte del traffico stra¬ 
dale e ferroviario tra Saigon ed 
il Viet Nam meridiotuile. è stato 
minato da gruppi di patrioti, i 
qpali hanno raggiunto i piloni sot¬ 


t’acqua e hanno deposto alla loro 
base una forte corico di esplosi- 
co. Secondo le prime valutazioni, 
occorreranno non rneno di tre set¬ 
timane perchè il ponte possa esse¬ 
re ricostruito. 

Da Hanoi, frattanto, continuano 
a pervenire notizie e informazioni 
dalle quali emerge tutta la dram¬ 
matica gravità di quella che vie¬ 
ne ormai definita la rotta di Hoa 
Bm. Le truppe francesi, colte dal 
panico, hanno percorso m una fu¬ 
ga disordinata lo stretto corridoio] 
che le congiungeva con Hanoi sot¬ 
to un fuoco di artiglieria e <U mor¬ 
tai, che i superstiti definiscono [ 
- infernale ». 
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L'no dei forti francesi nella zona di IToa-Rin smantellato dalle 
artiglierie dell’esercito popolar# vieln.-mila -- (Tc’.«foto all Lmt.., 


Decimate e sfinite dalla lotta, le 
forze cotonioltste hanno trovato la 
via della ritirata interrotta ad 
ogni istante da reparti dell'eserci¬ 
to popolare i quali, spezzando ot 
fianchi i residui del tenue sbarra¬ 
mento protettivo, frantumavano le 
colonne in rotta in tanti piccoli 
tronconi, isolati tra di loro. Ogni 
metro percorso nella fuga costava 
agli invasori francesi durissimi com¬ 
battimenti e nuovi paurosi salassi 
di forze. 

Nonostante l’intenso fuoco di 
protezione degli aerei e delle arti 
gliene francesi, che hanno sparato 
non meno di diciottomita colpi, re¬ 
parti vietnamiti irrompevano di 
volta in volta nelle strette gole 
attraverso le giungla, disorganiz¬ 
zando le forze cotonialiste. Non 
meno di tre battaglioni francesi 
sono stati, con, complessivamente 
annientati. Quantità enormi di ma¬ 
teriale, specie di carri armati, so¬ 
no state dìsirutte o catturate, men¬ 
tre è difficile ancora calcolare il 
numero dei soldati che hanno pre¬ 
ferito arrendersi anziché prosegui¬ 
re la tremenda marcia verso Ha¬ 
noi, o sono stati fatti prigionieri 
nel corso dei combottimenti. 

Le pur scarse illusioni, che gli 
ottimistici comunicati del genera¬ 
le Salan avevano cercato di sts- 
scitare, sono ormai definitivamente 
svanite alla luce di queste infor¬ 
mazioni: la gravità della disfatta 
colonialista ha profondamente e- 
mozionato i gruppi imperialistici 
di tutto il mondo. Da Londra, da 
Washington, « soprattutto, natu¬ 
ralmente, da Parigi, i dispacci di 
agenzia, giunti a Saigon. 

L’Alto Commissario inglese per 
l’Asia sud-orientaie, Mac Donald, 
è arrivato stamane in aereo a Sai¬ 
gon per conferire con il Ministre 
delle Colonie francese, Letourneon, 
prima che questi, a sua volta, par¬ 
tisse in volo per Parigi, ove dovrà 
riferire al governo sulla situazione. 

In questa atmosfera di tensione 
si è diffusa stasera, la notizia che 
le autorità francesi «non esdic- 
derebbero > la poaiibilitd di do¬ 
ver abbandonare l’ultimo ristretto 
: . ugola che etri controllano an¬ 


cora sul delta del Fiume Rosso e, 
con esso tutto fi Tonchino, la par¬ 
te settentrionate del Viet Nam. 

E’ digictle valutare l’attendibilità 
di questa informazione. Il solo fat¬ 
to che essa venga di#uja costitui¬ 
sce tuttavia una prova indisruti- 
bile del significato della battaglia 
di Hoa Bin. Bruti citare il com¬ 
mento dell’agenzia americana UP, 
Io quale scrive testualmente: «£e 
ciò si verificasse, rappresenterebbe 
per il mondo anticomunista un ro¬ 
vescio di dimensioni cospicue ». 

JUL E3 BL ANCHABD 
(CoBtiaaa In s. pagina t. colonna) 


Niiofì KMÉrì » Taisia 

fra pojjdajgMenH 

TUNISI. 26. — Cortei di studenti 
hanno stilato stasera jn varie città 
per protestare contro la condan¬ 
na a Sfax di un gruppo di pa¬ 
trioti. 

La polizia ha aggredito i cortei 
con bombe lacrimogene. Cmquan- 
ta dimostranti sono stati fermati. 
Uno è nmasio ferito. I principali 
arresti sono avvenuti a Diserta e 
a Beia. 


alcune vitamine; la biotina,-l’(fcida 
p.amino-benzoico, la tiamina, la 
riboflavina, Vacido pantotenico, la 
piridoxina, Vinositolo, n l'acido 
nicotinico, 

n nuovo farmaco americano, de¬ 
rivato dall’acido isonicotinico, agi¬ 
sce con analogo meccanismo: im¬ 
pedendo, cioè, che Un altro fattore 
di crescita del bacillo tubercolare, 
l’acido nicotinico, possa essere da 
questo sintetizzato. Se queste pre¬ 
messe sono esatte — n quanto og¬ 
gi è conosciuto sulle azioni degli 
antibiotici e chemioterapici porta 

a ritenere che cosi sia _ l’attività 

antitubercolare del nuovo farmaco 
non si può discostare da quella 
di altri già noti e pertanto anche 
esso potrà provocare solo un ar¬ 
resto o una diminuzione della cre¬ 
scita del germi nell’organismo 
umano e non la morte dei bacilli 

Dobbiamo ora • domandarci: è 
questo nuovo farmaco più potente 
di quelli già a nostra disposizione? 
E* lecito aerare in una guarigio¬ 
ne là dove la somministrazione di 
PAS e di streptomicina non sono 
stati in grado di determinarla? 
Anche «i questo punto il prof. 
Cattaneo è stato molto chiaro. Sul¬ 
la base dell’esperienza ricavata 
dall’uso del PAS e della strepto¬ 
micina il nuovo farmaco non po¬ 
trà essere efficace in tutte le for¬ 
me di tubercolosi: alcune di esse, 
infatti, nmarranno, come per il 
PAs e la streptomicina insensibili 
alla sua somministrazione, che, ol¬ 
tre tutto, deve essere circoscritta 
a dosi modeste. Infatti l’associa¬ 
zione deU’idrazina alTacido isoni- 
cbtìnico, benché fosse agevole lo 
impiego terapeutico di questo, 
preocrta l’incoaveniente della tos¬ 
sicità. 

Infine, anche per questo medi¬ 
camento, è da attendersi che ver¬ 
ranno scoperti i bacilli tubercolari 
ad esso resistenti, insensibili cioè 
alla sua azione antimicrobica. Pos¬ 
siamo, dunque, aspettarci molto 
da questo farmaco? Per pronun¬ 
ziarsi bisognerà attendere i risul¬ 
tati di nna sperimentazione ben 
più vasta di quella fino ad oggi 
eseguita e, a cpiesto proposito, è 
importante l’annuncio dato dal 
prof. Cattaneo che egli e il proL 
Mcrellini, per incarico dei diret¬ 
tore del Forlanmi, prof. Omodei 
• Zorini, hanno già da ieri iniziate 
le prove sugli animali da esperi¬ 
mento. 

Per ora si può presumere che 
il medicamento si dimostrerà utile 
sc^raltutto nell'associazione con 
gli_ altri farmaci già oggi disponi¬ 
bili, esitandone razione, ritardan¬ 
do la comparsa di bacilli resistenti 
e potrà anche giovare nei casi in 
cui questi siano già insensibili ai 
medicamenti che attualmente ven¬ 
gono adoperati, 

VINCENZO PEDI€:iNO 






dito neWocchio 


Il povaro 

La Stampa, nel corso di un tengo 
articolo si domanda come campe¬ 
rebbe a Presidente Truman «ae si 
ritirasse a vita privata ». C con- 
clude: «Pare che egU poesa goile- 
re ormai di un reddito «Uicreto ». In¬ 
fatti in onesti ultimi tempi «avreb¬ 
be lispanniato 140 di lli«». 

«Messi a risparmio gli darebbero 
un Interesse di sei miiymi di lire 
Tanno. Non è una somma che con¬ 
sente di sctetere. ma coramiqiM m- 
slcura nna agtetezxa decoroM ad 
una faratglte che si sappia ragio¬ 
nevolmente amministrare ». 

Oa vm po' di tempo in gne, tetti 
piangarna m iser i e. Vononl e Mia 
dicono che non ce te fanno m ttrwra 


teista ha scritto una ietterà ai gior¬ 
nali per dhu che ai tempi di Jfns- 
sotini i mteijCTi facevano la fame. 
Adesso è T tnm e n che cMcde a sns- 
sidie di povertà. K* proprio « caso 
di suggerire agii I mpi s g e W c pen¬ 
sionati dello Stato Mollino che or¬ 
ganizzino uno coBoOn per qnoiti 
poveri mendicantL 


m 1 

rano e rlspetteno un So che è telo 
non ooltento per vol cntà diBn Na¬ 
zione ma and» e sopraCutto per 
gra^ di Ote». Da un oiticoto <H 

fondo del Bepelo di Beom. 

4SIÌUDSO 
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Basta con Rebecchinl! 


Cron£àC£k dì Romei 


Impazzando 

è morto 

il Carnevale 



Mercoledi 27 febbraio 1952 


PICCOLA 

CRONACA 


LE MAMME IR DIFFICOLTA’ PEB COLPA DI 


Cd si di tifo L’APPEI LO DEL COWITAT O FEDERALE 

Perchè è stata nuovamente ridotta jad Otta via ! Un milione752.950 lire 

la <V4s*«-iihn«iAna Hall ia**a« soltoscritle per le elezioni 


Il CamewHe è aceto per le stia 
de, ieri, a festeggiare nel « mar 
tedi gratto » | tuoi ultimi istanti 
di vita, almeno per quetVanno. 
La tradizione è mito, anche nella 


dlistrilbuzlone dei lattei 


Nestona mlnnra profilattica 
A atata preia sinora 


Da mesi U personale deUa Centrale attende la legittima sistemazione 

senza die le autorità abbiano an- 

■ " cora prowoóuto a OtelnAettaro la Eccci i vamamcAftì offdtlimti canto SUO nottoncrìtto ISO 

nostra città, ove, pur tema carri Sembra che certi giornali tenga- talizla, mentre non è che 11 dove- Tassesaore al peraonale; avete vo- *ona e a fornire ecil abitanti tatti . , . . , •!« i* t * > i i n^n 

allegorici e tema grandi cortei, la f'® «opra ogni altra cosa ad appro- roso — seppur tardivo — rlcono- luto la municipalizzazione? Adeaeo * ritrovati medici atti ad Impedire dalle sezioni per la sottoscri- mua lire, in totale: lire i,7od 

popolazione i riuscita a celebrare Altare di qualsiasi questione, gran- ecimento di una errala torma di sopportatene le conseguenze! zione popolare per le elezioni; mila e 950. 

questa fetta, a ricordarla, a farla o piccola che sla, per schizzare correeponslone finora seguita Ecco come etanno le cose. I la- ^dilMa Carr^ucelc Ai* flSte ta Moronn T FI (Min- Oar- *- 

tentire viva e gioiosa. Il caratte- contro 1 lavoratori, presen- Le altre richieste, con l’aasurdo voratori della Centrale del Latte signora Rina Carretbuc^ e le hue , CASE CIfE CROLLANO 

re vero e proprio era dato soltan- tandoll all opinione pubblica come pretesto che 11 loro accoglimento hanno dimostrato di aver avuto duo Agile, Tonino e Romano Mo- natella 1.650; Laurentina IO - 

to, come obbiamo pid opulo acca- A®' poveri idioti In balla di qual- comporterebbe la municipalizza- senso <11 iesponsabllltà e pazienza retti. Altri abitanti dell* zona, mila 250. Munte Sacro 5 000: A 'WMc* *IaI VIlAmill 

sione di notore lo scorto «piove- ‘^Ae dirigente sindacale senza ecru- zione, sono state respinte. Pretesto oltre limite. Se cesi «ono «tati co- inoltre, «ono stati colpiti d* mali . A w lU UVM A’ MVMMlll 

di grasso», dai bimbi in matche- oppure come delle anime assurdo, ripetiamo, perchè le giu- stretti a riprendere l'agitazione, la «Mere Ustiense 51.500; ranoli lii ■**_ 

ra, questa volta però in prandi*- Perdute, preda delle forze del ma- eie applicazioni del contratto di cittadinanza deve sapere che la re- «««..«r. «n. mila o 500; Porta Maegiore ® ** w llCOrlO 

simo numero, che hanno sfilato “a* «iu^stl giornali si esa- azienda circa lo qualifiche e gli spongabllltà è della Giunta che. In cora sa quoM «Umo «tate le cause 550- Prcncntinn 17 000- - 

nei loro variopinti costumi tino a minano 1 vari motivi, le ragioni scatti degli impiegati, non possono dispregio ad ogni norma di senso doU'epldemla. per cui la popola- c. « -i-’ O Comune dorme da piedi 

tarda sera per le vie del centro eplngono 1 lavoratori a prete- costituire elemento pregiudiziale comune, si rifiuta di accogliere le zione della borgata vive con U tre- yuarticciolo 17.500; 5. Basilio - 

ove. come ver una tacita int/ftn stare, ad agitarsi. per la munlcipallzzailone, umane e legittime richieste dei la- mondo incubo di c-ssero tutta col- n nfìfl* S T 25 000' S A problema degli edifici pe¬ 
si iono rifr^ali Zlla viirne oVJ SI confrontino, ad esemplo. Il La eteesa cosa può dirai della ri- voratori -Plta malo, neaiuna oxiono è t-orenzo ^o.uuu, c. ^^olanU è tornato drammatlcamenU 

. . . . * **^lA*r JiriTflC OT€ ji _-.i—_ ^t _ _Avtrztg^ fttatft UnnrA /w/bìtA C-l. „ i\ tti_._ In nrlmn nlann In Alla noti- 


f^MMUsaiato fernvento regna nel¬ 
la borgata Ottavia, e particolar¬ 
mente nella località Monte Araliocio, 
dove nel giro <L1 alcuni giorni si 
sono verificati sette caci di tifo 
seiua che le autorità abbiano an- 
eo«a provveduto a dtelnfettare Ut 


/ membri del Direttivo hanno versato 130 mila lire 


CASE CIfE CROLLANO 


Iplta dal malo, neasuna oziono è 


11 Comune dorme da piedi 


licolantl è tornato drammaticamente 


del pomeriggio. Popolo di qualche giorno fa e H chiesta di un aumento, giustificata 

Ma c’era qualcosa di più ieri* Qttotidiano di ieri. pienamente dalle condizioni di 

c’era io tentazione e non era Quali sono Invece 1 termini di estremo disagio del lavoratori 

soltanto tentazione — che tutta la questa vertenza che investe non Perchè rammlnlstrazione si com- 
popolozfone di Roma avesse ab- lavoratori della Centrale porta cosi? E' apparso evidente. 


CLAUDIO CIANCA «Ut* finora «voiu daii-ufflcio d‘igie. 9 , 500 . Testacelo 61.660; j/J nnlf: 

_ ne per cercare di localizzar© 11 tna- ^ ^ me transito di alcune linee 

“■ le, coaplme lo cauto c Isolare le Torpignattura -1.330; T. ba* tranviarie dell'ATAC è stato dovuto 

Cn milo Ii4i4i In infette. t.*unica miaura finora i cao. _i_ lOl deviare dal suo normale itinerario di 

DU IIIIIm lliri In mBnO presa, infatti, è ctata solnmente picnza l.SOl), 1 UHCOlano 1^1 Piazza Vittorio a causa della defl- 


jaAvn^ «« 1 ... «Lr*. » «tAUVIIjpaHUIIltU » licr un UUIIOI- un ceno punio e SintO aeilOMlUt u \,UUMrgUt;ilWIIlCm.e m O-. - -a- r -at 

ma i ?omanf.^ert “hanno f‘ere comunale di rappresentare l infatti dal prosindaco con 11 fer- buzlone del latte stesso alla citta- p^f. CabrWe. «perta^ìerl l*aliro nell Stampa. d^lo® sUbT «e^nato^^^ 

crearsi la serenità sennnre ner '«voratori della Centrale del Latte, voroso assenso del Sindaco e del-ldlnanza dovrà e.ssere ridotta. i* sua abitazione aU’età di M anni II Comitato Federale dal numero 70. si erano Improvvisamente 

P®‘. continuando l'antipatico gio- __ «pezzate sotto 11 cedimento di alcuni 

..l h« preteso che l lavoratori - - - -- - 


numero 70, si erano Improvvisamente 
spezzate sotto 11 cedimento di alcuni 
muri maestri. DI qui 11 provvedlmen-' 
to richiesto, considerato che il • traf¬ 
fico pesante* delle vetture dell’ATAC 
avrebbe ancora di più nuociuto alla 
stabilità dell’edificio: e di qui. an¬ 
cora, le misure provvisorie già an¬ 
nunciate dal vigili, 1 quali provve¬ 
deranno a rinforzare con cerchi di 
ferro 1 sostegni che formano 11 por¬ 
ticato e a Incatenare le mura peri¬ 
colanti. 

Ad uno stato ancora più grave si 
trova rormal famoso edificio di Via 
del Fienili 98. che da due anni è 
stato dichiarato inabitabile con or¬ 
dinanza del Prosindaco Andrcoli. La 
situazione si è viepiù aggravata e 

naie ricevevano soltanto sei rap- proprio in questi giorni è rlcomin- 

casahnphf e tradi- presentanti del personale r>n.itan- /Voii ancoHi placato il Dcspaio nella cx Mccca della Celluloide - Siloaiia rifiutò un contratto USA tònh n cimmfss^ria'ìo ìlT^m'pulni; 

^ . dosi, con esemplare spinto di de- __per quanto riguarda l’Istruzione deUa 

Cori la Roma popolare ha detto mocrazla, di ricevere gli altri mem- . . — ■ pratica relativa, c l Vigili del Fuoco. 

addio al Carnevale. L’altra Roma, br* della C. I. e dirigenti sindacali. Una banda di Hollywood avreb- recentissime dichiarazioni di SU- legger* Ieri In aesta pagina, SU- rltà deUa produzione d’oltre atlan- lavoro di punteRamento dello 

que lo delle feste e dei veglioni, ^ ‘««Eh ponzamenti del Sindaco ba minacciato — di che cosa? — vana Pampaninl a James Parlato- vana Pampanlnl ebbe a dichiarare ileo; anzi ha voluto restare fede- 

pitelo ha dato piu tar^, quando e della Giunta venivano finalmente la bella attrice italiana Silvana re. corrispondente da Roma del- al corrispondente deU’-A.P.. che le al cinema italiano, dal quale mune™ Tn^taro fln^ad ora”a 

1";^ l’-fi''' "r P.mp.U„ . 1. npuzia, ira- -.leu», dai pazzi gro.si di H.lly- ba otlanut. d «ccaszi cui ^cla- 


-Oflli UNriril 27 UMnte & 

Usait». Il -el- si IsTS slls 1.S « trsB«»ta 
site 18.6 

— Dsllsttias i-atjrtiics: Rsglstrttt Isrl: isti 
atachi 26, Imales M; ««fi ■orti mmum: 
BsrU mstki 28, kttMics 21. MstroKoi tra¬ 
sentii 50 

— BslUttiss MtIsstsIsfiM; Teaponàtra nsn- 
lea e missima di Iwi: 9-15.1. SI prerede 
c«'o feiteo « Umpeiatuia itssiccMia 

Visibila e ascoltabO* 

— Ciiiiat; • Cristo Ira 1 mtatori > al Neo- 
To: I Scolli prò b.U • al Fraicipe: « iditocfl. 
besdilil I sU'Acqaario e Fltmti'.o: • Le ra^ 
gatte di rena di Spiges • al Barbenai e 
aletropolitos. * Bsoeg orse elcfasto • al Oa- 
pitol e Corso. • Eand'eri gialla » al Sala 
Umberto: • Rogma Cr.stxa • tl Salone Mar¬ 
gherita: t I m ra'‘'>li ik® h rlpeloco • tl 
Trieste 

Circoli del ciataa 

— CUseUk IsrrsTitri: Doatal alle 19 e alle 
21, IO Via Bari 22. seooada rassegna del Ma 
d'atte- Micel. Bragoe, Rooeecae, Ualllol e 
18 ts 

Mostre 

— Il pittore Dgt illtrdi espose da «Mi alla 
18 alla gal'oria d'arto < Il Larro « :■ F.«t- 
la (k-i Popolo 19. 

Concorsi 

— L'Accidssfia di S. Cecilia ricorda die, a 
lemnoi del basdo di eoscotso per rAoditorlo, 
è scadale In dal 31 gemto il tornine per 
’J r'I’ro del progetti non p*»'»!! .per U 
cui eoosertaiicce es^a »c« poi eMttsere el- 
cooa reapecsatnhtL. 

Corti profeiskmali 

— Di corse lertlt di toglie per «arti da 
aoou e co corso di addestraaeòto per «arti 
da nomo, tl ioltieri prosemsmeato prreso tl 
Ial>o.*ator'.o della SAI lo ria Boerio 92, por 
nìs'atiTa d.ll'Ecal. Inloreiarifol al S60 lOC. 

Feste e batlenimenti 

— AI Tsstro dtiroptra fiaredl alle 21 tap- 
p-cseclai'c-ne dell'* A'da » a pKzsi popolar'ssi- 
ral per gli eeslisli B'gllelti la Toadlli al- 
l‘Ann-<St !b P Colooca 


^ -i_ J* « r atti V,AAC: à V VFl «« «WA « 

*** popolo scintflian- della Centrale delegassero ufficlal- 
e, gaia, serena e soprattutto sa- ment^ i rappresentanti sindacali 
na, come sono tane le cose sem^ Qj,g dovevano partecipare alla 
plicl e spontanee. discussione. Superate finalmente 

^ calde di sole, ri- queste assurde formalità procedu- 

purpilanli dt folla, volavano foia- rali, il Sindaco chiedeva quindici 
te colorate dt coriandoli e stelle giorni per esaminare le richieste 
filanti, si intrecclavatto lazzi, ri di- che erano state avanzate da molto 
slribuitiano sorrisi e complimenti tempo. Allo scadere dei 15 giorni. 
alle mille minuscole mascherine, altri 5 giorni perchè le iichleste 
che turbinavano nel loro costumi- stesse dovevano essere cs.-iminnte 
ni variopinti, tutti belli, sia quel- dagli uffici tecnici del Comune 
Il che scintillavano di rasi e di Dopo questo tira e molla. Sindaco. 
piume, sia quelli più modesti e prosindaco ed Assessore al perso- 
meno esotici delle « clociarelle» o naie ricevevano soltanto sei rap- 
dei Plerrot casalinghi e tradi- presentanti del personale rifiiitan- 
tionali. dosi, con esemplare spirito di de¬ 

cori la Roma popolare ha detto mocrazla, di ricevere gli altri mem- 


IN SEGUITO ALL K DlCHIA KAZIOJNl SUI “VECCfl lOMI AAIERICAWI 

Oscure minacce da una gang di Huiiywood 
contro la nota attrice Silvana Pampanini? 


grandi alberghi, nei ritrovi not- stanziale del lavoratori era accol-| pelata Ieri a tarda sera da amblen- 
turni, si tono fatte le ore piccole, ta, ma. ni contrarlo, tutte respinte tl che si ritengono piuttosto viel- 
AI Teatro Argentina il «Ve- “ienza discussione. L’assunzione di all’interessata 
gìionistimo della Stampa « ha ri- nuovo penson.-ile. che non avrebbe notizia cosi come ci è stata 

tcosio il consueto successo; molta dovuto costituire una richiesta n comunicata ha infatti del roman- 
folla, molti premi, motta allegria. Quanto la stessa Amminl^strazione 

A tutti, comunque, sia grandi, perchè molto generica e niente af- 

na piccini di prima sera o a not- fatto suffragata da una qualche 

fc fonda, di gran sollievo è stato Cucirà i «« P^uva. La minaccia sarebbe giun- 

— dopo tanto camminare e tanto la per cablogramma e natural- 

ballar* - il togliersi le acarpe. “'In?"*™ ntenle la firma in calce c“nt^e. 

.mi JlnreLin^ in Uno pseudonimo o nella 

come una concessione, mentre al- o,».,. hi ,....,. 1 . 1 ..: 

Irò non è se non un ordinarlo 5^ tlnrif riiTnXr Si 

orovvedlmento. non attuato finora delle ^u|e tende di gan^cr che 

per la trascuratezza dell’ammi*"- o®*" Stati Uniti d America «1 e 
strazione che sottoponeva 1 lavo- sumono, dietro congruo compen- 
ratorl a 12-14 ore di lavoro al so, il grave compito di difendere 
giorno. reputazione di cittadini che fa- 

Come magnanima concessione rebbero anche a meno di tanta y» 
era presentata anche la revisione protezione. v 

del pagamento della gratìfica na- tJn fatto è però certo. Che le f 


D'Onofrio alla radio 

B. D’Onofrlo parla stasera al¬ 
le 20,30 dai microfoni di « Oggi 
In Italia» (m. 24330 - 252.73 - 
41,64 - 25.26 . 49,06) ani tema: 
« il fallimento della politica 
d. e. In Campidoglio». 


AVEVA TENTATO DI UCaDERE L'AMANTE DELLA FIGLIA 


Condannato a tre anni e due mesi 


La fosca Iranedl'a si svolse Fesfate scorsa in Trastevere 


ARa I aezione della Corte d’Astlse 
(Presidente Sciaudone, PM, Dona¬ 
to). ri è concluso ieri sera 11 pro¬ 
cesso contro Salvatore Ferrara, agen¬ 
te di vigilanza del Comune, il quale, 
nel giugno deUo scorso anno, sparò 
sei colpi di pistola contro il giovane 
Flvezio Catena, amante deUa figlia 
Concetta, n sanguinoso dramma, av¬ 
venuto sulle scale del commissariato 
di P.S. Trastevere. In piazza Son- 
nlno. destò enorme Impressione fra 
la cittadinanza n Catena, gravemen¬ 
te ferito aU’addome c a un braccio 
dalle cinque pallottole che lo ave¬ 
vano raggiunto, rimase per oltre dieci 
giorni fra la vita e la morte e solo 
grazie alla perizia del medici e alla 
sua forte fibra riuscì ■ superare la 
durtelma prova • a sopravvivere, 
pur rimanendo gravemente mutilato 
Quali erano 1 motivi che avevano 


indotto U Ferrara a sparare? Su «me¬ 
sto Interrogativo si è basato pratica¬ 
mente tutto lo svolgimento del pro¬ 
cesso. 1 difensori deirtmputato prof. 
Sotglu e avv. Guido Cordone, hanno 
sostenuto con calore questa semplice 
tesi: il Catena aveva sedotto Con-, 
celta Ferrar*, le aveva tolto la ver¬ 
ginità e l'onore, ne era stato per 
molti mesi (forse per uno o due an-| 
ni) l'amante, senza però fare nulla | 
per adempiere ai doveri che, secon-j 
do la morale comune, derivavano dalla 
lunga relazione amorosa, n Ferrara, 
quindi, aveva sparato per un motivo 
dt onore, per punire, cioè, il pertur- 
! batore della sua integrità familiare. 

Del tutto opposta è stata invece la 
! tesi del patroni di parte civile, av- 
i vocali Vincenzo Bettinl e Giuseppe 
ÌD'Adduzlo. Essi hanno sostenuto con 
* abbondanza di clementi di fatto e di j 


U FESTA TRASFORMATA IN TRAGEDIA 

Una bombino moscheroto 
con le vesti in fiomme 


La gala eclcbrazlon* deU*ulUmo 
giorno di Carnevale è stata funesta¬ 
ta da iin» raccapricciante sciagura, in 
seguito alla quale una bambina di 
tre anni giace ora tra la vita e la 
morte nella Clinica Pediatrica del¬ 
l’Università. LTacldcnt* si è verifica- 


Buongiorno... 

_a quelle autorità che, per con- 
aenrire rallestimento della mostra 
deirOrganazazione del Patto Atlao- 
cìco, hanno creduto bene di far spa¬ 
rire le panchine di pietra di Piazza 
NzTona. A parK 3 fatto die la 
bella idea è coincisa con ì primi 
tepori primaverili, quando le pan¬ 
chine servono per «edercisì e pren¬ 
dere un po' di sole, d viene il dub¬ 
bio che si tratti di una punizione, 
come dire, preventraa '.nflitta ai ro¬ 
mani da Rebecchinì, al quale devo¬ 
no aver sussurrato che ai romani, 
appunto, della monta del N.A.T.O. 
non gliene frega niente. 


to a MonteUbretU. In via deR'Ombra 
num. 3. aUe ore 20 circa di Ieri sera. 

KeUa casa abitata daUa famiglia 
Antonaccl. due sorelline. Gina di tre 
e Brigida di sei anni, stavano gio¬ 
cando tutte soie, travestite c masche¬ 
rate. Gina era tutta infagottata in 
un bizzarro costume settecentesco, 
eoa una grande crinolina dM le im¬ 
pediva quasi di camminare e una 
parruccona bianca, adorna di rose di 
stoffa. Brigida indossava tnvcM il 
cappello a cono c D mantello azzur¬ 
ro dell* fate. Nel caminetto era ac¬ 
ceso un grand* fuoco. 

Incapaci di valutare O pericolo, le 
do* sorelline si rtneorrevano con la 
vivacità del loro verdi anni damanti 
alla fiammata che si levava dal fascio 
di legna deposto sul focolare. D*un 
tratto Gina ba incespicato nelle sue 
stesse vesti ed è caduta con le ma¬ 
ni avanti sul fuoco. E* stata questio¬ 
ne di un attimo La parrucca at è 
incendiata di colpo. Le trine, le sot¬ 
tane aooo diventai* un* sola fiam¬ 
mata. 

Richiamati dagU urU eh* Fatroce 
dolore strappava all'infelice Gina e 
lo spavento alla sorella, sono accor¬ 
ri t fenrtorl Adamo e V.nc-ezZA B.'r- 
gia. t quali con le loro stesse mani 
hanno spento le fiamme. 


ergomentazlonl che Elvezlo Catena 
non era il primo, nè l'unico amore 
di Concetta Ferrara, ed hanno defl- ' 
nlto U gesto della guardia giurata 
una «cupa vendetta, ispirata dal suo 
risentimento di padre .nutorltarlo. in¬ 
gannato e befTato dalla figlia > EI- 
vczlo Catena non fu il seduttore, 
secondo la parte civile, bensì U se¬ 
dotto. La relazione ebbe inizio, han¬ 
no afTcrm.ito ì due avvocati, dopo 
che la r.ig.izza ebbe mosso 1 primi 
passi. H Catena, quindi, non fece che 
seguire li naturale impulso verso una 
giovane e beila donna che sponta¬ 
neamente gli si offriva. 

II rappresentante delia pubblica 
accusa, il dott. Donato, ha chiesto la 
condanna dell'imputato a sei anni 
di reclusione per tentato omicidio 
volontario, n processo, che ha avuto 
momenti drammatici c si è svolto par¬ 
zialmente a porte chiuse, data la 
scabrosità deU’argoraento. è stato de¬ 
finito aUe ore 19.40 di ieri sera. Dopo 
quasi due ore di permanenza in ca¬ 
mera di consiglio. la Corte è rien¬ 
trata e n Presidente Sciandone ha 
Ietto la sentenza con la quale il Fer¬ 
rara è stato condannato a tr* anni, 
due mesi e dieci giorni di reclusio¬ 
ne. più il risarcimento del danni e 
il pagamento delle spese processuali 
e d^ll onorari agU avvocati. La Corte 
ha con c e s s o l'attenuante della pro¬ 
vocazione e le attenuanti generiche. 
Non ha riconosciuto invece all’Im¬ 
putato I « molivi di particolare va¬ 
lore morale e sociale ». che avreb¬ 
bero comportato un'ulteriore dimi¬ 
nuzione della pena. 

Tre operai edili 
cadono d a im palcature 

Tre operai eOUl *000 caduti dàV 
i'alto di Impalcature, dorant* la 
giornata di ieri. Alle 14,15. in vi* 
Foctcbraccio 29, nel cantieiv dell* 
ditta Garibaldi Varesi. n muratocc 
Glveppe De Marriils. abltaot* In 
vta Bomasello da FoiÙ 29. è preel- 
pitafo da un «ponte» alto quattro 
metrL Ne a'vrà fortunatamente per 
poehl giorni. 

Alle 15,30. un altro muratore. Ma¬ 
rio Plzricarjella. residente a Rocca 
di Papa, è caduto dal tetto di un 
Scoile aito tr* metri Ha riportato 
!a frattura di un femore, per cui 
è acato giudicato guaribile ffl 70 
Corni. All* ore 16. infine, Riccardo 
Paternostro. abiUnte in via Mor¬ 
morata 1 , è scivolato da un* im¬ 
palcatura alta cinque metri, men¬ 
tre lavorava nel TH deposito car¬ 
buranti di Rl*»ro. per costo della 
ditta Pagani. Se l'è cavata, pev sua 
fortuna, con poche cosbiaionl 



wood sono ormai troppo vecchi \a. E’ di alcuni mesi fa il rifiuto mettere più volte il proprio Interes- 
pcr fare all’amore », (almeno sul- opposto dsdla Pampanini a tm sarebbe quanto mal do- 

lo schedo). fra tìl altri contralto propostole da HoUy- da marinalo, comunque. 

Clnrk Gsblc, Paul Munì* Charles wood. Perfìno U Sindaco, in un intervallo 

Boyer, Gary Cooper, ere. Tutto questo complesso di coise della seduta del Consiglio comunale 

La reazione del nominati è sta- avrebbe potuto benissimo suscitare del 23 marzo dell'anno s^rso. garrii 
ta quanto mal accesa, ma più ac- la « sensibilità » di una banda di commlOTlone di inquilini il 

cesa ancora è stata quella delle gangrier, decisa a re^urare l'ono- dril^^^hjtr^Iom^tade'rogabUh 

nspstUve consorti o facenti firn- rabiUta e l’amabilità degli attori Ma nonostante l'Impegno prtao e no¬ 
zioni di tali; U che ha dimostrato connazionali lese così brutalmen- nostante st tratti di sobbarcarsi ad 
in un certo senso che la nostra at- te da una giovane attrice di età una spesa minima (170 mila Ure). che 

iomuiÌue®°^U^teSizSe°.'hu*‘ carriera. E’ cvident^ però, 

comunque, il tradizionale » hu- che non ci sembra H caso di dram- ter sostenere, gii abltanU di Via dei 
mor» anglonssone è stato seppel- matlzzare, tanto più che non si Fienili 98 rimangono ancora sotto 
llto dalla crisi di « materiale farebbe certo una buona fama chi rincubo del crollo e della tragedial 
umano » che attanaglia sempre osasse vendicarsi in un qua]- ■ 

più la cinematografia statunitense, siasi modo su un soggetto della ITALIA - U.R>S.S. 

Tùie reazione è da mettere an- fatta di Silvana Pampanini. Un - , ,, _ ,0 « « 

che in relazione con il fatto che vecchio detto italiano ammonisce: 3 i?iti*i*rf^i«Mri» Ii 4ei cìrtoli Iiiito-URSB 
la Pampanini ba sempre mostra- le donne non si battono nemmeno èisntero fi «eganto 0 4 g ■ • AtttoiU 
to di non credere nella supcno- con il petalo di un fiore... 4d diroU ad 41 aar»« ». 


Censura, Silva’! 

l’agenzia giornalistica americana 
" Associated Presssuir<»nwibill- 
tà di certi vecchioni dello scher¬ 
mo hollywoodiano hanno suscita¬ 
to In quella che fu la Mecca del¬ 
la celluloide un vero vespaio. Co¬ 
me 1 nostri lettori avranno potuto 


E il bilancio ’52? 

i 

n compagno consigliere Luigi 
GiglioUi ha presentato al Sindaco 
una interrogazione «per conosce¬ 
re se la circolare del Ministero 
deirinterno che invita furii i Co¬ 
muni della Repubblica ” a delibe¬ 
rare eenza ulteriore indugio ed in 
base alle disposizioni legislative vi¬ 
genti”. i bilanci per l’esercizio 1952. 
valga anche per il Comime di Ro¬ 
ma; o se, invece, Roma, all’evi¬ 
dente line di non fare conoscere 
ufficialmente agli elettori romani, 
che dovranno prossimamente es¬ 
sere chiamati a dare il loro giu¬ 
dizio sui risultati ottenuti dall’at¬ 
tuale Amministrazione, il pauro.so 
disastro finanziario (49 miliardi 
di disavanzo negli esercizi dal 
1948 al 1951; circa 20 miliardi di 
disavanzo previsti per il 1952; 
39 miliardi di debiti a tutto il 
31 dicembre 1961) s: sottragga, 
forse perchè soggetta ad altra 
giurisdizione e ad altre regole, 
alle norme e leggi dcll.n Repub¬ 
blica italiana - 


Gli edili della Garbarino 

al venleslmo giorno di sciopero 


Agitazione inasprita alla Bacci e Fatme 


Una giovane tenta il suicidio 
perchè da tempo disoccupata 


Una ragazza di 22 «nnl ha tentato 
Ieri di uccidersi per 1* gravi difficoltà 
economiche In cait versava, essendo 
disoccupata da molto tempo. L* sven¬ 
turata si chiama Edda CoUovlgh cd 
abita In piazza della Libertà 13. pres¬ 
so la famiglia FusartnC Circa due 
anni fa ella venne a Roma da Udine, 
suo p*e*e natale, per cercarsi un im¬ 
piego. dopo aver ottenuto la 
commerciale ed aver studiato steno¬ 
grafia • dattOocrafi*. Purtroppo rtm- 
piego non itusri * trov ar lo e per po¬ 
ter mangiar* • pagarsi un alloulo 
si vide allora costretta ad accettare 
un poeto In qnaUtà di domcstàea. 

Quel genere di lavoro era però 
troppo pesante • la gloTan* udlneN*, 
doi^ qualche tempo, tu costretta ad 
abbandonarlo a a mettersi aOa ri¬ 
cerca di un nuovo impiega, con ratu- 
to anche di un vecchio sinico drila 
sua famiglia che abita ad <Ma, U 
signor Cesare BcDerlo. Insieme *1 
BellcTlo ieri mattina la ragaaa al 
era recata appunto, per rsiuisainn 
colta. aU'ufBcio «H couoeameBto ma. 
come era prav*dlb(la^ a v e va avuto 
una rispoata oagativa. 

In qud Boraento ptubabOmanto la 
gtovane ba formulato rtnsaao pco- 
posito e. durante una oosta in un 
bar di via del Teatro dt Maretilo, 
dove fl Bdlarlo Faveva condotta per 
offrirla un caffè, acan test aroriH ' 
re, ba ingerito bea trenta paaticeba 


di LumInaL Poco dopo, mentre si di¬ 
rigevano verso piazza Venezia, la ra¬ 
gazza veniva presa da malore e ca¬ 
deva svenuta al suolo. H Bellario 
tentava vanamente di rianimarla, poi 
con un'auto pubblica l’accompagnava 
all'ospedale di S. Giacomo. 

Ito (Mitaii» mlilalo 
i na bamba 

Un eootadino dleiottoioe a una 
bambina di otto anni aoao rimasti 
grareamoot* fami dallo scoppio di 
dna erdlgiu esplosivi. D primo lo- 
oldeqra al è verificato in contrada 
Rio Tacco, nel comune di Castro 
dai VoIacL Q gtoaraoc Otno Droghei, 
di U anni, sneotre lavorava dt p.c- 
coo* per estrarre dal terccco al¬ 
cune ^ctre, ha trovato una bom¬ 
ba a mano e. Od tcntotlvo di d'- 
BCaracn% ne ba provocato lo scop¬ 
pio totempeetlvo. Le achegge g:i 
fi—MIA JcKeralmsota apappolato la 
mano destra 

A Castclgandolfo. la bambma An¬ 
na Maria Galli ba trovato un* boro- 
b* Brada a. Incoasapcvol* del gra¬ 
ve perleoSo. ba cominciato a pic¬ 
chiarci sn con un aaaso. Investita 
dalle schegge, è stasa trasportata 
aO'ospedala locale 


La lotta del lavoratori romani per c 
l’aumento delle retribuzioni e per s 
ta difesa della produzione è prose- i 
gulta anche nella giornata di ieri 1 
attraverso vane ni.oiiifestazioni. t 

Gli edili della Ga>5ui..iu. non aven- ( 
do ancora rlceiuiu da parte della di- t 
rezione alcuna risposta alle richle- 1 
ste. più volte avanzate, di un ade- 1 
guato acconto continuativo sul futuri ( 
miglioramenti, hanno ieri per 11 ven- 1 
(esimo giorno consecutivo sospeso di i 
nuoto li lavoro Le maestranze del 1 
due cantieri dell'Impresa (Foro Ita¬ 
lico e Farnesina) hanno effet‘#ato 
scioperi ad Intermittenza di quindici ^ 
minuti ciascuno per un complesso 
di due ore. riaffermando cosi la loro 
decisa volontà di non sospendere la 
agitazione, se non quando le loro 
rivendicazioni saranno accolte. 

AUa vetreria Bocci una nuova gra- 
ve provocazione è stata messa in *■ 
atto nella giornata di ieri dal prò- * 
prietario. In previsione della sospen- 1 
sione del lavoro che le maestranze i 
avevano deciso di attuare daRe 11 a 
alle 12. In segno di protesta contro c 
gli arbitri della direzione e i licen- f 
ziamentl in atto. U titolare della dit- ^ 
ta faceva presidiare lo stabilimento ^ 
dalla forza pubblica, che nel corvo , 
della sospensione attuata nonostante f 
l'aperto tentativo Intimidatorio, pro¬ 
cedeva al fermo di un giovane lavo- * 
nitore. Nella stessa giornata di Ieri. * 
inoltre. Il signor Bacci comunicava ' 
at lavoratori la sua intenzlona di pro¬ 
cedere ad altri tredici Uccnziamcatl. 
L’atteggUmento cosi apertamente rea¬ 
zionario di questo Industriale non po¬ 
trà non determinare il giusto risen¬ 
timento delle maestranze la quali del 
resto hanno già deciso di non rece¬ 
dere dal loro fermo att eggiam ento 
continuando a lottare uniti cMitro 1 
soprusi della direziona. 

Nel settore metalmeccanico nuove 
sospensioni del lavoro sono stata ef¬ 
fettuate Ieri dalle maestranze drila 
FATME che hanno scioperato in tre 
reparti della fabbrica per la durata 
di dodici minuti ciascuno. 

La lotta per gli aumenti salariali si 
va es t endendo anche nel settore del¬ 
l’abbigliamento. dove le lavoratrici 
della Sartoria mUitore Aadrcoai, ieri 
In una affollata assemblea hanno de¬ 
ciso di scendere in agitazione per la 
conquista di mlgUoramentl econo- 
micl. 

In Appello Tanfisia 

che gtranfolò la moglie 

Domeniee Lappino, l'antlst* che 
In un albergo di via Giovanni Lan- 
za strangolò la moglie Incinta al 7. 
mese, comparirà oggi davanti al giu¬ 


dici della I Sezione della Corte d'As- 
slse di AppeUo. Come al ricorderà, 
nel febbraio dello scorso anno. 11 
Lupplno. essendogU stato riconosciu¬ 
to il vizio parziale di mente venne 
condannato a 25 anni di reclusione 
dalla Corte d’Assise di Roma, n de¬ 
litto commosse vivamente l’opinione 
pubbUca deUa nostra città per le 
circostanze particolari neUe quaU 
venne commesso. Il Lupplno sarà di¬ 
feso in AppeUo dal senatore Mario 
Berlinguer e daU’aw. Carlo Padda. 

« Topo » contro « Topo » 
sei persone ferite j 

Sei persone sono rimaste ferite In 
un violento scontro tra due ■ Topo¬ 
lino» sulla ma Appio, aU'altczza del¬ 
l'aeroporto di Ciampino. All'ospeda¬ 
le di S. Giovanni sono stati medicati 
il pensionato Ruggero De Venuti, 
abitante in via della BeneUa 99 (ri¬ 
coverato io osservazione). U litogra¬ 
fo Fernando Degni, via della Lunga-1 
retta 68. Edoardo BeUisardl. via Ma-| 
meli 51. Luigi Di Mattia, vicolo di 
S. Margherita 6. AU’oapedale San 
Giacomo sono stati ricoverati in os- j 
aervaxiooe 1 coniugi Sergio Di Ca- ' 
sire a Alba Calabrese, abitanti in 
ivla Monte di Landò 72. j 


— Gli» tl TcrmisiUo sono «rgaDlmto egei 

do9Hoic« itII'Eaal. Ptfltnts 4»ll4 6 «II» 6.95 
e rmlro »IIe 20,30 Quota lir« 700. Rcri- 
1 osi ui »U OS 

CalU 

— I«n mattiit, 1» «sa del «oopagoi Fnlrio 
e Ictontotto r.penio i «tota tUletoto dilla 
Rucita d; OD mI pt^. Ao «i cblUBori Al- 
btfto. Ai eoomigol toliéi e al eeocato i b'-- 
gI>ori aoguri Mll’Uaiti, 

— Lt cua 4il eaaptgio Cland.» TiavceotUt. 
do] Comitato d.rett.ro dolla •et'cM Carbatolla. 
i atata all «tota dalla nascita 4} ca M 
nascàielto. Aogori vitiulBl della «es'.ooo ■ 
dcll'UnitA. 

Rieàiesta di tettUaeniaa» 

— CU li Imi* tniato prcacato, fi ftotee 15 
scena alto or« 17.15 urea a Lagotoce.*» 
Testacelo, logol» Via Biòilttoo, alUliimU- 
meato. 4a pirla di ni aatocarr*. del g ona* 
G'oo Chiappai, A pregato 4i eomno’care fi 
prnpro neiDo alla eegre'cra dell Un ti 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

TUTTE LE SEZIONI hiTÌ'.iw oggi ca oob- 
(ngao .a Fede'aioae per ritjare ergeete ae- 
tet ale stampa. 

ELETTRKU: Gonp. del ùwiil Dret Rrd. 
della 01. dei Conit. dell* ceUcle della .tRE • 
ACFU oggi alto dicdasseite la Ped. 

C&AI: I «rap. del «egcenti CRU. alto 
dto'accore deaael alla «et. Traslcrere- Ma- 
elfattira Ttbaeeàl. Ro»aaa Gas. Mercati G«> 
iwtall, Mtttato.«. Atac. Yetnue 6. Paeto, QMl. 
Catohed. 

SU. MAZZUI: Docmo* alto 18 Cm. Straord. 
dell'Attho dalle eallnto asieedali. Alto 20 90 
delle celiato 4 «trada. 

(XINM. FBOPAGANDà: Italia. deiHel alle 20: 
t»serdi alto «re 20 a Villa (Wtosa. I«ier- 
mri va compagao dedia Ped. 

RIUNIONI SINDACALI 

rOUGlAfia 2 CUTAl; Oggi «le 18 » 
((de. C. D. 

N. V. APPALTO: I dipeodeati di P«detie: — 
tcna Salano — oggi «r« 17 Io tsa g<e 
al la Casa d«l Pop^o di P. Tetèmo. 

CmOTTA': I hcoBsiati da (SiectttA la asa. 
geo gsesta «era ore 18.30 «Ila 0.dJ.. 

METiLUniSICI: ConHati tlIlTitU sisd. G. I. 
d' ispre<e as«n!<«rtoto • MtoaetotBicAe »a- 
Qltane: doBiDi or« 18 presse il atodacato 

AE UBII A MEK TD; DipeBdeaU ds staerto. sar- 
tor.e e liTsader:*, oggi or* 16 «ss. gea. pr««- 
io la sede del aiadacato. 

ZDIU: Pitton. eenlciatoti. MtoarLtor. piO' 
paratori «te. dosaal ere 18 b aedo eied. 

CONVOCAZIONE U.D.t. 

Le respoataUIi del Circoli s«ao icuta*^ a 
p«*«aTe alle ere 16 preste ITDI Pr-^ a 
ritirare ergntmia* nateriale «Uto per l'i 
mane. 


LA RADIO 

PI06U1I1U RAIKWAIE - 8.30* Kk. 
leg. — 11.90. Oneerie — 12.15- fte- 
Moi — 18.15: Oariltoa — 17: Orek Av- 
geJSal — 18: PmL felci. — 18.45- Rat*, 
•e». — 20- Moa. legg — 21 • Gsnee 
IV • — 22- 0»» p'aaut — 22.45 Oti 
Sar-ea — 23.13 Mas. Lrlll. 

secondo PK«1AMMA - Or* 6.30- Bse- 
da — IS: Pregraama e« h Fraaua - 
13 80: Tr» pit BM — 14: ta fcarae-- 
letto — 14.45; Searpetto resM - 15 3'' 
Ceapl. 8«9«to — 15,45- Bei! £. Bnadwti 

— 18.15; CbB»«K - 16 45- OH lek 
Fpeto — 17.98: Ortà Ntcelli — 18 Ori-A 
Galln» — 18.M; t e atii s» sce a e gj Hto — 
19: Orth. Segeruii — I9J0: Mae 1 ^ 

— 26.30- fZoTi Uastor» — 20 45- Pa- 
fioe se»!:* — 2215- ScktoeeMvee: - 23 
Orck P«nsl«. 

TEUO PMStmi - 20.SO OMcer- 

— 21 «0: Cietiti dei ftonaask:. 


RINASCITA 




DOMANI Al CINEMA • 


t MPERIALE - MODERNO 
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I POKTAHANUI RRA DEI.LA “RIVOLUZIO NE EUROPEA.. 

Eroi, eroi, chetate voi? 




di UlCin /.niWBARDO RADICE 



_^rcolein 27 TeI»Kr?lo 1952 

CON IL BE NEPLACITO DEI PAO Kl «ESCITI 

Ceneri indulgenti 


Il Po«t* e gli Eroi. Lo Spinelli, alla prima doman- d’aggressione, la guerra < piwen- 

Po«i«: Eroi, Eroi, eht fatt volt da, risponde dapprima con qual- U\a » per abbattere il potere ope- 

stupefacente ai-sicurazione, raio e socialista nei Paesi del- 
p«.,. m» ‘ minimizzando >. quindi — co- l'Luropa orientale? 

che ar>eie inmenier' meglio vedremo — affidando- «Non tntto sarà puro e nobile 

Eroi: Un tulio * un niente. * P‘’' *•. Provvidenza, in questo desiderio ». confessa lo 

Poetai (Precitamenf). Che braou gtnfi Lc assjcurazioni dello Spinelli Spinelli. La lettura del suo arti- 
Dit»: o CUaiiaT sono piuttosto esilaranti. Tran- colo ci aveva da sola pienamente 

Eroi’ L"abbiamo a balia. quillìzzatcvi, egli dice. Non ci convinti di ciò, senza bisogno di 

Poeta: Balia pretetea, liberaietca, sarà solo un esercito europeo, una confessione finale. Ma basta 
r "”*//»*! ma una bella Assemblea Costi- Lasciamo lo Spinelli ai suoi amici 

! Il tuente europea, che egli confida naturali, agli altri eroi della « ri- 

rnt'^pr-r'iiicTi * sarà fatta bene» se < Eisenho- \oluzione europea», cosi come 
s et GIUSTI Scliuman, Do Gasperi, Ade- egli In concepisce: i generali na- 

Nel Movimento Federalista Eu- il .« pugno di uomini » zisti e i re spodwtafi, gli affa- 

ropco hanno coniissuto finora da fare per la risti e t la i ondisti hpossessatt i 

due tendenze ben distinte La Fe^ ‘-«ni lasciato so. corrotti politicanti della borghe- 

deruzione Europea («non sempli- bulgara gli espo- 

ce unione di S^ti nazionali ao- fi? 

vrani. ma costituzione di un Su- f?,“* P"' r®"'" 

perstatosoNrnno») e stata sempre T nazionali tede^he nel- delle borghesie di Enropa. unica 

'£r Sr;r„ * ir 


per 


i romani nel 1859 


Eroi' L’abbiamo a balia. 

Poeta: Balia prtterea, liberalesca, 
nastra o iedtseaf 
Eroi: l'alielapetea 
PoeUi (Lo $ 0 . Sia fre-scaì) 

GIUSEPPE GIUSTI 





• IT noe *<*0 ne saranno pares'chi ». ma 
Zi ‘non riesce ad essere trop- 

mrip/'innvnnn .n'. K ncobini chc pj, atrabiliare alla prospettiva di 
Zenm ’^FlZhà « aZvì™/. i- unniche» (qualche^- mu’non ave- 

limitava a una pllpagaarf^ dì « generale 

j„ii 'j.. j li c 1 nazista incorporato nell esercito 

f f-nropeo». Tranquillizzatevi: «n- 

Ziln .iJ • che nell-esereito dei sanculotti 

J ■ » M ‘ t e’erano generali del re di Fran- 

potevano restare ailo sfato laten- ^ nolKArmata Rossa iiffieiali 

rfelK. zar Ma. in generale, perchè 
< esercito eurof^o » organi sta- ^ preoccuparsi delle 

tali «supernazionali» e simili reali che presiedono alla 

cose sono oggetto non piu di di- costituzione dclVcseTcito « euro- 
^ussioni e d, movimenti dopi- p^, ^ihe vogliono il riarmo dei- 
mone pubblica, ma di delibera- Germania occidentale, ohe 
7ioni di ministri e KCnerah. ocrei a _ 


M U'jsHini c (Il niuvinicnii n opi- y vofflionn il riarmo dot- icijiu c « pui uuumuìicuu 

.ct ^^’a^tìenfttroHo diario di viaggio di M.A.. Maeeioeehi- Incontro coi giornalisti occidentali ”T''LLT"u,!rf;‘ 
m”eiia ’sSV 'forniIlfn «liffM »? Che imporle Jjreve storio dell’ Irati - Scìà o attore f - Im presenza del popolo - Chi è Mossadeh f™a,'ie''' 6 nrei'So'iió’drne"c“n*i. 

J. • 1 ' • • se la (.omnaita neonata e alle- ‘ . uTeere...., ». 

ma corposi c concretissimi prò- i: L® dicono i Gesuiti e bisogna cre¬ 


ma corposi e concretissimi prò- „ria balia «pretesca. li- 

blemi. primo tra tutti il riarmo heralesca. nostra o tedesca »? 


Un carnevale al servizio della Chiesa cattolica - Il “grido 
di dolore,, - I secenteschi quaresimali di padre Segneri 

Un carnevale veramente ttraordi- cheni che si protrasseio fino all’alba dicole, tanto da poter avere la loro 
nario fu quello che ti ivoUe • Ro- in perfetta letizia. La regina Maria confutazione appropriatissima in un 
ma ne! 1819 : un carnevale che non di Spagna dette il buo.i esempio se- carnevale *. 

fu ostacolato dalle autorità ecclesia* gulta dagli ambasciatori dei vari E’ da immaginare che m quel fe- 
stiche, e neanche coniiderato come Paesi e dalle principesse più illustri, lice anno 18^9 il popolo romano, 
un incitamento a disordini e a pec* Per il popolo fu abbandonato ogni dato il servigio reso alla politica 
caro. Si può dire che esso fu, anzi, freno: cortei mascheriti, moecolctti. papalina, sia stato esentato dalla pc- 
un carnevale autorizzato, quasi he* luminarie, danze, scherzi, pappate, nitenza delle Ceneri e dei quare* 
nedetto dalla Curia rhc si compiac* serenate, cori, corse dei cavalli, per simali. Come avrebbe potuto, un po* 
que in modo palese della sua felice otto giorni consecutivi. I! Corso era vero predicatore, rivolgere a quei be- 
riuscita. La stessa Civiltà Cattolica sempre pieno di gente vociante e nemeriti redud delle politiche fati* 
dedica a questo avvenimento mon- pazzercllona. Quella che era consi- che carnevalesche la famosa in* 
dano due lunghe cronache, ricche di derata la più pagana delle manife- veniva di padre Segneri: «Di- 
descrizioni allettanti. stazioni popolari, da dover essere te: e non siete voi quelli che ieri 

Le feste si svolsero su un duplice snonuta con la contrizione delle Ce- appunto scorrevate per la città cosi 

piano: quello aristocritito e quello ""i, fu osservata con occhio indul- festeggianti quale m sembianza dì 
popolare. Nei grandi palazzi di Ro- ?“k *** i*** 

r srrs rz: , t -■>« ,pp,o»,u d,i pomesc?. no„ ,ì,., .h, ™ 

suna anima avrebbe potuto essere in- tanta profondità nelle crapule? Non 
....... dotta a peccato mortale. Tutti i fc- liete voi che vi abbandonavate con 

EITRATTO DI UN PAESE IN RIVOLTA CONTRO L’IMPERIALISMO 

I itanze^e d* festini si sarebbero con 1 non siete voi che tutt’ allenri in oue 

___ danze e di festini, si sarebbero con- non siete voi che tutti allegri in que- 

tenuti entro i lìmiti del lecito. sta notte medesima, precedente alle 

«m Lo attesta la Civiltà Cattolica: sacre Ceneri, ve la s<ere passata in 

« L’ordine perfetto, il cwntegno lode- giuochi, in tribbi, :n bagordi, in 

HR “HI H volìsslmo dei popolo romano... chiacchiere, 

fl ■ H ■ B B B B B B B B B B^ B B B B B B B B B B carnevale non fu a e a Dio che non 

BJB B B B B B B B I B B I I I B I B I B H ^ tranquillo trastulli più sconve* 

H B^b B B B B B B HBBBHbBHHBB BHBIHBBB quest’anno... se qualcuno 

B_B ^R B B B B^B. B B B B-B .B. B. .B. B B JB IB dubitasse di queste atfermazionl. Ma padre Segneri, fortunato 

può dire di più. Il carnevale del luì, aveva predicato nel Seicento, 
1859 in Roma, non soltanto fu al- quando quella maledetta questione 
" " Icgro c spensierato e pur nondimeno italiana non aveva ancora compii* 

; M. MaccioccM-Incontro coi giornalisti occidentali ^ 7»” 

.. OS T lì ì ‘Ni# j zione di pietà immediata e non dif- sero abb-indonati alla ruota, e i !a- 

attoref - Jja presenza del popolo - (Jhi e MossadeK 1 f^eribile fino al giorno delle Ceneri, j voratori maltrattati, c le leggi adat* 

Lo dicono i Gesuiti e bisogna ere- tate alle diverse condizioni sociali, 
dcrci: « Per provare po* sempre me- e l’ignoranza considerata come base 


tedesco — quei vecchi dissensi Nostro tinieo dovere in onesto Arrivare in un Paese come la rio, essa incomincio ad opparir- essere un ricatto contro il mono- aU’opposfo, come Ctang Kat-shelc. glio quanto^ il popolo romano sap- della docilità, e tutta l’Italia sog* 

non potevano non manifestarsi in momento è renderai mnt «• Persia, in un momento dramma- ci quale realmente è, una volta polio britannico delt’Anglo-Ira- Per ora non à nè l’uno nè l’altro, pia, nei suoi divertimenti, accoppiare getta allo straniero; e non si era do- 

seno al Movimento Federalista J- jfnnyrci conto con come quello dell'estate scor- superata la cortina Isolante della nian, ma/Ini per costituire invece Per ora oscilla, resistendo tutta- l’allegria con la pietà*... la Civiltà vuto ridurre, lui beato, a farsi stni- 


Europeo. 


v* 1 I* * ** Va • * I Ileo colili ilUeilO ueci tròiait: scur- ^upC'Uia la COrlinu uOMiiiir UV»»U uiau, rr»» jiti» per cuoi»vui»e »TII/Ci.e Ufu uslcìaia» vcofdAciAuu i cuu picA<ft »*•• la v^swssus r vuiu riuuiic, lui ìe aaisi ^iiu- 

cniarezza ocgii «ne si in-^ certo cosa da ogni gior- stampa occidentale. Ed eccolo in- la grande rivendicazione della via, sia pure a modo suo, all’tm- Cattolica narra che un gruppo di mento di una carnevalata, per di* 

contreranno. negli nileali che tro-kjQ ^ lasciar correre la fantasia fatti, oltre gli schemi del gior- Persia: la nazionalizzazione del perialismo straniero. E finché mascherati, incontrafo un sacerdote fendere il possesso di poche province. 


Por vodor# Jn mnrin ttG —/ 1- i..« r "O- ^ losciar correre la janiasta jaiit, olire git scnemi aei gwr- srersia: la nazionalizzazione aei penuiismu situtuctu. e, jincne mascnerati, inconrra'o un saceraore 

ni-vonlTTioni: nUKlnnn <rpa,i..^in.»n vcromo » (^qiiali cho ' < 10 - jj prcsto ad immaginarselo nalismo di maniera o di colore, petrolio. Assassinato da un fana- continua cosi, meglio è aiutarlo che portava il vùitìco a un mori- 

I. .? rr il possibile o I impossibile affin- questo incontro con un mondo questo Paese, sul quale da quasi fico l’energico Primo Ministro ad andare avanti. bondo, proprio in quella allegra se¬ 
te messo n iiitco ii contrasto un rhe il tentativo ne«ea... ». Secon- sospeso tra la fiaba e il mistero: un anno sono puntati gli occhi Razmara, perchè divenuto trop- per fortuna, del resto. Mossa- rata di martedì grasso, ti mise a 

tempo nell ombra, ci sembra mol-- do Io Spinelli, bisocna — costi sontuosi palazzi di altri tempi, del mondo intero. Dallo Scià che po conciliante verso Londra, il dek è solo il protagonista ufficiale seguire il sacerdote fino alla chiesa; 

!ri tu- articoli, i quello che costi — creare questo città assopite all’ombra di albe- sembra piuttosto « un giovane at- problema si pose bruscamente in di questa lotta per Vlndipcnd^n- e la turba si accrebbe tanto durante 

dibattiti. le inchieste che al prò- stninienfo- «Se sarà adoperato ri secolari, tiepide brezze che tare nella parte del re», alla termini perentori. L’intervento za persiana. Il protagonista reale jj percorso che la chiesa al ritorno 

blema della Federazione Europea bene, se alla fine ni sarà la vii- dònno un lieve stordimento Non famiglia imperiale ed alla corte del popolo in difesa dei suoi in- — jj popolo — ha ben altra fer- era eremita * * 

ha dedicato negli ultimi anni II foria o la sconfitta, la Federazio- è così? E poi un popolo che sem- intrigante e corrotta, che sembra- teressi vitali getta a questo pun- mezza e ben altro coraggio. Non a ,t‘ ■ \ a 

Ponte, rintercssante rivista fio- ne o riilferinre degradazione dei trasognato, ma che, a guar- no piuttosto una borsa del valori to sulla bilancia delle trattative si lascia certo piegare dai ricatti successo di pi^à, dunque: 

rentina di politica e letteratura nostri Paesi ”ciò è oscuro a tutti bene, fa pensare, per mll- «e non addirittura un mercato, internazionali il peso di una de- delle banche nmcricone e nem- ** ” P'“ «rande di questa 

diretta da Piero Calamandrei, fuor che al Dio"» ^«Oni inconfondibili, a qualche scendendo giù giù fino al politi- terminazione nazionale che fa meno dalle frustate e fucilate «nanifestazione inconsueu nei riti 

Nel dicembre 1950 « Ponte prò- ‘ .. .—.- -- iraniana. Sa^ quello chimst.c, fu 1 entusiasmo 


DINA BERTONI JOVINK 


nSLllr’ìì5'*d/b^*ito Ciò è Chiaro « tutti 

II- ritiro Altiero Spinelli, e 

tra 1 altro se «la Federazione En- ^ . j j, « ri^oin^fon^ 

ropea potesse nsolvere il proble- , ,- _„-i{ j- 

joii- j-ii_ ««« europea » i quali si riniiiano di 

riSniBc"An« ; d.l ,«o riarmo,. ;e"Só'di''c.S™im'Y„ ’.'Xo! 

VflTl tlTTlOfi tutl mento » della «Comunità di di- 

Spinelli nel 

le diftcrenza di imoostazione vedere «nomini che nessuno si 

* sarebbe sognato di considerare 
cimtendenti al di là di on pacato nlfrimenti che moderati e pm- 
dibattito di idee. Esattamente denti > invasati da « follia fede- 
nn anno dopo, nel dicembre del ralisticn ». come In Schnman, il 
1951. ecco Invece il Ponte aprir- De Gnsperi. l’Adenaucr. Noi. co¬ 
si con un corsivo redazionale, dal me immani da follia (federalisti- 
titolo < Armi ed onore a Redcr », ca o altro), gnardiimo alle forze 
che è forse la più appassionala, reali che sfanno dietro a questi 
la più aspra, la piò amara con- nomini, e ai «narecchi* generali 
danna del modo nel quale il go- nazisti che non riescono a ron- 
verno americano va preparando dere atrabilinre Io Spinelli. Noi 
il riarmo tedesco che ci sìa stato ricordiamo il senso preciso, di 
dato leggere negli aitimi tempi, riabilitazione, di ripresa iifRciale 
« Si riarmino dunque le milirie dello sciovinismo, del militarismo 
naziste, comprese le S S. e la Ge- e dcli'imperialifmo tedesco, dato 
stapo: ma prima che le anni, si al riarmo tedesco da Adenauer 
restitnisca ad esse l’onore. Ben (R sistema atlantico è « il solo 
venga, a salvare la civiltà occi- mezzo sicuro di recuperare le no- 
dentale, il militarismo tedesco... gfre province perdute»), dai ge- 
AH’uscir dalla catastrofe era sta- ncrali Remer, Ramcke e Gude- 
to giurato ai bambini di tutto n rìan (« col distruggere fl milita- 
mnndo che quello che era avve- rismo tedesco si è nello stesso 
nulo, non si sarebbe ripetuto mai tempo demolito il baluardo sicu- 
più: giuramento menzognero... II ro e solido » della civiltà oociden- 
museo di Auschwitz nulla ha in- tale) e dagli altri «parecchi» cri¬ 
segnato: tutto è allo stesso pun- minali di guerra che dominano 
io ». (Nel museo di Auschwitz vi di nuovo la Germania di Bono e 



rotocalco 


equilibrismo. Da questo momen- che nuote e sa anche di onere «esl» spettatori, fra ì quali ve ne ■ v 1 

to non si vede più come ( poli- la forza per arrivare, presto o erano alcuni che interessavano molto I 

(ieontl e gli intriganti di Teheran tardi, a conquistarselo. Sut muri alla Curia: e cioè ambasciatori itra* ' ■ -■■ ■ I 

potrebbero arrivare a un com- di Teheran — racconta la Mac- nieri, diplomatici, pubblicisti i quali r:;nli;..m«« .*11. C C I r 

promesw co» lo straniero, alle ciocchi — uno mano ignota ha poterono vedere coi propri occhi che »* 

«palle del pt^lo che vigila e scritto un giorno: a Non voglia- alla politica clericale non faceva di* 

lotta per farsi valere. Ed è pre- mo morire di fame sopra un fetta l’uso dì almeno qualcuno di orchL v^elS timo- 

cisamente in questo momento, oceano d’oro». Quella »nano «uei mezzi che Ferd nando secondo i** iVÌ“ i u 

quando nelle piazze della capi- ignota ha interpretato esatta- bSc rkenrva Ssoensa^^^^^ suo controllo. Anche la Settì- 

fole scorre il primo sangue am- mente quello che il popolo sen- jlluminato BOTcrno*^del do* 'J®®® .5 **^ 

monitore, che si apre la dram- te. Ha detto quello che vibrava j’'®®,' tratta del redattore sin- 

matica narrazione di quelle vi- in petto alla vecchia insegnante. P®*®| * t • c ^ dacale. il quale firma, appunto, 

cende dell’estate scorsa. Ministri AUette Scermini, incalzata dalla »*'■*"* * torca. con questo pseudonimo. La scor- 

ed alti funzionari britannici van- cavalleria, poi selvaggiamente AI papa premeva che il mondo •a settimona Arpo è penetrato 

no e vengono, su e giù, da Lon- calvestata e coloita. nel corso del- sapesse che il suo popolo stava bene: con uno dei suoi cento occhi nel- 


ed olti funzionari britannici van- cavalleria, poi selvaggiamente AI papa premeva che fl mondo •a settsmona Argo è penetrato 

no e vengono, su e giù, da Lon- calpestata e colpita, nel corso del- sapesse che il suo popolo stava bene: con uno dei suoi cento occhi nel- 

dro o Teheran. Arrivano pieni di la grande manifestazione popo- che mangiava, beveva, si divertiva sede della C.G.I.I,.: e ne ho 

borio e se ne ripartono mogi. lare di protesta contro l’arrivo di e si sbizzarriva, per eccesso di be* ciMoato un sensazionale • ser- 

Harriman. nesserc, folleggiando in piena spen- ®*^® *• . , 

Horrimim O consorte una forza Incontembile — si sieratezza per le strade d* Roma. Era f/ìf 


Horrimim O consorte una forza Incontembile — si sieratezza per le strade d* Roma. Era ‘S? 

-- leggendo queste pagine sul- l’anno in cui l’imprudente Vittorio ® 

L inviato di Truman, Narri- la Persia — si è ormai messa in Emanuele II, sollecitato da varie r_pi 4 _ i-,® cintiti 
tnn rtrf «n rprfn ni.nTo fn /,nni,fli __ v —— At f_:_j__scetfo ocl sindacaltsta soaaltsta 


rr"'* r.VriToTLw,^';vq.riió'ch; " i^%^%,TiZT,ur.st 

hiT.'u PnI niWnn nn^i^À ‘**1 •“** ”***®*’* *’*B**** • arrivava fina a Torino dalie provin- stenere la lotta conclusiva furo- 

bile». Fot, un bel giorno, anche mille vie avanza come una fiu- „ - pnv»»: Ce.«M „ r 

Harriman scompare nel nulla, mona, lenta ed irresistibile, verso ^ -j ^“"*1 .* 

Altro fallimento: il tentativo diti cuore della cittA grido di dolore? ruponde che entrò m fc^diabolic^ 

mediazione americana si risolve Siamo arrivati cosi, con que- 'J P%""® Dove è questo Viftono. ^ K*“®^®'« 

in un buco nell’acqua. Ed ecco sfa immagtne piena di luce e di ^on cemmente nello Stato ®®*^® ‘ 

l'enigmatico Uostadek. l’uomo giovinezza, all’ultima pagina di *] P®P» dove la plebe gavazza e ^««”0 P^cfte «^ 7 “ 

astuto a sfuggente, che con la sua questo libro del quale non si sa nde e canta m un carnevale co* «ccgttere jra I due. sceUe 
finissima arte di orientale, do- se apprezzare più la freschezza *1 g«itnc e decoroso come quello ‘ ® la¬ 
mina la scena politica. Eccolo con ^i è scritto o l’intelligenza del . 8 , 9 - «« ^mo 

qui fn primo piano. Come non di cui è sostanziato. Certo i che « Cosi un numero stragrande di niu, Hetln Seareterh, ronfpdernte» 
sentirsi un po’ smarriti di fronte Persia in lotta sf legge tutto d’un forestieri, tra i quali non ^h; per- Cosi% U dramt^ confederale». 

fiato, con la precisa sensazione diverse case regnanti. Ebbene, vogliamo fornire una 

Ma la giovane gtornaltsta Italia- di vedere e di capire gli uomini hanno potuto vedere coi propri oc- preziosa informazione oll'onni- 


Settimana ineom 




K^' * 1 . 1 -K «r* • ’a «Ite- '^mpcc piò inclini al clerico-1neU’aria, come un temporale che minore, non manca proprio nul- valido Mossadek può diven- ,,, » AntrtniPtu. Mai-Horchl- Par speriamo, disingannati ora, almeno ®va stata sollevata quella che 

br..». ri « naprt e qd^ „ppìa„„ bene cbi U un certo punto ei «MlCTerd /ul- tu e netreno per dorci un quo- Sw ininunte nella «orlòTcl ™ pene, cesuranno d. che. " «"«o perlnmentore. *rt. 

Sta volta non culla base di ide^ ^ oon,jni « ai|n»*»«o « «croicianfe. C<^ ci pare dro chiaro e completo dell attua- ^ popS^^e può invece finire. •Sociale - Roma. 1952. I per la loro esorbitanza, diventano ri* 1 ^ Don Ab- 

orientamenD e proposte, ma di jo^o partiti: i grappi più reazio-ldl oedevla questa Perciò agUato, le classe dirigente persiana h®"?*® aorebbe chiamato «im* 


SAI leruac.! «liaivc —-». -—- 

per la loro esorbItanr,i. diventano ri- Don Ab- 

bondio avrebbe chiamato « im- 


LE PRIME A ROMA 


MUSICA 


posizioni politiche piuttosto net- nari del grande capitale. U vec- «‘«“f <*«9” E il popolo? Occorre descrive- - - 

fe e nrecise. E’ uno scambio di rli<> n>nrM«;nni> inglesi da Abadan. g inoeee i re minutamente la mtseria e la eletto Segretario della 

irl^’ero Calamandrei e ^ di i^ressione »n-uno/ontacia, giacché la sofferenza di questa gente op- . . V ^ BP VI CGIL. E sapete perché? perché— 

lettere tra . .ero t^^Mdrei e tidcmocratica all interno e di p„sia vista do chi trt è stato ed prusa? Forse è superfluo: asso- T BSR Vp bB T nlR BZ JB BV BB HB JB 

Àlticro SpiMl^ segtetano ^1 , guerra sacra anticomunista » ha saputo, come la Mecdoechi, miglia troppo a quella che ci è Ju JR^ Jfc JE%i B JLBB JEl BB BB» JL w iB BBl ne i somari che redigono la SeU 

Movimento r e^raiisia . F ; Fuori di casa. (E" un falso ricor- ritrarla dal vero I» qticcto suo più vicina perchè sia necessario timana Ineom — il compagno 

Cerchermo di do. o era proprio io SpineBi che, diario di viaggio D. è un’altra indugiarvi. Del resto. Persia in 1 - - ■ ■ ■ wl r^***"®?/*® !® ì Segre. 

modo piu esatto e piu «inciso jf Intanto. cM ci ha detto che jotu — lo dice il titolo stesso — t®vio della CGIL: lo è già da pa¬ 
che ci sia possibile, per sofferma^ ™™«no Teheran sia sma specie di giar- non é la storta della sofferenza. TEATRO paicoTogicise intimAste. quei purieo — o gii uni inoompoau e oBsoaBivi recchi anni. 

ci poi sulle posizioni dello Spinel- estremista di «Bandiera Rossa», Allah? Macché: brutti po- bensi della rivolta di questo po- ■ aironis p&teuca ch« m tonto in del finale. (WaaoW Ik* I 

IL L’on. Calamandrei pone allo ci rimproverava nel 1942-43 la lazzi di fattura tedesca, strade polo r la storia del momento «.««vrono «uperficl* olti* U Dopo quarta p«io.a n^tà di un W » 

Spiuslli cinque interrogativi dai politica di unità con i partiti del- squadrate e squallide senza u»/U culminante dello scontro tra SllVlRIDO Ift glOVaOC dialogo banale e oonvrazion^ aut^- 

quali — ci sembra — vengono (a borghesìa, in nome delFintran- lo di verde, un’afa da t^^e fl sfruttatori inglesi e sfruttati per- ua coeteUe tcatrala (:e.ia quale _ Vie* ™jjai e luminose opere nate da carun omeri- 

fuori due domande fondamenta- sigenza rivolazioiiaria?). respiro. Questa è la ca pitole del- stoni. Dol giorno in cui un ennen- Osaa i* Giuli o Viola, autore di qi^ aancr»^ a t^irazioL chiara, oonort^ eledoni 

li- 1) «il primo ristretto nucleo w i * ..ìa .u Ffran. Quanto olla sua popolozio- furierò ti è impodronito delTim- rta fwtnmall a ixMMa m icena ieri MUSICA j^: i» »uif« dal Tricorno lU ^ weql» 

fideVale.!! «irgcrebbe unicamente e • if ciò allo comg fare a ricormsm mensa tesoro del sottosuolo ira- sera aa TBaao dmia compa^Ja Oioi- - ^ ^ esposizione 

allo SCODO di Dcrmettere la crea- Spinelli? Non dilemma < Fon- j protagonisti della grande tot- ulano per conto delVammiraglia- Oamenceet ragia di uario i*nai. |»Af» IHRrkf»Tlr Mussorgski. igor uarkericto ha 

fn^onamento delFc- *1 PO> » ««lE certo, fa brìi- fa contro lo straniero di cui la to britannico, fino a quello in cui ^ è tosto t andit om è stola ^ JgOr ìliarKeyiC dirette con raffinata cura, ottenendo ® ^ candt- 

® ^ rr,m- «una Isf® agli occhi del «Mito e delTin- sfompa sta dandoci da mesi no- Jg volontà popolare si è imposta *eeee Oeflatta «pimonttsta». • ai centro del programma dlrrt- un bel aucoesso personale. ‘'^® sposi Ma rgaret Truntan». 

«rcito europeo ». come «una « ^ m ^ „ problema è eostringen^U governo di Te- ^ «tmtomente legata al probl^l ^ ^ j MarWvic mI suo aacondo «. t Coraggio, gen Eisenhnwert Un 

"bardatura di guerra ». Essen- ciria innanzitutto a paccottiglia scoprirli E non è St^a^^ìarrJmS^ionaHz- "«a» «poca. Sarft per qu^ concerto «irArgenUna flgurmva co- _ «omo come lei. che non ha tre- 

do, nelle intenzioni degli ameri- «democratica» del bazar J^fo* facile per ehi ha avuto la oentu- zazione del uetroUo cinouant'cn- n^la aua ultima opera u viola prima per Roma una oompoal- - », . ■ _» » , moto sui campi di battagl*i può 

cani, elemento fosdaraeniale del- peo: Assemblee e scuole militari ^a di ^^oaroi in pieno stato di ni o poco ri^no amo ^trascorsi. meeeo in aoena w ex-i^^ uor» recente di Arthur Honagger: CorfCfBllll M PfOf. VCflMÌ »^ehiare onche questo. 

l’esercito euroi»w 0 riarmo della intemarionali c corpi dannato in assedio, quando le sedi delle rare Cinquanfanni che, nella rievoca- ^SSfd^^ la quinta Sinfonia, drtto «di tre Jf r- 1 — Dg Cllirìco. cU cn COttn? 

Germania occidentale, «che co- ^gni divisione dei qnalì si parla organizzazioni democratiche non zione rapida e si^ra del diario, SaffS^ - . __ «1 « UilfeTMIC tCWIOIHCa» ^ 

sa si faràlpraticamcnte per evi- co^^teoirraegalifòsenesfatm- ci condSSno ^e soglie d®* « -4 ,-Ti: ^ noto 

«ar* ch^ resCTCìto eutopeo Sia _ » • i.* - J no sborrate e oiantónate dalla dramnam «wfionn HeUn Persia. roooo c® conviene dira subito cha I tr* in una riunione di aclcnzlatl. medi- noto soprattutto ver le arte che 

tare C^I esercirò ^ chiarissimo, dal- "® ~ <*««« rJuaclrri, Ot eondurta in p^ ,1“ re di Honegger sono nuUaltro che eL scrittori convenuU nel locaU del- ri dò. e ammiro to soprattutto da 

comandato dai- Criminali di dello Spinelli, il carat- ^ Isolato ^esterno, per la tem- tan» aaleoneia drtia propria ^ tre note con M quau la «nfonla i-utflcio romano della . Universale se stesso ha pubblicato suHTu- 

guerra? e per garantire che sia P c-„ 4 » iiioan» >nti*nvÙL, ®d aspettare E nel frat- poranea frattura dei rapporti migUa. indubtoamante cl aorm «vati chiude 1 suoi tra tempi. A Utuml Beoi»omiea» in via del Tritone M. u rnrwv» una di nitidM mi 

un esercito di popoli democra- ‘fr® di ^nta Alleanza anfasovHs. j^mpo bisogna anche rassegnar- amichevoli con rUnione Sortoti- m5u uomitf Ulurtrl compro-reart pol^ con*.er.uto e aullTm «Soldo Varnoto. accadamlco dal 

tiVi e nan un esercito di generali tica. di Aniiàomintem aggressivo si ad incontrare, invece dei per- gh e alTintcmo. per la rottura col rogim* pwato. cl tono arxora -g-ao ^e dovrebbero gtisMOeaila ^ tondamen-. moaernt. Eccoveneaies^ 

tici e non un t^crvi O a_ _ ò! nu immanrahai aiomalisti i- __«1- eh# non «all della . fatroduzfona aOo studio Cézanne: incapace lanciato eo- 


ai 4 £--« CninplH «earetario Rei- -. — - t'ersia vista uà cru m e aiaw pressa.' torse C fupcrjtuo: asso- h m nra » m m ran mm I 

Altiero f ^ « guerra sacra anticorounisto * ha saputo, come la Macdoechi, miglia troppo a quella che ci i Ju «El Jfc JB%i JL XBB JEl Xb Xm «mi XBi | 

Movimento fuori dì casa. (F un falso ricor- ritrarla dal vero in questo suo più vicina Verchè sia necessario | 

Cerchermo di sunte^^ar» um ^ propn'o io SpineBi che, diario di viaggw r>. è un’altra indugiarvi. Del resto. Persia in ■ - - ■* ■ ■ — I 

modo^ piu esatto e più inciso jj « romano ®®*®- 1 "*®®*°. cW ci ho detto che lotto — lo dice il titolo stesso — _ . 

che Cl sia possibile, per sofferma^ ™™«no Teheran sia una specie di giar- non è la storto della sofferenza, TEATRO peicoToglcha intirrdate. quei pmleo — o gii uni inoompoau e aasaaslri 

ci poi sulle posizioni dello Spine!- estremista di «Bandiera Rossa», Allah? Macché: brutti po- benrì della rivolta di questo po- ■ dlronia pateuca che di tonto in del finale. 

IL L’on. Calamandrei pone allo ci rimproverava nel 1942-43 la tozzi di fattura tedesca, strade polo, r la storia del momento ««i-i.—». ■« «.««vrono «uperflcle oltr* U Dopo quarta prtica n^tà di un 

Spiuslli cinque interrogativi dai politica di unità con i partiti del- squadrate e squallide senza un fU culminante dello scontro tra OUVIRIDO Ift glOVaue dialogo banale e oonvenzlon^ 

quali — ci sembra — vengono (« borghesia, in nome delFintran- lo di verde, un’afa da t^^e fl sfruttatori fngleri e sfruttati per- eoesmse teatrala ce-ia quale _ Vie* ^ luminose ooero nate da 

fuori due domande fondamenta- sigenza rìvolnzioiiariar). respiro. Questa è la ca pitale del- stoni. Dol giorno in cui un cune*- Ostoi* Giulio Viola, autore di qi^ » ispirazione chiaro, oonoeto e popo¬ 
li: 1) «U primo rùtretto nucleo ' Vlran. Quanto olla sua popolozio- fusero ri i impadronito delTim- sto easr»^ mt^a m -«n* MUSICA ,«Sb: la su.te dal rrS^ aT^ 

federale-, èrgerebbe unicamente e • * ciò allo come fore o rieonoseere menso tesoro del sottosuolo ira- aera aa TBaeo dmia compa^Ja O.oi- —_ ^ ^ gvadri d una esposizione 

Sio scopo di Annettere U crea- Spinelli? Non dilemma «Fon- f protagonisti della 9»wjde tot- «tono per conto delVammiraglia- J^or MurkeYlC " Mussorgski. igor MarkeriTto ha 

rinn* . n funrionamento dell’c- “«do *l PO> » «glE certo, fa brìi- fa contro lo straniero di cui la to britannico, fino a quello m cui ri è torio bandlt or* è «tota ^ >«1 Igur ìHarREVlC diretto con raffinata cura, ottenendo 


■immenio ai ----— -- ^ lérAratnri analo-ameri-.^cto amai tsMe. e deue ir.oaesv» dualmente n oompoeitor* svlsesco scienza sperimenUle ha una ortotoe t»auguin: nmuw a, 

ma come strumento potenziale di m lioni di e«en umanU » to- ;^™toi^ng^ ^ llluee 01 rimediar* a tutto « per acooefare te mie <tfc« nere lelpiuttosto recente: eem nasce uiactol*l ne e Van CogÀ 

di mediarione eurooca tra Ame- messi alla tirannide comunista-, . *® ®®* « *•*» Intuito tororamile e con annoto «ulte carta. Ciò mi ha dato mente in quel flu^ 1833 nel quale Utrillo: pRtuf» popotorcsca • 

rica e Rnssia. Anche chi conce-'è da prevedere che gli europei !! * 5nS*rJSf to ^ loro arto di oompoeltrtri. Ma è degU achtzzi.- Dopo amru aoUegatt ^ ?»»«ura rot- dilettantesca, debole e monotona. 

pìsce la Federazione Europea.- liberi resteranno inqi lieti ed osti- *" "ooSSiiT» Che per ^ una comedi, tra ai em fi sono o^ Oha era ^ te_ ^uW- ag^ità ariOluto. 

come inserta nel siriema atton- R verso il t^me «ovietico ». Al utiu^rsfTdSStirsl insieme. Le ì!ÌSdra 9 di wShiniuS!^ensero- vSST^e ^ rtrat/t allora U Ho orche- ^ «tolte d 

fico, f®"**® Z*® *" «Jj®* 'J® buffe cami^ variopinte g fume t- no che fot» ghmto « ìSSa, la falche modo, ai emero Dopo quota eepuata. a«to(*roie Sm^luSniSÌS del R^r!'^ìnZ^ e^ SruS!SÌ 

scopo quello di^ sostenere ra r esercito, lo Spinelli confessa che t», le goffe e scadenti tropate di regolare i conti fra di loro. Fu upien, do* taatcotlfa ee e mpiar* di e attendibilissima spicrirtton* eoU* telano nel campo della mediriaa. ori nrimMeizmo 

Falieanza atlantica una polifHto ^ j , R desiderio di veder lìberi intellettuali, Vaccottonoggio sema iatlora che la Hoolità tra i pze- un patiMBri. di una attuarione di notoi della Stnfonta «di tra ra»|ltouil * 1* pooibUtt* inerenti alla| ^^Uoer* a hcnola 

di distensione che allontani la , ^^«tri fratHIi eh- si trovano *' pudore delle notizie Ineonsisfen- tendenti al bcnejldo drilo sfral- uq* eoDdlrieTW Unportente dell* no- «radiamo aia forra tnuUI* aggluag* «■♦«re Stern delia materia vivente. 

pcrr. V7J=';i di U dri ,ll>.rio di ferroCb* «iStehfta o^ Mj!^lo «.n. P.^ '‘«•'Stof Si lESf IV BOUtAlm: wr.«u»M ’^D, CWrko «» M io» to o«. 

HI EnrOpfl OCCfl^loni di Ifiztonc nnX It» BlBCC»OCCllt* tu QWCttB pw ® cwpi t#B pv tv plBOCf^ a C O. VIOB tsoplttstonj CS# lI POR^OO IÌOR oAo «mcvs bIbBÌRÌB #11 D# Hcol 

invoglino la tensione raon- ■••«® P”* si^incare In con- pagine piacevoli c arguta Finchà si gfunae, per istigazio- ab purtroppo non * avvenuto con vare ascoltando i borbotui anriman mentote con orofaxiOTeffi ^Wo .tom direr. -ara 


guerra dall’E^opa e che non ere. ^ tL ^reW «vm tomento ttltoPwria si sco^ j. ^«A piw « p^n ra. BERNARD: frirrnhaion. " De ChMco non ha dato ir nera 

HI EnrOpfl OCCfl^loni di Ifiztonc nnX It» BiBCCsOCCllt* tu QWC#tB pw ® cwpi t#B pv tv fVCV9 a C O. VIOB tsoplttstonj CS# lI POR^OO IÌOR oAo «mcvs bIbBÌRÌB #11 D# Hcol 

Se invoglino la tensione raon- ■••«® pnò si^ificare In con- pagine piacevoli c armile Finchà si gfunae, ver istigazio- ab purtroppo non * avvenuto con vare ascoltando i borbotui anriman mentote con profaztaSri ^Wo p^StL sHreSa stelo diner. -nX 

» Irmalizzarsi e a scaricarti creta questo desiderio, se non un gfa la Persia, per fortuna, non ne delle compagnie americane, a te «uà eommodia • l» pani pio «m- tl e scheletnc-. del »eonao tempo vernonl - Ed Universale Economi- c'eccaig, mrmvom a ^ 
in Enropa» proposito criminale: la guerra si esaurisce quL Qui, di conira- quello che avrebbe dovuto forse casa sona a ncora alcune notazioni — che dovrebbe esser* un scherzo! ca • volumi du* . x*. uo ognuno. . atAA>ri»*v-\ 
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Merco?Piì 27 feW^slo 1952 


Inteniifichiamo il lavoro 
per preparare degnamente 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


la Conferenza <R àprile 
per la Rinasdfa delio Sport 


FISSATA LA DATA: NEL ME SE DI APRILE 

A Roma la Conferenza 

per la Rinascila dello Spari 

Nuove adesioni: Milan, Preciso, Nay, Toigo, ecc. 


La Segreteria del Comitato Na 
zlonale della Conferenza per la 
Blnascita dello Sport Italiano si è 
riunita a Roma per prendere in 
esame H lavoro di preparazione 
della Conferenza e per Ibsare la 
data In cui gli sportivi di tutta 
Italia potranno Incontrarsi per di¬ 
scutere 6Ui problemi dello sport 
nazionale. 

Dopo aver preso atto con soddi¬ 
sfazione che In tutto il Paese, dopo 
il lancio dell’appassionato appello, 
si è andato creando un profondo 
movimento di adesione alla Con 
ferenza. che centinaia di persona¬ 
lità, presidenti di società e cam¬ 
pioni si stanno raccogliendo nello 
diverse provincie d’Italia nei Co¬ 
mitati Promotori locali la Segre¬ 
teria ha deciso che la Conferenza 
dovrebbe svolgersi a Roma nel 
mese di aprile. . 

La Segreteria che si è riunita 
proprio aU’indomani del doloroso 
insuccesso degli azzurri in Belgio 
— ormai da tutti definito come la 
espressione più evidente della de¬ 
cadenza e della crisi del calcio 
italiano — ha rivolto un caloroso 
appello agli sportivi italiani perchè 
si raccolgano attorno alla Confe¬ 
renza Nazionale per la rinascita 
dello sport, contribuiscano a trova¬ 
re le cause di questa crisi e boa 
loro forza che proviene essenzial¬ 
mente dall’amore verso lo sport 
riescano a risolvere i problemi più 
urgenti che oggi travagliano la vita 
del calcio e delia totalità delle di¬ 
scipline sportive nazionali. 

La Segreteria, nella certezza di 
Incontrare l'entusiastica adesione 
di tutti gli sportivi a cui stanno a 
cuore le sorti e le fortune dello 
sport italiano e nel ringraziare 
quanti si adoperano e lavorano pei 
fare della Conferenza Nazionale un 
largo movimento di salvezza e di 
difesa dello sport italiano, ha an¬ 
nunciato le seguenti adesioni per¬ 
venute al Comitato Nazionale In 
questi ultimi giorni: 

Giorgio Milan (Campione Italia¬ 
no pesi massimi); Merlo Preciso 
(Ex Campione europeo di pugilato); 
Nay Cesare (Centro mediano del 
Torino); Barresi (Nazionale di pat¬ 
tinaggio); Sergio Toigo (Campione 
di Ciclo-Cross); Giglio Panza (Gior¬ 
nalista sportivo di «Tutto Sport»); 
Marchese d’Albeiias (Nota perso¬ 
nalità sportiva piemontese e presi¬ 
dente della Tradizionale « Gozza¬ 
no »); Domenleo Allegretti (più vol¬ 
te Campione del mondo di patti¬ 
naggio). 

m WOSSlII O HESS A EELSINKt 

le paffinatrUi sovietiche 
ai Ca mpionati m ondiali 

MOSCA, 28. — L’U.R. 8 . 8 . parte¬ 
ciperà ai campionati femminili 
mondiali di paUinaggìo au ghiaccio 
di velocità che si svolgeranno a 
Helsinki nel mese prossimo. La 
partecipazione oovìetlca darà gran¬ 
de lustro alla oompetidone. poiché 
molti primati mondiali sono dete¬ 


nuti da famose pattinatrici rossCt 
come Maria Isakova, Tatiana Kare- 
lina, Nina Akifleva. ecc. 

Le speranze deH'AusIralia 
per le gar e di nuoto a Helsinki 

SIDNEY, 25. '— Il Ventiduenne 

John Marbhall capeggia la Usta del 
12 nuotatori prescelti dal Comitato 
olimpico australiano Per le olim¬ 
piadi. I dirigenti sperano che Mar- 
fihaJl possa procurare all’Australia 
1! lauro olimpico nel 400 e nel 1500 
metri stile Ubero. E^sl sperano 
Inoltre 1— John Davles per i ZOO 
metri a rana. In Nancy L.yons (21 
anni) per le gare femmlnlU a rana, 
e ncUa ctaffetta 4 per 200 metri, 
formata da 'MarshoU, Agoew, Au- 
brey c O'Nell. 

Coppi alia « 6 giorni » di Parigi 

GENOVA, 26. — Fausto Coppi ha 
definitivamente confermato la sua 
parteclpazlorve alla Sei Giorni di 
Parigi, che si svolgerà a metà mar¬ 
zo. Egli farà coppia con Terpuzzl. 


RASSEGNA MONDIALE DELL'ATLETICA LEGGERA: CHI VINCERÀ ALLE OLIMPIADI DI HELSINKI ? 



Coniro Filìpnt, nei 400 a ostacoli 

Charley Moore |USA| e Lllulev |URSS| 

É 

Gli europei, meno veloci, sono sorretti da una tecnica migliore 


ARMANDO FILIPUT non ha ri¬ 
petuto nel 1D31 lo prodezze del 
1950, Ma si è probabilmente trat¬ 
tato dì una stasi-, premeditata, 
in vista dcU’unno olimpico, (lue-, 
sfanno l’azzurro tornerà al suo 
miglior rendimento per contrasta¬ 
re a Helsinki i fortissimi Moore 
(USA c Lituicv (URSS) 


IX 

Attualmente gli uomini che han¬ 
no le carte in regola per arplrare 
net 400 hs. alla vittoria olimpica 
sono tre: Charley Moore, Armando 
Filiput e Juri Litutev. 

Il primo è l’erede dei grandi 
olimpionici Cleri Hardin e Roy 
Cochran e da ben tre anni si tro¬ 
va al comando della classifica mon¬ 
diale. Ora poi che Dick Ault, il 
secondo di Londra che l’avrebbe 
potuto inquietare (5l”4 nel ’49}, 
SI è ritirato non rimane nessuno a 
minacciargli la posizione all’infuori 
del {/locane Deuinney phe quest’an¬ 
no si <1 portato al livello delle 
orami; prestazioni (5I”8). 

Ma Moore, che taluni reputano 
capace di spodestare anche Hardin, 
il cui record (50”G), il più vecchio 
dell’atletica leggera, resiste da ben 
13 anni, è un uomo di grandi mezzi 
e sarà assai difficile batterlo. La 
sua caratteristica, che in generale 
è quella di tutti gli ostacolisti ame¬ 
ricani, è la mancanza di uno stile 


SULLA RIVIERA, CON I CAMPIONI DI «ATALA» E «L YGIE» IN ALLENAMENTO 

Una cartolina per Toqlìatti 

ron le firme dei ragazzi di A lassio 

Barozzi ha grossi progetti^ Astrua vuol oincere il «Giro», Casola pensa 
alla fidanzata, Orielli dice addio alla jella — Conte: un intruso 


(Dal nostra inviato spaolala) 

ALASSIO. febbraio. — Uno di que¬ 
sti giorni Togliatti avrà trovato nel¬ 
la cassetta della posta una cartoli¬ 
na da Alasslo. sulla quale svolazza¬ 
no mezza dozzina di firme: Pezzi, 
Conto. Orteill. Barozzd. Bartolozzl. 
Pndovan... 

— Togliatti gradirà il ricordo? 

E’ Bartolozwtl che fa la domanda; 
Bartolozzl, un ragazzo fresco che sta 
mettendo U becco nelle corse. 


qua. etanno, a turno e pronti, Mag- 
glnl. Pezzi, Bartolozzl, Casola, Pa- 
dovan. Conte, Barozzi. Orteill. Astrua, 
e la doccia non la perdonano a nes¬ 
suno. Anch’io ho preso la doccia. E. 
di conseguenza. U reffreddore. Alle 
gela. Tanto è carnevale. E. con que¬ 
sta scusa, ogni scherzo vale. 

Per fortuna, all'Hotel Columbia, 
non ho chiesto da dormire. Altrimen¬ 
ti, come Astrua. nel letto et avrei tro¬ 
vato zucchero, guad dt noci e di pl- 


— Come noi Le cartoline sono fot- 'stacchi, bucce d’arancto. Ma Astrua 
te apposta per essere spedite olle!*®*' * prende lo scherzo e 

persone care, amiche. E TopHaftl.l*® 1° tiene: Astrua reagisce. Cosi, do- 
per noi, è una persona amica, /rolP® stanza di Baro&d. Il 


le più care, 

ET pezzi che risponde. E Barto¬ 
lozzl che, méttendo la firma sulla 
cartolina, credeva d'essersi preso 
troppa confidenza con Togliatti dice: 
— Già, è vero... 

m m m 

O'ò 11 0 ole, a Alasslo. Ma non bru¬ 
cia. Eppiue. net giardino deil’Hotei 
Columbia, la gente è .costretta a pas¬ 
seggiare con l’ombrello.. Non è una 
moda nuova, di città in cerca di re¬ 
clame; è, invece, una necessità da 
quando, all'Hotel Columbia, abltarro 
l’« Atala » e la « Lygie ». perchè nel 
giardino c'è sempre la possibilità di 
fare una doccia: dietro le persiane 
delle flneslre, con un catino d’ac- 


AIXE IS CONTRO ÌA SQUADRA RAGAZZI 

Ogg*. si allena la L azio 

Si vedrà se Lofgren potrà giocare a Milano 


la Roma e la Lazio hanno ripreso 
Intensamente la preparazione per gli 
Incontri di domenica, che le oppor¬ 
ranno rispettivamente al Messina c 
allTnter. A tal uopo oggi 1 bianco- 
azzurri aosterrarmo alle ore 15 un in¬ 
contro con la squadra ragazzi, e Bt- 
gogno saggerà le condizioni di tutti i 
titolari, compresi Antonazzl e Lof- 
gren, del quale ultimo è quasi certa 
la presenza a Milano. 

Nel campo romanista non si esclu¬ 
dono innovazioni, specialmente per 
quanto rJgiurda la prima linea. Si 
I>arla di Arulersson nuovamente in¬ 
terno sinistro, di Sundqvist ancora in 
squadra, ecc. Viani flovrebbe far di¬ 
sputare una partitella, o stamattina 
o domani pomeriggio. 


AMnllafe dalla F.P.I. 
le eleiÌM del 22 scorso 


LTJfficio di Presidenza della FJ*.I- 
ha comunicato ieri di aver rite¬ 
nuto nulla 1* assemblea regionale 
laziale della categoria professioni- 
Etl d^ 22 scorso, avendo * consta¬ 


tato alcume irregolarità ed accer¬ 
tato che ad essa hanno partecipato 
Persone ntm affiliate ». Pertanto ha 
dato mandato zi CommJesarrio 
etraordlnaitio per il Lazio di indire 
nuove elezioni per la categoria. 

Dodici cestiste azzurre 
radunate oggi a Modena 

Per fbicontro di Bordeaux del 
5 marzo con la Francia, la FJJ’. ha 
convocato per quesfog^ a Modena 
te seguenti cestiste a disposizione del 
C, T. Baratti; Boitr, Bradamante, 
Franzoni, Buttlnì, Cadolli, Franchini, 
sorelle Ronchetti, Rozzo, Santoro. 
Serpellón e Tommasini. 


Colò e la Minuzzò 
invitati nel Canada 

NEW YORK. 26. — L’olimpltmleo 
Zeno Colò e Giuliana Mtnnszo sono 
stati invitati dalla Federazione ame¬ 
ricana di sei a partecipare ad una 
manifestazione sclatoela che si svol¬ 
gerà H 24 marso nel Canadà. 


Ietto prende 11 posto dell’armadio • 
nell'armadio le maglie, le camice, 1 
fazzoletti non cl sono più. Sono nel 
bagno che Astrua, prima, ha riempi 
to d’acqua fino all’orlo. L’Impulso 
suggerisce a Barozzi di usare 1 pu¬ 
gni. Ma poi pensa che, più tardi 
cl sarà tempo per la rivincita. 

Gente allegra, una bella brigata. 
Scherzi e tanlL Ma anche per l'c Ata¬ 
la» non è sempre domenica: la bi¬ 
cicletta è dura, ormai le corse so¬ 
no II. e l’c Atala », nelle corse, que- 
at’anno. vuol fare grandi cose. Im 
pegno, volontà e un programma che 
toglie la tranquillità subito. Per Pez¬ 
zi. Astrua, Magginl e Orteill fanti 
pasto sono le prime corse sulla Ri¬ 
viera. a Marsiglia e Nizza, e poi do¬ 
menica ventura li c Circuito di Bor- 
rugherà ». 

Uno squadrone l'«Atala»: Astrua 
ha un chiodo fisso In testa, il Giro 
d'Italia, che vuol vincere: Megglnl 
ha fame di traguardi, e nelle coree 
Cl Bl butterà a corpo morto; Pezzi 
sempre deciso, forte, abile, pronto 
dare all'« Atala » una buona ma¬ 
no nelle ruote. E per Barozzi la mon¬ 
tagna è facile; se la pianura non 
Io stanoherà troppo, spesso sarà sul 
filo del traguardL E Bartolozzl è un 
ragarzo che. quando avrà la scorza 
un po* pio dura, scriverà In bella 
copia un mucchio di corse. 

E Padovan ha già un passato: la 
t maglia bianca > del Giro d'Italia 
1051; Padovan ha la faccia buona e 
le gambe svelte; delle corse. Pado¬ 
van. s'è già fatto amico. Poi. nW- 
l’« Atala », c'è Casola che vuol ve¬ 
nire fuori dal grigio: Casola ha uno 
sprint che brucia. Quindi, per vin¬ 
cere, gli bastano 900 metri, gli ulti¬ 
mi. Casola deve soltanto tenere la 
distanza nelle corse che vanno In 
piano. Riuscirà? Per Casola. ora. c'è 
una molla che gli dà la spinta; 
rimpegno che s’è preso con u fidan¬ 
zata di portarle a casa I fiori che 
crescono sul traguardi delle corse. 

Ho messo Orteill fra quelli det- 
f c Atala ». anche se correrà per la 
cLygie». Ma la differenza, fra le 
duo Case, è soltanto nel nome; lr>- 
fattl. «Atala» e «Lygie» sono del¬ 
lo stesso padrone, li sig. Rizzato. La 
« Lygie » è una sottomarca dril'« Ata¬ 
la» e. anche, un campo d'esperien¬ 
ze per slTocci; ss gU uomini della 
«Lygie» camminano, fanno 11 salto; 
nelf«Atala». Gli uomini In prova 


sono due. quest’anno : Ortelll e Prt- 
eco. Questo è giovane come l’acqua, 
è svelto come un topo; quello.. Beh. 
chi è Orteill lo sanno tutti: un uo¬ 
mo che la Jclla ha maltrattato ma 
non ha fatto arrendere. Ortelll. ora. 
ritorna; m’ha detto che al sente be¬ 
ne, che 11 suo ginocchio l'ha smes-sa 
di foie I capricci, che pensa di poter 
portare in trionfo la sua bicicletta. 
Como una volta. Come quando Or- 
telll girava i«r l’Italia In maglia 
bianco rosso e verde: In bocca al 
lupo. Vltol 

Conte, fra quelli delfcAtala» e 
quelli della c Lyglc ». è l’intruso; un 
simpatico e gradito intruso: la 
« Bianchi », in malo modo, fba mes¬ 
so da parte. Ma Conte ha trovato 
la «Botteccbla»: correrà con Roma. 
Olmi, Plnarello, Elio e Annibaie Bra- 
sola Porse, anche con Luclen e Apo 
Lazarldès. Sarà più libero: potrà far 
vedete che la classe non A aequa 
che ai trova alla prima fontana. La 
volontà di far bene, conte, ce l’ha. 
E 11 guizzo che fulmina non l’avrà 
perduto cosi d'oli colpo: forse, gli 
basterà dt trovare la cadenza giusta, 
l’abitudine allo sprint, per Imporre 
ancora la sua ruota. Con la «Bian¬ 
chi ». troppe volte. Conte era stato 
addetto ai servizi. 

A’ITILIO camoriano 


Tabella aomparativa fra I 400 plani e i 400 a ostacoli 


HARDIN 
COCHRAN 
MOORE 
FILIPUT 
LITUIEV 
LARSSON 


400 piani: 46"5 
400 piani; 46”7 
400 Plani; 46”7 
400 piani: 48**2 
400 piani: 48"3 
400 plani: 47”9 


400 hs.: S0”6 
400 h».; 51”1 
400 hs.: 51’'1 
400 hs.: 51”6 
400 hs.: Sl”7 
400 hs.: 51”9 


diff.; 4”1 
dllf.: 4”4 
diir.: 4"4 
diff.: 3”4 
diff,: 3”4 
dlir.; 4”0 


Dalla tabella appare evidente ohe ^ in confronto agli americani 
più veloci sul piano piano — il nostro Filiput e il sovietico Lituiev 
riescono a compensare nella corsa a ostacoli la minore velocità con 
un migliore stile nel passaggio deU'ostacolo. 


che oltrepassi c sorregga la natu¬ 
rale fluidità e potenza, ma cionono¬ 
stante egli si Impone in virtù di 
una Velocità assolutamente formi¬ 
dabile che non trova riscontro fra 
gli ostacolisti europei pure dotati 
di un ritmo e di un passaggio del¬ 
l’ostacolo assai più raffinati. Ma 
queste qualità, come avemmo occa¬ 
sione di dire a proposito di Attlesey, 
sono il frutto di un lungo e fati¬ 
coso studio, e gli americani, si sa, 
fruiscono di ima carriera atletica 
assai breve che non consente di 
raggiungere risultati qualitativi pa¬ 
ragonabili a*nuelli europei. 

Dalla tabella comparativa qui a 
fianco risulta chiaro che gli euro¬ 
pei, mentre nella corsa m piano 
non escono dalla mediocrità, sugli 
ostacoli possono competere con gli 
americani di essi assai più veloci. 
(Batterà ricordare che a Londra 
Cochran vinse con il tempo di SV’l 
facendo strage di ostacoli; allora 
con un po’ più di stile nel passag¬ 
gio dell’ostacolo il record del mon¬ 
do sarebbe crollato). E proprio per 
questo motivo, tecnica a parte, 
Moore sarà un osso duro da rodere 
per l’azzurro Filiput e per il so¬ 
vietico Lituiev. 

Questi ultimi si sono incontrati 
già a Bruxelles nel ’50, che costituì 
l’anno di grazia per l’italiano. In¬ 
fatti vinse in SI ”9 e dopo qualche 
tempo abbassò il record mondiale 
delle 440 yards ad ostacoli (dete¬ 
nuto da Cochran e Ault con 52”2) 
sempre in Sl”9 contemporaneamen¬ 
te eguagliando quello europeo di 
Holting e Arifon (5I”6) sui 400 hs. 

L’anno scorso Filiput non è ap¬ 
parso all’altezza di quello prece¬ 
dente, ma bisogna ascrivere la cau¬ 
sa di questo ribasso al necessario 
riposo e soprattutto al matrimonio 
dell’atleta. Chi invece si è messo 
in luce è stato Lituiev. Secondo a 
Bruxelles (S2”4) egli ha ora con¬ 
solidato la sua posizione raggiun¬ 
gendo un livello pari a quello del¬ 
l’italiano mentre nella sua scia, 
foltro sovietico Luniev si è por¬ 
tato sut 52” netti, tempo più che 
rispettabile e comunque tale da 
schiudere le porte della finale. 

Due americani, due sovietici e un 
italiano, si dovrebbero quindi con¬ 
tendere la vittoria. Rimangono co¬ 
me outsider^ il terzo americano che 
sarà scelto fra Taylor, Halderman 
e Gourdin, e naturalmerite il neo- 
zelandese Holland, Vaustraiiano 
Goodacre, il sudafricano Willcre ed 
il senegalese WhitUe, ima vecchia 
conoscenza di Londra. A questi forti 
atleti bisogna aggiungere i sovie¬ 


tici Julin e Ilifn in forte crescen¬ 
do, nonché il tedesco Sallen che 
pare assai bene impostato. 

Fra i finalisti di Londra e di 
Bruxelles c’era anche il nostro 
Missoni, ma purtroppo ora ha su¬ 
perato i limiti d’età e quindi non 
potrà far più niente di notevole, 
malandato com’è anche per via dei 
disturbi di stomaco. In cambio di 
questa perdita avremo Siddi che 
abbandonato il piano vuol dedicar¬ 
si agli ostacoli. Se si tien conto 
che nel ’4S egli corse la distanza 


Classifiche dei 400 HS 

1951 1950 1949 

Noera (OSA) 

51"4 

51 ”5 

51”! 

Utspt (UBSS) 

51”7 

52”4 

53"1 

Dtfiuty (USA) 

51"8 

53"1 

-- 

LnnjiT (UBSS) 

52” 

53”4 

52”7 

Ltrùoa (STtt.) 

52”6 

52’’S 

52”9 

Hftlluf (N.Z.) 

52"8y 

52”a 

52”5y 
51 "6 

— 

Filìpal (li.) 
TMlor (USA) 
Hilécrmu (OSA) 

53”4 

52 "9 

_ 

_ 

53” 

— 

— 

Jnlia (MISS) 

53”1 


53”6 

Salito (Otrm.) 

53”2 


— 

Iliin (U8SS) 

53”3 


— 

Aouuni (Sra.) 

53”3 

— 

— 

Afuicie (Coi.) 

53”4 

— 

53”6 

Etilufto (St».) 

53"4 

— 

54”4 

Xtbleil (GtfB.) 

53”4 

54”4 

54”7 

EHot (Tr.) 
Gttatcra (Aot.) 

53”5 

53”2 

53” 

53"6y 

52”8 

53”9y 

muti* (6.8.) 

53”6y 

ITALIA 

52”7 

53’4y 

Filipot 

52”A 

51”6 

53"4 

Mitioai 

53"fl 

53”1 

53”5 

BiMtllt 

54”6 

54"1 

— 

Estnailli 

55”9 

54"4 

_ 

Grassi 

56” 

55" 

56”2 

Mondioi 

55”3 

_ 

... 

Btraioi 

56”7 


... 

Dosto 

~7”1 

56”4 

_ 

Ptcclùsi 

57”2 

55”2 

54”8 

lirtoi 

57”2 


— 


in S3”9 (tale prestazione è la quar¬ 
ta di sempre per l’Italia) e che 
per di più egli non era in possesso 
di nessuno preparasàcme specifica 
non sarà esagerato attendersi da 
un atleta tenace ed appassionato 
come lui deffii ottimi risultati. Fi¬ 
nalmente una specialità dobe, ec¬ 
cettuati oinericani e sovietici, non 
abbiamo niente da tnoldlare a 
nessuno. 

LO STARTER 


Nizza-Torino 4 a 1 

NIZZA, 28. — L’Ollirmpique Niz¬ 
za, campione di Francia, ha oggi 
battuto il Torino per 4 a 1 in un 
incontro amichevole qui svoltosi. I 
granata giocavano in formazione ri- 
maneggiata. 


GLI SPETTACOLI 


RIDUZIONI ENAL: Albambra, Am¬ 
basciatori, Brancaccio, Bcruinl, Ci- 
nestar, Nomentano, Orfeo, Olimpia, 
(Planetario, Pllniue, Quirinale, Rea¬ 
le, Baia Umberto,’ Salone Marghe¬ 
rita; Teatri; IV Fontane, Circo 
Apollo, Ateneo, Rossini, Sistina. 

TEATRI 

ARTI: ore 17: C.la Piccolo Teatro 
« Il ballo del tenente Helt » 
ATENEO: Riposo. Venerdì prima de 
« U diluvio » di N. Betti. 

CIRCO APOLLO: Rappresentazioni 
oro 16-21,13. 

DEI GOBBI: ore 21,30: c Carnet de 
notes » con BonuccI - Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO; ore 21: C.la Gloi-CMmara- 
Bagnl « Salviamo la giovane > 
ridotto ELISEO: ore 21,30: C.la 
PaiU-Cortese-Buazzoili « La bella 
Romblèro » 

PiVUAZZO SISTINA: ore 21: C.la 
W. Osìt-'s « Galanteria » 

QUATTRO FONTANE: ore 16,30-21,15: 

« I piccoli di Podrecca , 
QUIRINO; Venerdì p.v. C la Calln- 
"dri - Carli - Volpi « B marito non 
conta » 

ROSSINI: ore 21,15: C la C. Durante 
• Vigili urbani » 

VALLE: Pro.=simamente « Detective 
story » con Massimo Girotti 

VARIETÀ* 

AUiambra; Tre paasi a nord e Riv. 
Altieri: L’imperatore di Capri e Rlv. 
Ambra-Jovincill: Il mongolo ribelle 
e Rlv. 

La Fenice: Donne m fuga e Riv. 
Manzoni: li mio corpo ti scalderà 
e Riv. 

Nuovo: Cristo fra I muratori e Riv. 
Principe: Sogni proibiti c Riv. 
Volturno: Mcn’do equivoco e Rlv. 

CINEMA, 

.'t-B.C.: La riva dei peccatori 
Acquario: Achtung banditi! 

Adriano; La spada di Montecristo 
Alba: Sette ore di ffual 
.Aleyone; L’amore è bello 
Ajubasciatorl: La fìg'ia dello sce¬ 
riffo 

Apollo: L’aquila e 11 falco 



«^OSTIENSE ■BUÀH-aioemio- 
ORE I6e21,i5 &^ 599434 


PANORAMA PUGILISTICO INTERNAZIONALE DI VENTURI 

Sfortuna di Volentini o Parigi 

Si parla di Formeatì, BadUeri, Ferraàa, Macde e iéla wamttrtanh Fontana 


n campione d’Italia dei pesi welter» 
Luigi Valentini non i stato davvero 
favorito dalla sorte lunedi sera al 
Palai» de» Sport» di Partpl, nel corso 
del match che t'opponeua oIt'«x-cam- 
pione di Francia Laooin*. R romano, 
infatti, è terminato K.O. alla sesta 
ripresa quando ormai i diecimila spet¬ 
tatori presenti erano convinti di ae- 
slstere ad una sua vittoria. 

Gigione Valentini, presentatosi in 
forma smagliante, ri era opgtudicota 
la maggior parte delle riprese dispu¬ 
tate, quando al sesto round ri è ve- 
tificaUt il fattaccio. Ad un tratto, 
dopo una ennesima mischia, mentre 
Valentini curvo ri presentavo o tiro 
tatto scoperto, Lavoine ha sferrato 
un secco upperaut sinistro al mento, 
che spediva al tappeto il romano per 
il conto finale. Peccato ! Addio spe¬ 
ranze al titolo europeo lasciato va¬ 
cante da Charles Humez. 

Ha influito sul risultato il colpo 
basso inferto da Laxjoine a Valentini 
nella terza ripresa ? Chissà ? Comun¬ 
que Valentini, pur uscendo sconfitto 
ha impressionato per la spregiudi¬ 
catezza con la quale ri é battuto; i 
stato un combattimelo violento; 
molte sono state le— «mazzate» sfer¬ 
rate dai due gladiatori in lotta e 
molte le emozioni. 

Nel mmtch-clou della manifestazione 


la nuova vedetta francese Claudio 
Mdazzo, ' sembra sla stato ingiusta¬ 
mente dato sconfitto contro il negro 
americano Jimmy Kyrng. Stentiamo a 
crederlo» Sempre nella riunione pa- 
rigìna, a peso medio romano Pestucci 
ha tenuto alta la nostra bandiera; 
U suo avv er sar lo O f ra n ce s e Courtois 
non è mai esistito e in seguito al 
martellare di colpi deR*itaUano, I se¬ 
condi del f rance s e hanno gettato la 
spupna In segno di resa et quinto 
round, 

• • • 

Un bel successo ha riportato dome, 
nica al Palazzo dello Sport di Milano 
il seregnesc Ernesto Formenti, che ha 
battuto con la sua « flemma > stili¬ 
stica U muchacho messicano Juan 
Padilla, che in veritd non è stato un 
irresistibile combattente. Juanito non 
è riuscito ad imporre all’UaHano la 
media distanza, che l’avrebbe fatto 
meglio figurare, mentre Formenti non 
è venuto meno alle sue prerogative 
di usare B sinistro a pistone, con O 
quale ha smorzato e rintuzzato gtl at¬ 
tacchi poco eclettici dei focoso pu¬ 
gile messicano. 

Sc on certante è stata la sconfitta su¬ 
bita dal lucchese Ivano Fontana ad 
opera deìl’ex-campione di Spagna dei| 


peri medi SoldevUla. Sembra che te 
ferite riportate agli occhi dot corag¬ 
gioso Fontana siano le cause delia 
sua sconfitta, Egli non i stato all’al¬ 
tezza dei suol precedenti e vittoriosi 
match ad esemplo con Bitter, ed ha 
deluso in parte l’attesa dei suoi tifosi 
e del pugilato Italiano che ripo n e v o 
in lui non poche speranze. SotdevfUa 
è stato t r o p po veloce per U lucchese, 
ma questi è giovane e può ancora 
sper a r e di ri/orsl un giorno contro 
il suo v in c itore . 

Bei combattimenti hanno disputato,! 
pur perdendo dt stretta misura do¬ 
menica sera a Berlino, Giovanni 
Manca e Panconi contro Stretz e 
BechU 

n peso •massimo ferrarese BacUieri 
non ha faticato eccessivamente per 
imporsi al pugile tedesco Fanzlau. Il 
vincitore ho impressioTiato per la ve¬ 
locità dei colpi; dote non indifferente 
nella mosriiTui cotegorlo. Netto a suc¬ 
cesso riportato da Guido Ferracin, 
che al suo rientro al ring ha battuto 
O pugile ^ di Bari LadtsL A Macole, 
com’era da prevederti, è andato il 
successo nella finale del Torneo delle 
Cintore di Milano dei peri piuma, 
per aver egli battuto U nrOanese 
Fosca ai puntL 

ENRICO TENTCRl 


Appio: Mondo equivoco 
Aquila: Tre .giorni di gloria 
Arcobaleno; Ob.scasion 
Arenula: Finestra eocchlusa 
Ariston: Ultimo incontro 
Aatoria; L’amore è bello 
Astra: Teresa 

Atlante: Vendetta di zingara 
Attualità: La banda dei tre stati 
Augostus: L’ambiziosa 
Aurora: Rosa uro Castro 
Ausonia: Teresa 

Barberini: Le ragazze di Piazza di 
Spagna 

Bernini: Mondo equivoco 
Bologna: Mondo equivoco 
Brancaccio: L’amore è bello 
Capito!: Buongiorno elefante 
Capraraica: n marchio di sangue 
Capxaalchetta: Anna 
Cartello: Amor non ho^.. però però 
Centocelle; Due barwMere all’ovest 
Centrale: L’amante 
Clne-Star: Teresa 
Clodlo: Lebbra bianca 
Cola ai Rienzo: Mondo equivoco 
Colonna: li dramma di Shangal 
Colosseo: Casbah 
Corso: Buongionro elefante 
Cristallo; I mlMerl d.1 Londra 
Bene Maschere: Inchiesta giudi¬ 
ziaria 

Delle Terrazze; Mentre la città 
•Oorme 

nutiMniianiniiniiiuniiiiiiiiiiiniiiniiiiniuniunn 

Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 15,30 Riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 


Delle Vittorio: Mondo equivoco 
Dei Vascello: Bacio di mezzanotte 
Diana: Papà diventa nonno 
Dorla: Le rane del mare 
Eden: Teresa 
Espcro: Vita col padre 
Europa: Il marchio di fuoco 
Exoelslor: Catene del passato 
Farnese: Jlm della jungla 
Faro; Il figlio della furia 
Fiamma: 1 racconti di Hoffmann 
Fiammetta; Rasciomon 
Flaminio: Achtung haoditl! 

Fogliano; Le rane del mare 

Fontana: Carcerato 

Galleria; La spada di Montecrlstc 

Giulio Cesare: Teresa 

Golden: Teresa 

Imperlale: Il segreto del golfo 
Impero: La Saga dei Forsyto 
Induno; 11 bandito galante 
Iris: La famiglia Passagual 
Italia; Irrchlc-'ta giudiziaria 
Massimo; L’amante di una notte 
Mazzini: Senza bandiera 
Metropolitan: Le ragazze di Piazza 
di Spagna 

Moderno: Il segreto del lago 
Moderno gaietta: La banda del tre 
stati 

Modernissimo: Sala A: L’amore è 
bello: Sala B: Kim 
Novoclne: Il mistero del marito 
scomparso 

Odeon; Passione ardente 
Odsescalchl: Sono tua 
Olympia: Tra due mondi 
Orfeo: Molti segni per le .strade 
Ottaviano: Senza bandiera 
Palazzo: Bevitori di sangue 
Paiestrlna; L’amore è bello 
Paxloll: La madre dello sporo 
Planetario; 2<P programma rassegna 
Inter. documentario 
Plaza: Cavalcata di mezzo secolo 
Prencstc: La Saga del Forsyle 
Quirinale: Teresa 
Qulr|i»eita: Risposiamoci tesoro. 
Reale: Un giorno a New York 
Rex: Mondo equivoco 
Rialto: La vendicatrice 
Rivoli: Risposiamoci tesoro: 

Roma; Catene del passato 
Rubino: Si può entrare 
Salarlo: Miracolo a Viggiù 
Sala Umberto; Bandiera gialla 
Salone Margherita: Regina Cristina 
Bant’IPPolito: Una rosa bianca per 
Giulia 

Savoia: Teresa 

Smeraldo: 11 diritto di uccidere 
Splendore: Via col vento 
Stadiam: Le avventure di capitan 
Blood 

SuPercinema: Ultimo incontro 
SnPerga: Lo zappatore 
Tirreno: Rodolfo Valentino 
Trevi: La figlia di Nettuno 
Trfanon: Età inquieta 
Trieste; 1 miracoli non si ripetono 
Tnscolo; Pelle di bronzo 
Ventan Aprile; Un fidanzato per 
due 

Verbano; Non siate tristi per me 
Vittoria: Un giorno a New York 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


1) 


COBUlBBClAiJ 


L. U 


A. AB’nOUin Cutft «reodono «aaieralette. pmt- 
t». ecc. irrcdtantl gnalB«8o • ecoooalcl. Fk- 
eilituiozl. Hipeti - 'Ttnia SI (ditlBpBtto Bb«ì) 

(9219) 


CIHGBIE - PULEGGB itapetoidaU - Ot.SGHIX 
eno!o - DIU.VTO - Preui Itbbrica . IXOÀkT - 
Paletmo 29 - EMÙ, (4156) 


PLEXIGLAS tatti spessori e misuro prezzi coa- 
torrwiii Tfcde Soc. Fedele Mcecoi* 27 Milano. 

220373 


4) 


ADTO-CICU-SPOBT 


L. 12 


A. AUTISTI AUTOTSEHISTI!!! AlfAstoscooIe 
• STRANO > si ioitiaoo coni rapidi ecoooai- 
c'Kiiaii. Aiitettalevil Emanotle Filibelto. 60 - 
Reboris. 




OCCASIONI 


L. 12 


A lUTEUSSO SEOAME reoeUle Ut« 1450. 
Miiterasso lanetta con Mera d«masoat« lira 
2600. Libicana JO. 


CAPPOTTO PELLE 15.000: Uoradò 10.000; ras- 
letto 6.000; caatera stadio, laaccAica Berbera 
Rojal «Tendo zia Barberini, 86 S. Cario 0, 15 
teiefocare 485-236. 


AVVISI SANI 


I 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo ptoptlo. Cora nuova 
Impotenza ribeUe. pslcoll fobie, de¬ 
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cute speciali, ra. 
plde. pre-po5t matrimoniali, cara 
modernissima per II ringiovanimen¬ 
to. Grand’Uff. CABLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO xt . Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 19-19 - 
Festivi 9-12 Sale separate. Non si 
curano veneree. D dr. Carletti non 
dà consulti lo altri Istituti In ItaliA 
Migliala di attestaU. 

Per laformaxioni gratalte acrtvera. 

MasBima rlservatean e serietà 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico «BB. SEQUARO ». 
Specializzato solo per U cura di 
qualsiasi forma d’impotenza. disfun¬ 
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi «clentifici ((e non propri). 
FTigilltà, sterilità. Cura ringiovani¬ 
mento (metodo Bogomoletz) Innu¬ 
merevoli goarigtool documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-12. 
16-19: festivi 10-12. Consulenti: Do¬ 
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza a. s (Stazione) 


STROM 


tIOTTOR 

ALFREDO 

VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe. Idrocele, Ernia 
Cara Indolore e «enza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza del Popolo) 
Tetef. «-929 . Ore S-29 . Pestivi 9-11 


MONACO 


Dr.P. 

Sp.sta 

Cam ladolerl rapide radicai) 

EMORROIDI. VENEREE OMEGOlOei/i 

Òbirurgia plastica - Pelle - Impotenza 

V. Salarla, 72 - Ore 8-19 em CDIIf Eì 
Pesi. 9-12 . TpL 8C2-9Ca fr. rlURLI 


Doti. G. DELLA SETA 

Specialista V eneree Pelle 

Via Arenula. 29 int. 1 — 8-13, 19-20 


iinminMii 


■tniinimHiiiiiiimiiiimniiiiifiwiiiiiiiMiiiiiiiNnniiiniiiMiiiMiHniMiniHiiiitimiiiiiiiiiiiiiiiMinnMUHNnnminiiiiinnitniinHHiiiiiiiiiiinimmmnni 

alla pastura: e fu allora, figliai indovinò: «Per Cristo! -— escla-Iun uomo. Ma il vostro Guisa è 
mia, che appresi a condurre Rlijihò; — l’Asino cercava a terra lei un paltoniere, signora! Il vostro 
uomini. Ichiavi di Sm Retro!». Per cpie-lGuisa è un por:», signora! 


40 


L(A 

del 


Appet^ce del/* UNITÀ 

FIGLIA 

éardinale 


Grande romanzo di MIOBLE ZEVACM 


La regina niadre. in |)iedi, ap-, piedi innanzi a quel borghese 


poggiata alla sua poltrona, li 
guardava allontanarsi, sorriden¬ 
do. Quando l’tiltimo spari, essa 
abbassò lentamente lo sguardo 
sul braccialetto ta li s m a n ico che 
portava al polso e mormorò 
tra sé: 

— Ruggieri non ha mentito. 
Queste pietre diaboliche mi han¬ 
no veramente ispirato. Sì, — 
pensò, — mio figlio vivrà, mio fi¬ 
glio regxieràl E tu, miserabile lo- 
leneae, orgoi^oso imbecille, pre¬ 
parati a morire! 

Allora si diresse verso lo spion¬ 
cino per dove il signor Perettl. 
invisibile, aveva assistito a quesU 
scena. Lo trovò seduto sulla pol¬ 
trona, allo stesso posto dove 
Romeri lo aveva condotto. 

Caterina de* Medici restò in 


come Guisa era restato in piedi 
innanzi a lei. 

— Vostra Santità ha veduto e 
tenuto? — domandò la regina. 

— SI, figlia mia — rispoaa U 
signor Peretti. — Ho tutto ve¬ 
duto, tutto sentito! 

, XIV 

SISTO QUINTO 

— Il simor duca di Guisa, — 
continuò u papa, — vi ha ricor¬ 
dato che, nella mia prima gio¬ 
ventù, io ho custodito porcL In- 
fattit il padrone presso il quale 
ero domestico mi idudicava tal¬ 
mente debole d’ingegno e così 
poco atto a qualsiart governo die 
non aveva voluto neppora alB- 
darmi le vacche del suo gregga. 
Mi si diedero 1 porci da condurre 


Sisto Quinto aveva andie sul 
volto l’amarezza delle sue parole. 

— Divenuto prete, — continuò, 
come 86 avesse parlato a se stes¬ 
so, — divenuto cardinale, più sa- 
Uvo più mi accorgevo che gli 
uomini sono dei porci, che biso¬ 
gna condurre a colpi di bacdiet- 
ta. Quando Gregorio xni mori c 
si trattò di sostituirlo, mi ricor¬ 
dai che uno dei porci ch’io cu¬ 
stodivo nella campagna dì Grot- 
tammare era riuscito ad imporsi 
su tutto il branco. Tuttavia, non 
era nè il più forte nè il più vio¬ 
lento. Invece, procurava dì pas¬ 
sare inosservato e simulava anche 
debolezza: mentre gli altri si bat¬ 
tevano, egli prendeva il miglior 
posto. Solo quando 1 suoi compa¬ 
gni volevano sloggiarlo, allora 
mostrava im grugno così terri¬ 
bile, che nessuno osava appres¬ 
sar^. E* stato così che sono di¬ 
venuto papa, figlia mia.» 

Si mise a riaere lievemente, 

— Sapete come mi chiamavano 
i cardinali del Conclave? Mi 
chiamavano l’Asino». Sì, figlia 
mia, l’Asino della Marca. Ed è 
per questo che mi hanno eletto. 
V poi, credevano che io morissi, 
talmente ero curvo, chino quasi 
a terra. Pensate al loro terrore 
quando mi raddrizzai di un trat¬ 
to, una volta eletto. Fu una bella 
farsa, figlia mia! Caetani solo mi 


Sisto (Quinto si accomodò sulla 



« Per questo io voKlie bene a Caetani » disse Siste Quinte.» 


VBNn»^*mPOTB^ 

Sluort 
peauodf 

^OmOMBltKidUM'fSUs.SMMeg^ 

tnimHiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiituiiiiiiiiinittititiifiiiiiiiitniiiiiiiiiia 

sua poltrona e ripetè: 

— Un porco! 

Parlava senza collera, senza ®he mi circonda — con- 

trìstezza c forse senza disprezzo. ’* K ??”? 

venuto dal basso, dai contadini. 


— I cardinali! — ripicse doiM 
un silenzio. — Bel branco, si! 
Sapete perdiè mi odiano? Perchè 
ho voluto richiamarli alla dot¬ 
trina di Cristo, perchè ho detto ai 
preti che Retro era povero. Io 
sono un cattivo papa, perchè io 
non voglio dhe i vicari di Cristo 
vìvano come porci! 

D vegliardo ebbe in quel mo¬ 
mento un lampo di malizia negli 
occhi. 

— Ai porci, — disse — occorre 
una Circe: essi ne hanno scelta 
una!». Imbecilli!, si figurano che 
io non sappia nulla! Mi vogliono 
morto, e nessuno ha il coraggio 
del suo odio. Nessuno ha accet¬ 
tato la temibOe missione di lot¬ 
tare contro Sisto Quinto. Biso¬ 
gnò che si mischiasse una donna, 
ed è nelle tenebre che la batta 
glia è incominciata. 

B levando il dito in un gesto se¬ 
vero aggiunse: 

— Ma io non temo nulla, poi¬ 
ché Dio è con me! 

Poi Sisto si alzò e questa volta 
senza fatica e senza il soccorso 
del bastone. Eretto, con passo si¬ 
curo, si mise a camminare len¬ 
tamente, con le mani sul dorso. 
Caterina lo contemplava con ve¬ 
nerazione. ma un tenue sorriso di 


d’oro arrivano a 


scetticismo le muoveva le labbra.! muli carichi 
Una delle più forti causelP®*1S*’ 

La regina lo guardò. 

— Vi ringrazio, — continuò Si- 


dove la miseria batte questi p<^ 
veri figli di (3esù. Il mondo cidia 
la pov'ertà, fi mondo adora la ric¬ 
chezza. Im'ano Cristo è nato in 
una stalla, invano ha scelto i suoi 
apostoli fra pescatori e calzolai. 
Mi rimproverano sopratutto dì 
essere stato servo della terra, 
mi chiamano il cardinale di Mon- 
talto! 

Sisto si mise a ridere lieve¬ 
mente. D*un tratto si volse a Ca¬ 
terina: 

^ Vostro figlio Enrico, signo¬ 
ra, è un pricipe povero. Quando 
Guisa, malgrado la sua proibi¬ 
zione, è venuto a Parigi, quando 
è andato a sfidarlo fin nel suo 
Louvre, era il momento per il re 
di disfarsi di un uomo che poteva 
perderlo. Bisognava allora». 

Ma si arrestò bruscamente. Ca¬ 
terina si era chinata come per 
raccogliere avidamente la parola 
che autorizzava, santificava, per 
cosi dire, rassassinio del duca di 
(3uisa. La parola non cadde, ma 
la vecchia regina aveva compreso. 

— Guisa, — riprese il papa. — 
mi ha domandato denaro per 
sterminare l’eresia in Francia 
Questo denaro io l’ho portato, 
signora. Caetani vi dirà che 30 


sto, — di avermi rivelato uri Guì» 
sa che non conoscevo. I milioni 
che arrivano se ne ritorneranno 
a Roma. 

Ci fu una pausa. 

— E* vero, — prosegui il ve¬ 
gliardo, — ho avuto paura di 
Enrico di Béarn. Ho avuto paura 
di vedere l’eresia sedersi con que¬ 
st’uomo sul trono di Francia. Ho 
veduto che vostro figlio, immerso 
neirorgia. non poteva dottare con 
gli ugonotti. La Francia, perduta 
per la Chiesa, era una di quelle 
catastrofi alle quali i papi debbo¬ 
no provvedere ad ogni costo, 
àlalgrado tutta la mia affezione 
per voi, ho dunque dovuto ab¬ 
bandonare Enrico IH. L’ho fatto 
piangendo pel dolore che vi ca¬ 
gionavo. E mi sono rivolto verso 
Guisa. c::onfesso che il duca mi 
appariva con la Lega come il 
campione dei destini della Chie¬ 
sa. Mi sono ingannato, voi me 
Io avete provato». E che debbo 
fare ora? Vostro figlio è debole» 
Chi dunque salverà l’eresia? 

Caterina allora si alzò lenta¬ 
mente. Essa, che ancora non ave¬ 
va detto nulla, essa che aveva 
ascoltato in silenzio questa specie 
di monolofo del papa, rispose: 

(Crentinvnl 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


La voce dei lettori 


IL FAMIGERATO STATUTO D’OCCUPAZIONE r GIÀ’ APPLICATO DAL GOVERNO 


TRA POCHI GIORNI IN ASSISE IL DELITTO DELLA saLENTANI 


50 mila vani occupati I testimoni di Villa d’Este 

dagli americani a Napoli cercano dt eclissarsi al processo 


Disgustosi episodi nette strade - tnterl quartieri sottoposti alte leggi statunitensi 
Malcontento popolare • Animate assemblee In preparazione del convegno di Livorno 


Un mondo corrotto - La figura della vittima - La scienza mobi¬ 
litata per far credere che la contessa Pia è una irresponsabile 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Per chi voteranno j più diseredati e che per la guerra 

I ja— j A.a A A aan hanno perso tutto, mobili, matieri- 
(llpentienti statali ? zU, alloggio e che tuttora ne tono 
Tt *.1 sprowistif 

■ ara ni , risposta potrebbe essere e- 

te- *"7 % vìdente. Una- volta accontentati co- 

dt statali che ti evadono il fsseo e che alla 

/rriw<*OTo per rtn- politica d.c. tono le%*ti nella dife- 
unttamen- dei loro interessi a tutto danno 
te a on. Ds Vst- della classe operaia, il governo avrà 
" certamente pensato alla inutilità di 
J A *" bisognosi, tale inden- 

«Offra nìzzo, perchè con la politica di ap- 

“ poggio incondizionato al Patto atlan- 
P°^'l ‘ j ff*" tico e lo stanziamento di circa 6 oo 
Is* miliardi per gli armamenti, e quindi 
legge deve rstorna- precisa intenzione di tcatenare, 
„ T-, ^ Commissto- un’altra guerra, esso sarebbe una 


' ' NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE po di rivoltella ^ezzò n ritmo mante le al avvicinò chiedendole ne Pinanzt e Tesoro e noi'non'ri 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE l’iinf, ha tenuto conto anche delle stavano dicendo quegli iliun;. K - — dell’orchestra od echeggiò di mu- con aria sfottente: «Hai creduto ceviamo nè zi aumenti nè vi' * tpesa superflua. 

— bfiracclie, delle grotte, dei vecchi che cosa hanno portato invece? Un COMO febbraio. _ In quella ro m muro confuso tra urla ls;e- veramente ch’io volesfd portarti In ,abpìamn di h' è l **.‘**^'^^* Grazie dell'ospitaliì 

NAPOLI, Febbraio_ In qnalun- antiaerei, delle aule scola- generale rincaro del costo della vi- -g,.- j. ’-ettembre del 1948, nella ^ «n disordinato tramenare America?». «Senti, Carlo, ti pre- i ° s, , j i *** colpa. gruppo di famiglie 

que città italiana non si può dire ^Uf'fìe e delle vecchie caserme do- ta, dai generi alimentari ai fitti sontuosa VlUa d'Este s’erano date di sedie c.ipovolte. Una donna in go di smetterla perchè ho qui ima , .Pf/ foitnnto del gruppo det Gaerrk 

che il celerino sia una figura la ’*■ tu^forn vive tanta parte delia delle case. E il lavoro? Il numero convegno molte delle’ più note fa- «hlte bianco con un ermellino sul rivoltella e sono capace di tutto*. ■ TI: ucr povero ed VI» S. L. Na 

quale riscuota la simpat’à dello popolazioìte. dei disoccupati continua ogni gior- jnlvUe della grande borghesia e braccio stava dimenandosi nella Così dicendo estrasse l’arma na- snjessce repubblicano. Ora compren- 

gente; a Napoli, invece, sta avve- it„. della nobiltà lombarda Insieme aa -'‘'•''o-'a di im robusto cavalliere scosta sotto l’emieUlno e glìéln otamo che solo ì comunisti difendo- lì dlSDeratl 

nendo che essi cominciano a sutcì- gravissima crisi ti all’Ufficio di Collocamento sono Alcune di quelle -stelle» squal- «^be tentava di strapparle la ri- puntò contro il petto. Era Una no glt interessi dei lavoratori, con * 

fare un senso di plefd. Qui i ce- Con l’istallazione a Napoli del 111.561. E gli affari, il commercio? jj^amente vaganti nell’Olimpo del- voltella d; mano e un uomo in calibro D. im modello da grassa- i fatti e non con le chiacchierel dì 


Grazie dell’ospitalità da parte di 
un gruppo di famiglie *danneggiate*. 
Guerrino Raggi 
Vi» S. L. Nat»a 1 - Forti 


lerini si vedono spesso andare in j *.'ofnaiido 
giro, come avveniva durante lalt’cntafn c 


11 disperato appello 
di iin t.b.c. 


guerra, con tanto di moschetto sul-1 fatti gii americani hanno occupato 1 mniont. rone RotschildA Sabri Pascià, zio ' iicuentani, il mono il suo a- aiis.nnie i soiiu rerron» spac* j Numeroio Michele ì ntrtU^ 

le spatte: non partiamo po, dei mdlecinquectnto appartamenti con , Lo situazione economica genero- una tì, nianv Carlo Sa^hi ropitano del- coni». . • k ’ 

manganello che è diventato qvosi mnpìessin cinquantainila rani. In »> andata proprio in questi „ piacciono agli 1 <’-diLctrm e nffari.sta d, molta AUora la terrena premette U ’ ^ i^atper, o Vanom 

Un loro oltributo fìtìco come oli una .sola -strada del centro, la uia fempre pm aggravando; coti e mandano in visibilio i gnlletTo e lasciò partire U colpo. no, quale risposta dare 

occhi, le orecchie, le mani. Nè do- meaina. nanna occupato intera- *c nel I94S furono pignorati og- giornali a rotocalco; a- L’uno e l’altra avevano trascor- P‘>i si puntò la canna ancora fu- quanto al nostro voto, essi 

vete credere che a Napoli il cele- mente due grossi edifìci sui quali detti per uu vaiare di 273 milioni, .... . mezzo milione, mantelli di »’> la -serata raccolti intorno allo mante alla tempia. Ma il secondo tara con quello delle nostre fami 


nostre piazze „ i-, ■ \ 

ti deputati . 9'*'^? Unità, 

khele, tomba- 
-cr; o Vanoni. 

risposta dare pubblicare 9«r; ^ 

\tTo voto, esso appello che ri* 

no,tre fami- ^ 

; tutti coloro e di >—_ 



a far pena. Infatti si sta verifi¬ 
cando sempre più speiro, in questi 
ultimi tempi, che dei cittadini iner¬ 
mi debbono intervenire in difesa 
degli armatissimi poliziotti. E’ d- 
alcune settimane fa l’episodio av¬ 
venuto presso l’ingresso det caffè 
Maschio Angioino: alcuni marinai 
americani fermi sul marciapiede si 
misero a molestare l passanti sfer¬ 
rando cazzotti, tirando bottiglie e 
scatolette vuote. Nella piazza c’era¬ 
no due a-genti in servizio; dopo 
aver a lungo osservato da lontano 
la scena i due non seplJero più rt- 
sistere e intervennero invitando 
gli americani o smetterla. Non lo 
avessero mai fatto! Vennero immo¬ 
bilizzati e colpiti da uno tfragnuola 
di pugni. Allora da ogni parte ac¬ 
corsero det cittadini che misero in 
fuga gli americani infliggendo loro 


primi momenti, .si parlò come del- 


IL MEZZOGIORNO CONTRO I TENTATIVI DI RIN VIARE LE ELEZIONI 

Il popoln parlenopeo chiamalo 

a redigare un prngramma elettorale 

! Convegni unitari indetti ài fnfti i rioni conHnàanno in un congresso citta- 
Jino — L* iniziativa di Palermo — Dimissioni ha i socialdemocratici di Bergamo 


amplesso. Giorni or sono il sottoscritto ha "j'® ** ivi rs- 

«Ma co» U ho fatto? -- chle- diffuso qo copie del giornale per far , , ,s . . 

eva più tardi U conte alla mo- conoscere al maggior numero di gente , f'” 

foinW/e il comportamento scinda- <^bbene siamo al fs ed ,o rion riesco 
; . *' _.. a guarirmi, anzi per ben cinque vol- 


bo. di sorrìsi, di cortesia cd erano 
stati fotografati avvolti nella stes¬ 
sa atmosfera di fittizia cordlalìr.’i 
che aleggia sul mondo della ..bei¬ 
la gente •- Nessuno .si era mai 
preoccupato di stabilire il ruolo 
sentimentale del singoli personag¬ 
gi. di .sbrogliare la matassa di 
quegli amori intrecciati alle spal¬ 
le o col consenso dell’altro coniu¬ 
ge. n farlo, in questli ambienti, 
sarebbe par.sa im’oporazione .tu- 
perfhn » ih cattivo gusto. E senza 
la pistolettata di Villa d'Este qiic- 




, N./vV-'.tv 

-vi 


li 

{!>?.' I 


trettanto tutte le domeniche. 

^ Avanti nella battaglia non ancora 
finita! 

Per un gruppo di statali: 

Giovanni Spaziano 
(Casori») - Riardo 

«li lllloggi 
ftiriNAcase 


^ 'A *-. 

A * ~ t'K*‘ W ^ ’ 


Cara Unità, 
« Sono un ope¬ 
raio della Viberù 
che da anni vive, 
con la moglie, 
presso parenti in 
via Vilìar jo, mi 
un alloggetto com¬ 
posto di camera e 
cucina, alloggetto 
superaffollato. Il 
mio mobilio è rac¬ 
chiuso in una mmi- 
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da cantina, can- 


attendo da quasi due mesi il rico¬ 
vero, che il consorzio antitubercolare 
non vuol concedtre ad alcuno. Per¬ 
ciò noi ci rivolgiamo al governo, a 
tutti coloro che occubano il seggio 
sia di destra che di sinistra di essere 
unanimi nel ricordarsi, di aiutarci, 
di venire incontro a noi poveri sven¬ 
turati, scostati, allontanati, evitati 
da tutti, come cani randagi. 

Eppoi un’altra cosa. Quando sia¬ 
mo nelle case di cura, u consorzia 
ci dà un sussidio di L. 300 giorna-, 
liero, ebbene cosa noi possiamo fare 
con ciò, nulla, proprio nulla, cosa 
questa che il governo dovrà discu¬ 
tere. Io ho constatato che con quel 
sussidio, riesco, appena appena, a. 
nutrirmi, perchè dai miei nulla pos¬ 
so sperare, anzi qualche volta dò 
anche io qualche soldo per tirare 
avanti, e quanti mesi lascio senza 
vitto( del sussidio) per farmi le scar¬ 
pe, insomma per vestirmi, ed ecco 
che dopo tei, sette mesi, mi riduco 
in uno scheletro, come ton ridotto. 


corsero dei cittadini che misero in “ st.n tortuosa vicenda erotica snreb- -.«MMlipmià della Viberti 

fuga gli americani infliggendo loro Mezzugiomo, l'opinione pub- Per ciò che riguarda I soclalde- litica del PSDI si è troppo avvici* be cer’tiinente tra.scor.ra inosscrva- vive, 

una dura lezione; però uno degli bUca si prepara attivamente ad mocratici, non vi è dubbio che le nata a quella degli strati borghesi, ta come le mille complicate si- con la moglie, 

agenti dovette essere ricoverato fjeggpre le nuove amministrazioni recenti deliberazioni riflettono la assumendo un atteggiamento deci- tuarion! matrimoniali ed extra- presso parenti in 

all’ospedale dei Pellegrini col na- comunali E tanto più è confu.'a volontà della maggioranza della samente anticomunista che contea- mn’rimonlali di quella .società. Vil/ar to mi 

ro /racn.s*ato. p marcia la situazione ai vertici base, la politica di compromesso sta con quanto fu loro assicurato Mi In Bcllcntani, venuta dalla ^ „„ allogeetto com 

Episodi de: ueueie ti verificano jjelln schieramento politico gover- con la D. C. ha nel passato, frati- in proposito, restituiscono la tes- provincia abruzzc.se. con.'vrvava {«■aBBr ^di camtn * 
quasi ogni giorno e tra i cittadini nativo, tanto più è chiara nel Pae- tumato Tinfluenza socialdemocra- sera del partito». Questi dimissio- alcuni re."!idui di quelle pas. '-t; t-^rina Un ir 

si è .stabilito il tacito impegno di sq ja volontà popolare, tanto più tica, e nuovi compromessi aggra- nan fanno parte della corrente di .sior.l che il lusso sfronalto. le slor- ■> f, 

difendere dogli assalti dei militari ^ intensa rattlvità delle organiz- verebbero le cose. Le osservazioni sinistra che, su milleseicento voti, <1‘tc avventure, Tlmmoralith della 'K--- # luperaffoUato. Il 

stranieri i poliziotti italiani. Ai zazionl democratiche. del compagno Nonni sulla situtrzlo- ottenne nel congresso provinciale casta di cui era entrata a far par- « wip mobilio è rac- 

quali, sì è saputo, è stato impar- » Natwll dove «ià si resoira la ne esistente nella base del PSDl circa quattrocento voli. tc non erano riuscite a cancellare. J \> chiuso in una umi- 

tifo dai superioH l’ordine ufficioso atmo^era elXralef H Comitato trovano del resto conferma In di- ,.- 7 -^- iTi: -, ^ ^ da cantina, can- ™ 

di evitare ad o^i costo sconlrt napoletano del movimento per la versi latti. Da Bergaino « ha linda Danieli dlWlia lina che dovrò sgomberare al più OrT diÌo!atn dlvT 

con gli amencam. , Quando scop- Riuscita del Mezzogiorno ha lan- tizia che cinque ’ dirigenti locali - curanza sfnbiUla dal codice mon- „ „ . . presto. Una mia figlia di it anni febbre, dalla 

pia un incidente, voialtri squaglia- domenica un appello alla cit- del partito si sono dimessi. I di- LOS ANGELES. 26. - L’attrice * ** Bellenlanl è costretta a vìvere^ presso altri pa- • ) ; j 

tevela. Lasciate che intervengano tadlnanza, per richiamare l’atten- mUBionarl hanno accusato la dire- una sentenza definitiva di divorzio ’'!• «vl-«ulo c chiusa nella soletta della di- remi in Provincia Poiché dove sia- f.f. gentile da 

le pattuglie di M. P.*. zione di tutti sui fondamentali prò- Rione del PSDI di avere accettato una sentenza defiitiv» di divorzio dìabolicarnentr esperto» di cui rezione in attesa della polizia. — mo óra allortiati lan vi è no,in Da pubblicare questo disperato 

Cosi come te quella famigerata tleml della città. Con la prossima «n» Plù alcuna riserva la P^ dal marito Peverell Marley col erano no.e le smanie galanti e la tutto ciò che potevi desi- appello, e di far conoscere a tutti 

Convenzione sullo Statuto delle consultazione elettorale, si tratterà litica atlantica e di avere aderito quale era sposata da otto anni. spiccata attitudine alla pornogran.r dcrarc; perchè l’hai fatto?*. «Per- , mesi ho presentato regolare credano, che non 

Forze Atlantiche (che se il gover- di decidere a quali uomini affidare apertamente «alle tesi anticomuni- —--- Qualche .^ttimana prii^ del ^hò ero stanca - rispose lei - hanno la minima compassione per 

no italiano ha già siglata, non * direzione della cosa pubblica, ri st« della borghc-ria-. In un «con- Quattro CaSC travolte stanca». Stanca di che dellINA-Case; lalloggio mt è j nostritortun, le nostre sof- 

stata ancora portata all’esame dei tratterà di scegliere un programma do momento 1 cinque dirigenti so- conte.yn una romantica ft^ in nato atsegnato e, all ufficio di corso nostre sof 

Parlamento) fosse già entrata in concreto, di decidere cosa fare per cialdemocratlel hanno affermato di valanga a Tronaheun America, ma quella sera si era ^ Saporito e 11 prof. Fre- Stati Uniti mi era stata prometta . 

vigore, pattuglie di poliziotti ame- salvezza delle industrie, per la avere agito impulsivamente, ma TT^ mostrato più ranzonatorlo e voi- j psicologi criminali dpi la consegna delle chiavi per il mese Uistmtt saluti 

ricani scorazzano per Napoli eser- attività del porto, contro la disoc- ria di fatto che le loro dimlMioni 2«. — Uiw valanga ri è gare del solito. manicomio di Aversa dove la Bel- di settembre rott, ma siamo già a Anlonlo PtecIrUli 

citando liberamente la loro funzio- cupazìone dilagante e la misena, sono state seguite dalle dlmlirionl ^battuta i^lla regione di BellPn»anl -- secondo quanto «entani è ricov^.-ata da oltre tre febbraio del 'tz e la promessa non Pntignano 

ne, proprio come a New Yorfc, a peP la salvezra deU’infanzIa. per di altri ventuno membri del par- ^ondheim provocando la mor e dichiarò alla ^Hzia - verso l’una anni, hanno redatto sul conto di è Zta mamJiutl ^ , pubbUctalon» . 

Boston o a Chicago. Entrano do- giusto sistema di tat^zlone, per «to. Diciannove di hmno mo- d tra persone tra cui due bambi- e mezza avrebbe espresso al ma- questa criminale di molto riguar- Posfibuf e^nnó .i rìnc. .x .a,.li! Ìl»^^ Ìl 

cinque, nelle case private r nei ^se, le strade, le scuole. Tutte Uvato cosi le loro dimissioni: «I ni. «Ittici sono stati d,- rito 11 desiderio d, tornarsene a do una ponderori-ssima pe'rizia.l,* 1 . LJirhJ Ai Vl»'^"vitov»mbr» ^ 

locali pubblici, arrecano, perqui- queste questioni dovranno essere e sottoscritti, constatato che la po-strutti dalla neve. cjuo. Mentre riava per uscire la- composta di non so quante m'- t tc pratiche di comtgnaf Possibile • lU lot- 

.-i---^ \ «7; riy* f^pifo AstseePMwme^ l^uuuno WMrR PRT Quanto DO^ 


ri» Bellentani 


lina che dovrò sgomberare al più n .Ai , Alt ilL Jn 
mesto. Una nùa figlia di if anni 
^ corretta « vivere presso altri pa- 


ferenze. 


siscono, percuotono; saranno discusse ed elaborate dl- 

rettamente dal popolo napoletano. 
« non avere (rane » 2 ^ Qg^i quartiere, in ogni strada, 

e te autorità italiane? Per oro col contributo di ogni categoria, i 
tollerano, chiudono un occhio, co- cittadini sono chiamati a parteci- 
me si dice a Napoli, fi sforzano pare direttamente a manifestazioni 
di A-non avere grane.. E aspetta- unitarie nelle quali tutti i proble- 
rio che gli abusi di oggi diventino mi cittadini verranno analizzati. 
la regola di domani, se verrà op- Questo generale movimento dovrà 
provata Io famigerata Convenzio- infine confluire in un grande Gon¬ 
ne: la quale, come è noto, contem- gresso drl popolo napoletano, che 
pia limitazioni neWesercizio della riunirà tutte le energie sane della 
sovranità dello Stato italiano a fa- città. 

vore delle forze armate americane; Tutte le formazioni politiche sa- 


400 disoccupati congiungono 
Sonn ino alla piana di F ondi 

Sciopero a rovescio alle falde dei iiionti Lepini - 3 km. di strada costruiti 


tra l’altro la ■nnunzia alla invio- ranno invitate a pronunciarsi sul ^ ^ saper organizzare con ragiona- 

lahilità del domicilio dei cittadini programma di rinascita che risul- SONNINO, 26. — Sonnino elei ha chiamati oggi a Sennino: lalnon vennero adoperati, come ac- ta consapevolezza la sua vita: l'era 


tunipo:>ia oi non so quanie mi- , . • . , i.. i j- ■ - tara dabhana- »*- 

gliaia dà pagine, in cui si parla ua tento colpevole dismteres- ^ 

diffusamenie di tare ereditarie, di " necessità prime dt chi indicsuloni di recapito del mIttantaL 

lue congenita, di «taodium vILae*. vive del proprio lavoro e non può 
per concludere che «Il soggetto è permettersi il lusso di favolose buo- 

totalmente infermo di mente, cioè ne entrate? Molti nuclei INA-Case \mK RATTAfiLfA 

neH’assoluta incapetslà di Inteh- sono terminati od in via di esserlo. **^»*^jf ■**'***** 

di re e di volere... Che si attende per assegnare gli ap- DI EOA - BIH 

Insinuare il sospetto che il bla- parlamenti o per terminare le co- — 

r «... 

rebbe offensivo per 1 due uomini «Peram della VibertI ^ queste ingloriose prospettive è 

XT "°”i daremo. l'OrfOSill fi^*ta, ad ogni modo, l’operazione 

Ma que-ria riCTora, sino al mo- N.UriLXIH progettata a metà del novembre 

mento del delitto, aveva mostrato o nFfl/>{ J 95 J dal defunta ocncrala. D*. ttr. 


Un operaio dell» Viberti * 

A queste ingloriose prospettive e 

('ortosi 11 finita, ad ogni modo, l’operazione 
' progettata a metà del novembre 

e pubblici umei |J95i dal defunto generale De Lattre 

De Tassigng, per la riconquista di 

è^T'appIi^’ricme ^ teiA d'àr concorde'sforzo di tutti, un comune del basso Lazio. In miseria e la lotta contro di essa, cade frequentemente In questa “un 'marito” (è~ blà^òn'atò) Unità, ^'nitrJ^gn hnttaniinnf m 

in Italia della loro legge nazionale e il popolo darà il suo voto a quar.- provincia di Latina. Vi abitano Qui. su sterili montagne, vivono nostra Italia. Una strada per to- per evadere dalla provìncia, un um, sono rimasto mu- ^ a» ja^ 

c non di quella italiana. ti si impegneranno a rea]i 7 .zare un 8.000 anime. Un grosso borgo a uomini che da secoli hanno scru- gliere il Comune dall’isolamentc amante e^rto che l’aiuta.xse « dell’ortfolierà. m ■ 

Per il primo marzo a Livorno è tale programma. cavalim e su un poggio aito 400 tato in bapo verso il mare le fra le montagne. conglun|endolo passare ! pomeriggi milane-ri, sa- del luglio 1943 ^ ‘ 

stoto convocato un Convegno che Un movimento di noh diversa metri, in una conca di nude mon- terre dell’Agro Pontino, vietate con la ricca piana di Fondi, con- peva dcrirreggiarsi per compiace- ^ fnlILI -r’ (^‘^duta fascismo) ‘ T 

stabilirà come far sentire al Par- natura è in atto a Palermo. Qui lagne, i Lepini. Nude le groppe una volta dalla malaria: vietate vegliando verso di essa una parte n? l’uno e l’altro, sapera icegliere ^ / t Ti -</ ' qualche giorno vennero imm.oaa 
lamento l’opposizione degli italiani già hanno avuto luogo due grandi dei monti ma nelle vallate, fra di nuovo dalla bonifica che vi in- del Uaffico elm dalla provincia abiti. gìoleUi e trastulli seconde :=m il fa, stanco di at- che riseoi« Mr* r^firh» 

rerio rtnaegna Convenzione in- congressi di due tra i poveri quar- le rocce, crescono ulivi e man- sediò i coloni veneti, romagnoli, di Froslrone aiTIuisce verso Gae- l’cffchetta. Jf tende-e da anni la anche da Mrt.di ùflù^li frn«^ 

tollerabile anche per un poese co- tieri della città: la Kalsa e l’Alb^- dorll, in fiore questi, oggi in una ferraresi; vietate ancora «Jggi dal ta, verso Foiroia. Una volta ne Comunque gli eminenti psichìa- pensione sono ve- Lo nosUimmto deJ^o/to .fetta 

loninle. ghcria. A questi congressi — che giornata improwisa di primavera governo democristiano che non fu iniziato il tracciato, poi venne Tri di Aversa l’hanno definita co- ^ trumJrnlonùiUst. tanri aTi 

Forse non c’è città dove la gra- hanno formulato concrete rivendi- pur nel cuore dell’ir.verno. ha completato la bonifica, che non abbandonata fino a ridur.si a una ri. c con questo viatico la Bel- i"*^.rrrfr 7,,® j ® forteto dJue nianu^ dJi nZi. 

vi^ del incoio rap^J^tata dal- «zioni _ ha partecipato il popolo ^ra mandorli e ulivi saliamo a applica nemmeno la sua mi^rP Dista imptatleabile. lontan, ri presenterà tra qimlchc UMOUta. f fra t^t^uÌgU 

la Convenzione sia senta© cori ci- dei quartier.. ^ con «sso valen'i Sennino per una stretta strada leftRe di riforma agraria. Sono Adesso 400 disoccupati di Son- c.oi-o albi Corte dì Como che I l/p ^ .1 . tomo ad Eoa Bin. all* 

camente come o Napoli; in prepa- tecnici ed esponenti di diver» for- sassosa. D’intorno, sparsi su pog- bracclanU se^ terra che lavo- nino lavorano alla strada. «Scio- dovrà giudicarla. Si presenterà per o 1 no perduto parenti r^^rze vartioiane nelle retrovie co- 

razione del Convegno ofsemblee ze politiche, dal gl nella chiostra del Lepini, si fa^o In media HO giornate al- pero a rovescio» hamio detto rondo di dire, perchè — a quan- . stessa ocea- intenri/Uare i loro at- 

anlmaUssime si stanno svolgendo narchici, ai socialdemocratici, u scorgono bianchi paesi .scoscesi, I anno; sono contadini poverissì- negli uffici della Questura di La- 1® ri d-<^ — ^5^ non intende es- none, per compiere te pratiche ne- wechL 

in tutti i quartieri. E a queste as- movimento è destinato ad esten- pr|vemo. Roccasecca, Roccagor- nii che T>er a^i hanno trasporta- ^ rinforzo di carabinieri -*^re presente al dibattito. E co- cenane, iniziate da parecchi anni. q- »»,•_ . off rim 

sembìee partecipano anche nume- dersi a tutta la città. ga. Nomi che ricordano un’antica ^o a dorto d asino la terra delia inviato da Terracina ri^^do alle informazioni Un certo Violante Pasquale, di Bari, all’Esercito iionolnre l’onnorUiniiA 

rosi deisti deuc borghesia che Le v^i e le manovre per un contadina, una fame di ter- plana ^lla roccia della morda- Te^acma^ della stampa, saranno a»nU ino - benestante ferito ad una gJnba r.elù di Sre £, ^ Zve^^ àlU 

in genere si mantengono estranei rinvio delle elezioni, se denuncia- ^ saziaU nelle generazioni sistemata a terrazze col pie- ® ° “ le altre figure di pnmo piano del- occasione ha rià ottenuto U ior-m francai 

a simili ^nifestazioni. Sta di fatto no la confusione che re^a nel ^ essa 4»arso q^- co^ e col tritolo. Da questa terra merori i fanaullJ, lavorano or- ^ traged a dì Villa d’Eric. La Gul- p^sioi^t TaL 7 dulmC r Jir P^^^ 

che il pericolo è sentito rivamen- campo governativo, non rallento raj,ja anni fa. E’ l’antica terra « dalla fabea degli uomini nac- mai da 18 giorni. Otto ore al d; è m Amenra, altri teriii sono Recatomi netti uffici di via Ta. tcrntan' divenne il compito essen 
te da tutti, anche perché il regi- trattant^ i patteggiamenti pij- volscl. fierissimi nemici dei quero mandorli e uUvi. ««omo t> 8 r:.{; per la Francia, altri per la 1 Sii drilVseSto vieSiL 

me coloniale al quale Napoli do- elettorali dei clericali e degli ex Romani; og^ soglia della Ciocia- Dalla fatica degli uomini, dalla Cosi già tre chilometri di stra- Svizzera, gli uni e gli altri ri- ,. E " dn Braga- meE è durata l’aunrn. 

vrebhe essere sottoposta con l’en- satelliti. M^ntec ri attende il n- questa terra di non dette ed loro lotta contro la miseria oggi da sono stati sistemati, senza chiamati da - improro^ibili mo- T"» direttore, mentre dtteutn-o j francesi irinceran nd 

Irata in rigore della Convenziime. tomo di ^ G^eri, «rticoli e di- indicibili miserie che porta un a Sennino nasce una strada. Una tecnici, senza Ingegneri, ma a re- ‘"''l ^ questione e solo per aver det- „ Bin, in wio stretti valU do- 

in realtà trova già la sua applica- chiaraziom conbnuar.o a s-jesegm^ nome di idillio. strada progettaU nel 1940, per la d’arte Sul fo^o della stra- - a recitare la loro parte to cm fare calmo, che non era giù- „jinata dalle montaane tu irai ri 

rione parziale per il servilismo ri a ritmo vertigmo» per ^.anara g, jj richiamo della miseria che quale furono stanziati fondi die j » rtntn «nann n hrooHamo atmosfera di ovattata inti- sto dare queste precedenze, sono sta- trovavano le vosiHoni snetnamite 

tn straniero delle nostre au- la strada ai futuri contatti, per da è ^to sparso II brecciame, mità non se la sentono di espor- to fatto uscire daUa oonza Aa 

toritàl porre condizioni e prospettare - " -- - costruita la massicciata a secco ri agli occhi del pubblico co.«i carabimere e cacciato fuori Ti sem ^ 

nSh S cmacehorata dai rammareianti ^ “X"-SS,» S-w""”’ Grandi evasori 

dts SBiascn eraia dai coHiine rcidnH « danni di tnerm 

la proporzionale come carta rirac- toritàl hanno ^^«tn «nin a rio tenzione d- troppi eriranei. F sta- Cara Uniti d/*^**^ eaposaldl ottomo ad 

.neric»*... ’S.e-'i I «l,d<di fai Wk 0 .*««, fai Rmà. 

Al Parco Speme, dove gli ame- PSDI -non accetterà il principio --———- “ tevom orareianu calato di fronte agli cedri dt tutti i Uvmato- 

r.cnvo hanno istaVatogìi ufMdtìla di salvare la d emocra zia con ima bruciante ri^>osta alle de-inicato conclude rdevando -lesa- sediziosa da sorvegliare, contro comuni per fi quieta ri e dif^t i l^o 

NATO, ^«no tl tro/Aj» é diretta legge ^-orale antid«no^i«^ ^Qgjp 2 ie proposto della CISL sperante depressione, m qua*! la quale non siintervi^ L mteressi smasebe- 

daila polizia militore M e «he resta fenna la decit il e d quanto concerne la cosiddetta|tutti I settori del mercato e di- direttamente oerchè si svolge in -educata e per bene» che rondo continua- 


Cosi già tre chilometri di stra- Svizzera, gli uni e gli altri ri- parlare con ,l dr Braga- offre d^ meri '«uro 

da sono stati sistemati, senza da - improro»iblU rno- rnce dyettore, mentre dtscutno * l 

tecnici, senza Ingegneri, ma a re- ^ questione e solo per aver det- ^ratta^tti do- 

gola d’arte. Sul foSo della stra- iV un’a"tmoriI^ orattata ‘inH* L moittogne •« cui ri 

j A a 11 r» • in un aimosiera di ovattata Ini!- fio dare omette precedenze^ sono sta* t.» JLi i* 

da è stato sparso II brecciame. non »e la sentono di espor- to fatto uscire ^Ua aalza da un 

costruita la massicciata a secco ri acU orrfii d»i mA _Ìlt-?_, t- ” ben presto cofitmuamente> 


La demaoogla della C.I.S.L 

smascherata dal canaierclanii 


della montagna. superiorità della loro carta non 

DaUa pianura, dalia città, dagU umniarrt di fronte ad 

uffici della provìncia, del con- uffic-a-mcnte, 

sorzìo di bonifica nessuno è ve- P*- tet!! 


I nbdoli fini della campafaa per fl «rilasso dei pressi» 


Una bruciante ri^aosta alle de-inicato conclude rdevando - 


je. in 
mercato 


fica già, non sono taà In vigore 
le leggi italiane bensì quejta ome- 
rieane. Ma quanti sono gli edifici 
napoletani sui quali sventola la 
indierà sta tuaiten se? 


prospettive 


Iti Site a v^era 1 ^^ dellT ^ rl\° « danni 

vera gente d: Sonnino. Le «au- 

torità > hanno pensate solo a rin- vSr Uar» Uniti, 

là forza^ il nuclM locale dei ca- ? nerenne- h* Parti la voce 

h —— ^secondo loro un’attività j mente calato di fronte agli t^W J rfi tuttTi fevorxto- 
l'esB- sediziosa Ha mntrn degl! uomini comuni per fi quieta ri e difendi i loro 

qu^ la quale non si interviene ancora rf^rata^e"“pÌ ^ef“ch^ 

e di- direttamente perchè sì svolge in ei«! ^ - contmua- 

jenno una vaUata deserta, lontano da IT aÌ!^^ ló di 

ributo centri importanti o da grandi vie «càto ’e roe*e Twerfo Governo 

Gli ottusi burocrati della prò- sii cTocea.9si. quale con la per- 

^ vfneia non possono arrivare ad Gtmo NOZZOLI manovra con¬ 
te è intendere U nuovissimo miracolo - dotta m darmi de- 

. per cm la lame, la miseria non si r.» - Il « non si 

a trasformano più in cieca violen- tffl Uff 3 0 IMI RI * li * wreoeiM di mu- 



1 della loro carta non -/hcio? popolare impedire per¬ 
niarsi di fronte ad Cairi* Pirron* sino all’aviazione di raggiungere « 

almeno ufficialmente, fl»»»»,!! n»-A£,,v S coloniglist^ 

rtti ■ Wrondi 6VaS0rÌ ^ guemglia divampava nelle 

I di nfrto’a ha fatto .as retrovie, mentre Hanoi era minac- 

0 ha ’-'ch'amato l’at- ® 041101 Oi ^OCrrS ««h* di aggiramento dal sud. Uno 

e‘rtra?ri. F sta- Cara Uniti i’f caposaldi attorno ad 

strappo in un vela- ^ Uniti. Boa Bin cadevano, uno dopo l’al- 

V,»- Trinare oercnne- ta porti la voce _ • reparti froncesi erano scon¬ 

fitti e annientati. Lo .ritirata stra¬ 
tegica » era ormai ineritabife; ma 
in eond’xionl tali che esisa si dove¬ 
va trasformare come si é trasfor¬ 
mata. nel rovescio militare pià gra¬ 
ve. forse, che I coìontalistì francesi 
abbiano mai subito nel Viet Nam. 

Alle 12,30 di sabato 23 febbraio, 
Vesereite popolare, travolgendo le 
ultime resistenze, faceva il suo in¬ 
gresso nei quartieri di Boa Btn 

_ dati olle fiamme dai colonlolisti. 

6 Mi RI * 13 * ovreotM di mu- ^ del giorno suecessìvo, O 

•Mti II tiimiMi Hj--! «fw. M ..oi ?rci 2 ‘'ir,s”ssr.S 5 rii"rs: 

“ mmutn e segretari, dimostrando an- cardato il fronte - con una tJitto- 

» di una supposta w in questa occasione come intenda riosa - ritirata strategica 
n « IS » che sarebbe alleviare le condizioni di mùerM dei 

1rto™S*''ìl ‘'Td!r . . B «filili** *•« gai!»* 

bandi corrisponden- Muso, U qnzU si oom- rqNN. t9. — Viene anmm- 



mfla nani ver offrirne uno ca aot suiiozione impuMiu. —-— ueue lamose •coromesae amene*- », i „ BWtsn, zv. — «rene «Mauii- 

tanta seco^ lereg^e dell’igiene che avranno luogo n«I prornim» preteata — prosegue 0 punica- 2 tuttavia I mini- ^ A Sennino d aono due cantieri. U a quello pre^ntato dalla par- domanda Perchè dopo j ufflclahnente che all’ex- 

e STlta^nitd piibbX invece per giorni tra la D. C. e Rii ax satel- to - di voler colpire solo com- ^ Su di cui d levano grandi pan- te Interessata è risultato che 1 7 -*»n ^ termme dilla guerra d niaresciallo Erich Von Manstein 

oltre un miNone di abitanti semo liti, e Fazione che fl PSI condur- mereiantt disonesti-, »lo , f® nell! della * Cassa del Mezzogior- punti effettivamente raccolti era- dopo aver pagato coloro criminale di guerra condannato 

SiS!,n^?ili ap?^ «5 ma* cani, rà nal confronti del goventt^dia- cutatorl, que^ campagna rione ^ "®*- lavorano 30 operai. 1 di- no «tre», non «tredici.. La pre- eh, ìmtnessi e capitali da d,- , Norimberga è stato consentito 

come è stato accertato dal censi- siperanne la nebbl* eh» tuttora a risolversi in una denigrazione clae «lo alando « entrerà In ^occupati sono oltre 400. sentatrlce, di fronte aU’evIdenza, fendere, mom ha anarm provveduto oggi dalle autorità Inglesi di la¬ 
menta che luttacia, nel calcolo dei permangono, <*1 tutto fl commercio», u comu- una fase più concreta ». A. N. neanche ha presentato reclamo, al pagamento di coloro che tono i aelara sulla parola la pcigtoiia 
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LA SINISTRA LABURISTA AHACCA WINSTON CHURCHILL Al COMUNI 

Bevan denuncia T asservimento ingiese 
aiia poii tica d’aggressiene degii S tati Uniti 

// mito cleIV<^ aggressione sovietica » ha portato alla rovina i paesi occidentali — Churchill 
rivela che Attlee aveva già dato il suo consenso ad una azione aggressiva contro la Cina 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE to Bevan — non ci chiede di aliar- quanto accade in Estremo Oriente rati a vicenda, rivelando la gra- 

- gare la frattura che ci dicido dal- e nel Medio Oriente ...sia il risul- vita degli impegni a.ssunti con 

1X>NDRA, 26. — Non Churchill la Russia. Chiede quali pas.sj stia- tato di un complotto del Kremli- Tumnn. 

neppure Morrison, ma Aneurln mo facendo per stabilire la pace, no». Nella votazione, Churchill ha ot- 

Bvan è stato il protagonista del chiede quali piani formuliamo per ..Gli avvenimenta degli ultimi tenuto 31fi voti contro 285. 

battito che oggi alla Camera dei pacificare il mondo». Bevan ha ci- sei mesi — egli ha concluso — ci FRANCO CAI.AMANUREl 


c neppure Morrison, ma Aneurln mo facendo per stabilire la pace, no». 

Bevan è stato il protagonista del chiede quali piani formuliamo per ..Gli avvenimenta degli ultimi 
dibattito che oggi alla Camera dei pacificare il mondo». Bevan ha ci- sei mesi — egli ha concluso — ci 
Comuni ha ripreso e concluso la tato le recenti dichiarazioni di imperliscono di fidarci della diplo- 
discussione sulla politica estera. Poster Dulles, il con.sigliere spe- mazia americana. Il mito della ag- 
rlmasta interrotta due settimane fa ciale di Trumnn, secondo cui gli gressione .sovietica Iia avuto l’ef- 
per la morte di re Giorgio VI. Stati Uniti non consentiranno che fetto di portare la Francia alla ro. 

In un discorso in cui più che pae.se al mondo rimanga vina, Tlnghiltcrni alla cri.si finan- 

mai egli è apparso il rivale di ««sotto il dominio comunista» e ziaria e tutta l’Europa occidentale 
Attlee Q 11 candidato alla sua sue- secondo cui «l’intervento omerica- alle più gravi difficoltà economi- 
cessione. il leader della sinistra no nella guerra di Corea è stato eli®»- 

laburista, pur attraverso al prò- un pas.«^ destinato a mostrare tale H di.'«or ::0 di Bevan, elio ha dn- 
fluvio demagogico, caratteristico determinazione». ..Parole come misura di quanto Tallarine 

della sua oratoria, pur con le di- queste — ha continuato il leader ^ '«'i protc'^ta dell’opinione pub- 

storsioni socialdemocratiche che li. della sinistra laburista _ .suona- inglese facciano sentire il 

mitano la sua posizione politica, no come la preparazione c la giu- pe-so suH’ala più avvertita del 
ha espresso l’ansia di pace del po- stiflcazione di una guerra ideolo- Labour Party, à .stato lungamei'te 
polo inglese in termini che, dalla gica e dobbiamo ammonire gli applaudito non .solo dalla sini.stra, 
guerra in poi, nessun alto espo- americani che per una guerra si- dnarti del gruppo par- 

nente laburista aveva usato in Par- mile non ci sarà neanche un sol- lamentare labtirisla. Fiacchi e snn- 


inazia americana. Il mito della ag- Alér«» fMllvintii 

gressione .sovietica ha avuto l’ef- t- liUHAIOIII 

fetto di portare la Francia alla ro- jjJ pi-e/zi in Ungheria 

vina, ringniltcrni alla cn.si finan- ■ _ ~ 

ziaria e tutta l’Europa occidentale a nc'om nr n »i- - * ^ 

alle piCi gravi difficoltà economi- BUDAPEST, 26. Il Ministro 
die,, unghcre.se del commercio ha au¬ 

lì di.=cor:=o di Bevan, che ha da- nunciato oggi la riduzione dal 
to la misura di quanto rallanne 20 al 30 per cento dei prezzi di 



NOTIZIE 

GRAVE ROVESCI O ALVINIZIO DEL DIBA TTITO ECOmUlCO 

Lo Commissione finanziario respinge 
il progetto di Paure per nuove tosse 

Sconfìtta flel governo e dei gollisti sul progetto per la scala mobile 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■ passo innanzi ricetto alla situazio -1 fatale al suo predecessore, Pleven, 

■- ne internazionale. Paure si prepara perciò . a porre 

PAJIIGI, 26 — 11 governo Paure II meccanismo previsto dal nuo- più volte la questione di fiducia, 
ha subito questa notte la sua pri- vo testo, contro il quale Faure cer- Proprio oggi, del resto, all’inizio 
ma sconfitta dopo la conferenza di oherà con tutta probabilità ima ri- del dibalftito parlamentare sui pro- 
Lisbona; con 355 voti (comunisti, vincita al Senato, prevede un au- getti finnaziari, il Primo Ministro 
socialdemocratici, democristiani) mento proporzionale del minimo francese ha subito un significativo 
contro 246 (gollisti, radicali e de- .salariale garantito dalla legge nei rovescio in serie di commissione 
sft-e) l’Assemblea ha imposto, al caso che il coatto della vita aumenti delle finanze. Questa si è rifiutata 
termine di una battaglia tempesto- «n misura superiore al 10 per cento, di prendere in considerazione le 
sa durata tutta la notte, -un prò- aianento è invece previsto nuove proposte che il ^emfer ha 

. 1 - C ..1 P^r il caso che la misura dellau- portato con se da Lisbona* dove 

^ ... ,, mento .sia inferiore al 5 per cento, gli americani hanno fissato in 1.400 

salariale sen.sibilmente migliore di caso di aiunento intermedio la miliardi il livello minimo delle 
que'lo pioposto dal governo. legge non è esplicita, sebbene l’in- spese militari francesi. 

Modifiche sostanziali, dovute so- teipretazione più corrente richieda La situazione .sembra dunque di- 
prattuUo ad emendamenti comuni- ancora una volta un atunenlfo sa- sperata per l’attuale governo. Su¬ 
sti, sono .state apportate dall’As- larlale proporzionale. bito dopo il gesto di ribellione deì- 

semblea al progetto governativo. L’insuccesso di Faure su questo la Commissione finanziaria, un Con¬ 


lamento. 

«Il popolo britannico 


dei prodotti razionati in Unghe- ail.-! giustificazione di una guerra quale i lavoratori francesi lo avreb- ra. Non sarà facile, e\’identemen- lancio. D’altra parte il governo si 
ria — che lia portato ora il prez- ideologica», Bevan ha detto che bero voluto e anche se permango- te, riportare questa maggioranza trova di fronte a oltre 800 emen- 

_ . -■! __ _ t ___ _t • ... ^ M ^ _a MA Z M ^ A* *«* a a ^ A A.A4 AM WA »AwIa aIÌ.» A.A AAt A«« A C>*« Wl t f-S • •• A A A Ct) Ì TSA r> A ^ ^ ^ AmLZ — Ja £ >3 > L 


dato inglese». Bevan ha affermalo applausi avevano invece af- zo tM tutte le qualità di carne all «per una guerra slmile non ci no in esso lacune.e deficienze serie, alla coesione su misure così impo- damenti presentati dai diversi noi? 


ha det-lche «non esistono prove 


PER ORDIN E DI ACHESON D A LISBONA 

Bonn riattiverà 

le in dustrie bell iche 

Il miliardi di inardd staiueiati per il riarmo - Colloqui 
tra -Acbeloii, Sclmmaii e Eden soirAnttria e la Corea 


che colto il di.'cor.-ìo con cui Ilcrhcrt prozzo della razione 
Morri.son, nella sua quniit.n di cx 
ministro degli r.stcri, aveva aperto *' 
il dibattito a nome della Direzio- 

ne laburi.sfa. 1 IJ 

Le critiche di Morri.son n Chin - 
A chili non sono infatti andate al di 

là di una con.siira al primo mini- ^ _ 

aH .stro, per avere incoraggiato, con 
fig .alcune delle sue dichiarazioni ni 
Congres.so americano, 1 circoli sta- 
tunitens? che militano di estendo- 

B rc il conflitto core.ano alla Cina 

e di .sbarcare 1 mercenari di Ciang M 4 

Kai-.scek sul territorio continentn- 1 

le cinese. 

. Cfiiurchill, che ha parlato dopo 
Il Morrison e prima dì Bevan, si è _ - 

ottenuto alla linea di difesa vaga UtlCl OCUtCl 

* ed evasiva che già avevp .seguilo 
nella sua dichiarazione prelimina- 


«arà oetinche un soldato inglese » 


CONTINUA L’AR RINGA DELLA P. C. AL PROCE SSO DI VITERBO 

Sotg^u strappa la maschera 

alla malia e al swoi prot ettori 

Una acuta analisi delle cause del banditismo politico nella regione siciliana 


LISBONA. 26.— Cond^ i la-zione degli aiuti un elemento [orn'I,\la"wSn?t?n.”EtK^ DAL NOSTRO I 

vori del Consiglio Atlantico, centrale della loro campagna elet- fermato, ancora una volta, di ri- viTPnnn -^n 
Aclieson, Eden e Schuinan hanno forale) avanzano apertamente ri- tenore doprcrabile por lo notenze nnm AedìU 


DAL NOSTRO INVUTO SPEGIAU 


TO SPEGIAU luta: ricordiamo le inumane condi¬ 
zioni di vita, la «proporzione «nor- 
Seconda gior- me fra il volume di lavoro e la 


prolungato di un giorno la loro serae sM «pl^o ecce^ SentXT^^ntuamà di deirarringadelp^ee- resa in solario: vediamoli onesti 

pennanenza neUa capitale por- programma finanziario concorda- guerra con la Cina, che impegne- cC/ito^Sbticl^^mof(i°"osiS^^Jior<" ve^sTdi^nn'l^^ 

toghese per affrontare numerose to a Lisbona potrebbe avere sul rebbo a fondo le loro, forzo, di- ^ 

L" ?•“« Uni» » * nnlln ^ loro ù 


brigante » ! 

questa gente, su 


Bonn alla organizzazione militare fi |:;i„ _, ■ 

occidentale. Nella cifra sono com- Il lui SU tvonilliel 

prese le spese per il manicni- sospeso anche a Padova 

mento delle truppe anglo-franco- * 

americane in Germania. Inoltro Padova 26 — non.. Tn, i.,n « 


^fanciuria. 

Cliurchill lia aggiunto 


coZomS"“£ÌS òó- Tr!\^:i,!°^ZSrS,tr'oVj!tS 

lamente che dica che. chi offende proprteiart assenteisti, 

la Sicilia sono i mafiósi cd iban- arricchiscono t gabelloU, campano 


esso rappre.'Jcnta indubbiamente unipolari. Seguendo la tattica che fu tori deirAs.-^mblea. Queste cifre 

_ _ danno un’idea dei rischi che dovrà 

correre nel pro.ssimi giorni l’attua- 

P. C. AL PROCESSO DI VITERBO ancora eh. „ ri- 

, .i.,-. - i . chieste di fiducia debbano essere 

tante ouante quelle autorizzate da! 
Con.siglio dei Ministri: esse saranno 
■ ciò nonostante, numero superio- 

re a i -record precedentemente 
stabiliti dagli effimeri governi di 
Francia. 

Ede.ar Faure comincierà a ore- 
NN ■ ■■■*■»■ ^ ■- ■ senfarle nel corso della notte e 

w ^ continuerà nella giornata di do- 

mani, in modo che tutti questi vo¬ 
ti, che equivalgono per lui ed al- 

ìitUmo politieo nella regione siciliana S^dTT.XS’^ovèmTp.t 

sano inten^enire nella giornata di 

matat^. ieri in un leggendario alo- ^u^^^pronu^J^erà un dT«o 4 >‘S cm 
ne che lo faceva passate Per amico berrebbe sottolineata la gravità 
della povera pante, oggi, nemico situazione economica francese, 

dichiorato. crudele, politico astuto r.. ~ ì-ls m x- . . 

che ha capito che bisogna stare con 
quelli che comandano; il brigante 

moderno è specializzato nc/t’ucci- ^ precari per mantenere il 
dere o nel far uccidere i dirigenti ^acse aggiogato a! carro americano. 
comunisti e socialisti, nel mossa- GIUSEPPE BOFFA 

crare contadini in festa! Eccola la ~ " ’ 

eterna politica del brigantaggio al MattA miliardo di doiiarì 

servizio dei padroni, eccoli atrope- picuw nilliaiiw 01 Wlieil 

ra. questi sicari, ogni volta che il nAr {f HaiinO ili fiiaillMMlA 

moto contadino prese piede, ad P®' " n WHlO IR W iqi|Wne 

uccidere a tradimento, a massa- mrwrj-k 

crare, mercenari al soldo del pri- TOKIO, 26. — 11 comitato per 
vilegio' ‘1 bilancio della Camera dei De- 

I 'Annoilo .IaIIm StcìlÌA giapponese ha approvato 

L. appello «sena aicilia oggi il nrogetto di bilancio co- 


» campieri ed i campieri di rispef- 


■ ai diritti della persona umana, 

Irarbitrio. il sopruso, e in modo 



usciti coloro che hanno scelto /n 


nato nella sua integrità e valga a 
li bandito Pisciollu è ricomparso segnare il principio dì un radicale 


eterna politica del brigantaggio al Matm miliardo di doiiarì 

servizio dei padroni, eccoli atrope- nCMW nilllOIUU 01 Wlieil 

ra. questi sicari, ogni volta che H nAr {f riarmo ili fiiaillMMlA 

moto contadino prese piede, ad P®' " n WHlO IO W iqqwne 

uccidere a tradimento, a massa- mrwrj-k 

crare, mercenari al soldo del pri- TOKIO, 26. — Il comitato per 
vilegio' ‘1 bilancio della Camera dei De- 

I 'Annoilo .IaIIa StcìlÌA giapponese ha approvato 

cappello delia aicilia oggi il progetto di bUancio go- 

« Ma tutti costoro, mafiosi e ban- vernativo di due miliardi e mez- 
diti possono avere qualche volta to di dollari, dopo che i membri 
strappato la vita ad alcuni dei dell’opposizione avevano lasciato 
combattenti per la libertà, non in massa l’aula in segno di pro- 
Vanima. L'anima della Sicilia in testa per lo stanziamento di 
lotta, dei lavoratori g dei contadini. 500.000.000 dollari per speae mi¬ 
di tutti coloro che sperano in un litari. 

avvenire migliore, è con noi. con Hanno condannato il bilancio 
noi uomini di sinistra che lottiamo deputati comunisti del partito 
al loro fianco per il riscatto della progressivo, socialisti di de.dra. 
nostro ferro c pw (a gioia del la- socialisti di sinistra, laburi.4i 
l’oro, è con voi e si appella a voi agricoli, socialdemocratici e mem- 
perc/iè questo processo sia esami- bri delle cooperative agricole. 


nio di iniziare conversazi^i per grommato per oggi al «Supercine- governo conservatore "3 to! Su di essi si esercita il bestiale 

riattivare la maggior parte delle ma». Fin da ieri delegazioni di la- "O" d. pm di quan- t JIr! ^ sfruttamento. Voltraggio giomalie- 

industrie belliche della repubbli- voratori, partigiani si erano sus.se- “ Roverno a- « «.Vo '’o persona umana, 

ca di Bonn». Schuman, come egU guite in prefettura e presso il oro- turista. Rifercndo.si agli incarta- amia no a Sicilia, e rico- i>„rbitrw. il sopruso, e in modo 

stesso ha annunciato nel corso di ?r/etario*3^1 ciSSia ?eraffJimare 

una conferenza stampa, ha prò- che Padova antifascista non avreb- *' rivelato die • 1 . . »,--„rdf«nio i tiòniì dei contadino s.cilinno. che non si 

messo di fltanSa di [ómbre dòlio scorso anno! suoi più iliu.stri figli. Anfoncl/o da bUZu" 

col cancelliere Adenauer «^r film nazista. i-^ti Uuitì chioserò ni nnrerno Messina, Vincenzo Bollini. Giovan- » ,sen o. o briganti. 

addivenire ad una repràa condu- Stamane si recav’a in prefettura re /o.csó disposto a p7on- « Verga. Luigi Canunna. Luigi Pi- ® P t^^tfiante. n questa 

sione del problema della Saar, una delegazione della quale face- con.irnr/oÓÓ la oppnriti- randello Ricordiamo tutti gii im- Z /\7rnhié.,^ nm.óLn’ó"’ldd“ 

senza attendere il trattato di pace vano parte rappresentanti di tutti ,,,• bombarda monto della Man- pctuosi c risolutivi moti popolari 7-!. ‘S e valga a- . 

tedesco». . i partiti, fra cui Marchesi, Mene- cinrìa o che l’ima o l’altra volta come i Vc.vjiri. la sollevazione dei ' , questo d.lemma .sono „ |,;»ndijo pisciolla è riconipurso sepnare il principio di un radicale .. t*. 

In merito al problema delle B.hetti, Monn, Giacomelli. Gli ste.s- risposta di Londra fu positiva. Picciotti che trasformarono in le- coloro che hanno scelto la 3 „j^ .nscoIUire l’arringa rinnovamento». iNoVe moHl a RlO 

«garanzie» chieste daJl’Assem-si democristiani, attraverso Fono- Attlee e Morrison non hanno po- ai'inc i mille di Garibaldi. Ma ri- r;a della macchia. An- p fijie delVodiema arringa del . ««.««mrA *h>A«lAlA 

bica francese contro la rinascita revole Saggm, si sono uniti alla altro che protestare vio- cordiamo anche, arcanto a giusti è stata accolta con «*** sciagura Stradale 

di un esercito nazionale tedesco, Protc.sta. lenlcmento per la scorrettezza d.d- C.rempi ds alorìn, la battaglia d'-n- saitatcì ui . cne rijngintosi scienza, capaci di aarantirc la sua molle approvozion. e felicitazioni: »» 

Schuman ha detto di essere «fi- 1" seguito all’unanime presa di ic rivelazioni dì Churchill, ma (urna e .«:pe.-f.re .sanguinosa che ha *" riuscì n sfuggire alla stessa vita quando egli .sarebbe nell’at.la molti sì sono avvicinati BIO DB JAjranw, 26. — Nove 

ducioso» che Stati Uniti e In- posizione dei lavoratori e dei rap- nulla che .«^i nvvicina.«:.«^ nnch« lon- sognato le tappe del proares^ivo prazic nlla nconzune della tornato in Sicilia? alVoratore per rallegrarsi con lui. persone sono nmaste ureise e una 

ghilterra le daranno. presentanti di tuti i partiti la prò- tanamente ad una sment'ta è ii-'^ci- affrancamento dalla servitù delta ’^^rnaizione eh està attraverso il , pcco, dalla mafia, scaturire L’arringa del prof. Sotgiu prose- qiarantina ferite allorché un ca- 

Frattanto. ’i militaristi di Bonn grammazionc del film è stata so- to dalle loro labbra. Co.^icchè ì gleba r dalla miseria, battaglia la Pontefice. Questo c il terreno dove ,7 bandito. Ieri col trombone, oggi giiirà dopodomani, essendo domani mion carico di immigranti è pre- 
sembra si dispongano ad appro* spesa, due anlacfonistì si ^ono qi(n/o nacorir* r ivil^ttliro clic rìso- tTovato fa possiblfita rnitra e rodio, ieri avvolto vacanzfi per ta ricoTrcnza delle cipitato in un burrone profondo 

fìttare della Dorta che il Consi- ^°^^Pi«re le sur g^sta. in una tjc( ferraiolo che lo copriva fino al ”Ccneri". 200 metri, sulla strada che con- 

fflio atlantico ha aperto loro san- ~ ~ —■ 5 i<uozionr normntc. Cigliano mito, oagi elconntv e perfino impo- BENEDKTfO BENEDETTI duce a Petropolis. 

51 Hallo «orla- m m • A ’^c’bbc rimasto solo un problema di - 


in aula per ascoltare l’arringa 
delia F. C. 


rinnovamento ». 

La fine delVodiema arringa del 
prof. Sotgiu. é stata accolta con 


Nove morti a Rio 

in una scia8:ura stradale 

RIO DE JANEIRO, 26. — Nove 


fittare della porta che il Consi- .. . , , ■ , - . 

glio atlantico ha ai^rto loro san- 

zionando il principio della parte- * . _ . , _ . . _ m 

cìpazione di Bonn, per ora me- ■ fV ■«AVfnftfKSM 
diata, alla NATO. Un.dispaccio Uli AlIflIItlUltJ 
dell’AFP da Bonn riferisce che 

il ministero degli esteri tedesco • _». ■ 

considera ora necessari «nego- (lAnll flBfWflm 111 
ziati per regolare il problema aiPlllBBUl 

della partecipazione tedesca ai - 

lavori dello SHAPE» (11 cenando » j • • 

supremo atlantico - n.d.r.) e che oCBiprc DnoTe siMSioiii e cons 
«già il ministero stesso si pre- . , i* , i- * 

para a intavolare eventualmente tento per f U ostacoli al ComilM 

con le potenze occidentali nego- - 

»AL IIOSUO COniSroilOElITt «1. 

giori? della NATO». PRAGA. 26. — Giorgio Savin, t[ 

« Tale mtegra^ne — diduara presidente della Camera di Com- 
il dispaccio — viene_ritenuta ^u- niercio rumena, ha dichiarato og- .rtr-:- 
stincata dal comunicato pubbli- gj^ in una intervista concessa al- 
cato il 19 dicembre 1950 al termi- l’agenzia di stampa Ager Press, 
ne della seduta tenuta dal Consi- che la Repubblica popolare rume- — 
glio atlantico a Bruxelles; anzi, na desidera intensificare gli scam- p„. 
si pensa die il comunicato stesso bi commerciali con riialia. la 
potrebbe in un secondo tempo svizzera, rAuslria. la Finlandia c 7 
servir di base per una richiesta i*Argentina, paesi con i quali la 
del govOTo di Bonn in visto della Romania è già legata da accordi 
ammissione della Germania occi- commerciali cxl auspicherebbe 
dentale al patto atletico come inoltre di poter giungere alla ste- ‘ 
membro di pieno diritto sura di accordi commerciali an* 

E lo Stuttgarter Nochricht^n con gli altri paesi occidentali. 
informa che il 1* luglio di que- n presidente della Camera di 
sfanno il governo di Bonn ini- Commercio rumena ha fatto que- 
zzerà il richiamo alle armi. Que- ste dichiarazioni sottolineando co- 
ste, scrive il ^ornale, è una me la prossima conferenza econo- 
conseguenza diretta delle decisio- mica di Mosca costituisira una ■ 
ni di Lisbona. delle sedi più adatte a dil/ittcre ^ 

Si ritiene che i tre ministri de- questo problema, nel tentativo di I m' 

gli Esteri occidentali abbiano esa- risolverlo abbattendo le barriere E 


La Romania auspica Taamenlo SS- rs'is* 

— fatto di importanza nazionale tale 

degli scambi commerciali con l'Italia t!' 

^ ___ rortfinc pubblico. Perche? Chi rese 

pos.sibile al bandito la lunga latì- 

Senpre nuove adesioni e consensi alla Conferenza ectmomica dì Mosca — Malcon* iTsistcre?' 

tento per fU ostacoli al commercio intemazionale anche tra gli industriali americani Dalla mafia il bandito 

. •La mafia! Parola che nonostan- 

gata allauinen.o del tenore di vi-tgi e»:slc tra le due p.irt; d'Euro- fe tutto, incute un senso di disa- 
ta della popolazione. jF^: punlo di dis.'esto in gio. parola misteriosa, di cui è 


Il Partito Comunista triestino 
contr o le minacce ol tr attato 

Ur appello alla popolazieie iemcii le trattative tra il leverae italiaia e la cricca iì Bdgraia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


le clausole del trattato di pace "atlantici” per la preparazione 
con ntalia. della guerra e perciò per il raf- 


TWllMÀiia fisci !«;#•*«»«» CIVVRJlVli jn --11. , _ ’ 

Issione della Germania occi- commerciali ed auspicherebbe economica del- vivo negli stessi Stati l 

ile al patto atlantico come inoltre di poter giungere alla ste- vhc rietoamara lattenzi^ IVa» Street Journal notav; 

tiro di pieno diritto ». sura di accordi commerciali widentali .«^ulla or sono che taluni impi 

lo Stuttgarter Nachrtchten ^he con gli altri paesi occidentali, di r^ri-qinare il com- americani riconoscono, in 

na che il 1* lugUo di que- n presidente della Camera di con l e.,,, re s: voleva evi- «azioni private, che grad 


u.'iacun irappo:>il allo .Vinluppo «Ol Sappiamo orinai cne cosa e ta rna-j- crinrrtilicfa Da i- ''T. iiuitcsia ucu ap- 

Le famose dichiarazioni di Gun- del libero commercio intern.izio- sappiamo che essa è la orga- jperf ha respinuTto^óiSrii^di ma^^JaTnomina^^S'^vm del trattelo ^ pace — 

ir Myroal. segretario generale naie comincia, del resto a farri nizrozionc regolatrice di quel co- atW- «nnallandori annnn ima ^ *** sopra di ogni altra aspira- 

:lla__cominìsrionc economica del- vivo negli stessi Stati Uniti il **^«0 sfmttammto che .ri leva ta. con^viioln dÒmaaneia. Mia .,n «1^ Hai ® 


- . ’ V- J, nnnorn lì PrOOlirofOra nencTnle iiii.inru«naitrc*i»». PÌ in tTC anni nella lOtO carica.I attliaTe ' 

.«azioni private, che Sradnobbero dopo tuffo PQ^^one contro le manovre del- Il governatore italiano avrebbe* 

assistere. «IL» Cnnfara-i-».» . 1 : oa aeilO Cne in iiiojio. appo tulio, j ol Hmn: Hi -i a-_— _:__,__ 


d)?a.riro economico. 


1 . delle sedi più adatte a dil/ittcre ^ que.rio terreno, offre appunto le au.riral.^io Guardian, il quale 7^ 

;he i tre ministri de- questo proWema, nel tentativo di l incontro di Mo.-c.a — dopo aver rilciato che • l’av- 

ìdenteli abbiano esa- risolverlo abbattendo le barriere K evidente che es'_'ior.o tutte le venire dell’Australia, il cui com- 


sfrutta il povero ed il ricco Non if iresteui ai uaiiiii ui ai nanco 11 Vice govemaTore ju- _ _ , . , ... 

«idimo te^uesfi órrori.r^Ma'come Trieste, indirizzando un appeUo goslavo. il governatore jugosla- TI fraiichisfa ArtajO 
non vedete che la mafia é la più popolazione. vo, a sua volte, sarebbe coadiu- . . . i ^ . 

accanita avversaria del povero pro- L’appello del partito comuni- \-ato da un vice governatore ite- III miSSIOne al fJairO 

Prio perchè se il contadino avesse sto dgl TXT. alla popolazione uano. Entr^bi i vice governa- - 

la terra, il ricco non potrebbe man- afferma: avrebMTO il diri^ di veto. CAIRO. 26. — Da fonte au- 

lever. tainufa? . .. « comunica che a mi 


in relazione con il dibattito in rapido sviluppo amcvonouua ntzi .. ... ««laa vutuiuervia- mento cci tesummn ai fronte a i resoconti nei giornali suiia con- « ii paruio comunisia oei te a Beirut Gihanoì rvaTnacan 

corso alla Camera dei Comuni proprio paese, Giorgio Savin ha Europa che ma^iormente r.ren- re con la Cina, l’U^nione Sovieti- quesfa Corfe; nrefe faffi appreso ferenza stampa tenuta dall’on. De TX.T. denuncia queste proposte rs;.--.-,» Ammar, /r’Jn-Hm’r,;-, 
britannica calla battaglia in In- tenuto a ribadire che con la mec- tono di questo n.stag:io artificiale, ca e le democrazie popolari. — che coso sia Vomertà. Ebbene, sare- Gasperi a Lisbona in occasione come un tentativo di revisione /T4TT,-«m oH 

docina. i nrobloni aitici e della canizzazionc deU’agricoltura e la E* purtroppo vero ^ che esistono afferma «he m Australia numerosi ste voi stati in grado, rnterrogmdo della conclusione dei lavori del del trattato di pace con l’Italia, 1 _LU_' 

auerra’ in Corea. formazione di una nuova indù- ancora delle divelta, interposte rappresentanti del mondo degli an testimone, di fnvitarlo a dire la «Consiglio Atlantico», il partito il quale stabilisce che il governa- _" .. . - 

* De GasDeri die si è trattenuto stria, si accresce contemporanca- da coloro i quMi, per ragioni pu- affari v'edono di buon oocWo la perifd. «curi che dopo che U teste' comuniste ritiene doveroso de- tore sia nominato dal Consiglio _ ««ukao . ..iranaia 

anch’esli a I « 011 - mente la necessità di alimentare ramcntc politiche, intcnderebbCTO, possibilità di commercio con que- eresse parlato, «oa avrebbe frorafo nunciare il nuovo mercanteggia- di Sicurezza dell’ ONU, e come Sertiq Scaflert — VieeSlftigte t«sp. 

di ha avuta due colkmui con *1 commercio con l’estero, nec^ al contrario, bloccare anche Tir- rti paesi. qualcuno della sua famiglia rapito mento in corso alle spalle e dan- una manovra della diplomazia gt«MiiT«aTi*e T1iiii«r»f«w> gBSl «a 

Eden e Schuman. n DOrb^re non *‘'à che ò anche strettamente le- risono commercio che ancora og- AMLETO BOCCACCINI o ucciso? E ri senticate. in co- no dei triestini in violazione del- segrete, al servizio dei piani nenia • Vto IV 1« . Sem» 


ho voluto rivelare il contoiuto 
dei colloqui stessi. 

In primo piano, nei commenti 
degli osservatori, è insieme al 
problema della Germania quello 
dell’atteggiamento americano sul¬ 
la questione degli aiuti. 

Come si ricorderà, il Congres¬ 
so americano aveva differito i 
nuovi stanziamenti in favore dei 
satelliti in attesa dell’esito della 
riunione di Lisbona, dando a que¬ 
sta dilazione un chiaro gigniflcato 
ricattatorio. Ora die il Consiglio 
atlantico ha terminato i suoi la¬ 
vori assumendosi i gravi impegni 
richiesti sili problema delia «uni¬ 
ficazione europea » i parlamentari 
americani (in particolare i re- 
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